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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DcimenSca 27 febbraio, VUnItà pubblicherà 
una pacina dedicata al dibattito che gl b avolto 
al CtMuitato centrale della F.G.C.I. In prepara¬ 
zione del XIV Congreiao nazionale. Tutte le 
forze della gioventù comunista — in collabo¬ 
razione con gli « Amici dell’Unità » sono 
impegnate ad organizzare la diffusione straor¬ 
dinaria deirUnità del 27 febbraio. 


ANNO XXXIl (Nuova Serie) - N. 66 


VENERDÌ’ 25 FEBBRAIO 1955 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


È COMIIVCIATO AL SEAATO IL DIBATTITO 


LEO 


Donìnì e Morandì hanno aperto la battaglia 
contro II riarmo tedesco e la strategia atomica 

Il nostro compagno consegna al Presidente Merzagora i documenti sulle atrocità naziste illegalmente sequestrati 


A'entiqualtro ore prima eoe 
al Senato cominciasse il dibat¬ 
tito sulla ratifica dell'U.E.O., 
li ministero del Lasero ha 
To«o noto che nel mc-c di 
dicembre del 1954 i di'occu- 
pati iscritti agli Uffici di col- 
iooamenio erano saliti a 2 mi¬ 
lioni 97.045, con un aumento 
di circa irentamila uiiila sul 
dicembre del '55. 

Ibi semplice ca=o ha soluto 
co'ì clic l’annuncio della di- 
i-cussione suU'U.E.O. si ìnero- 
ciasse, nelle pagine dei gior¬ 
nali, a quella cifra impressio¬ 
nante. Ma. di là dal caso, chi 
non lede la connessione che 
esiste fra i due falli? I due 
milioni di disoccupati sono il 
frutto dell’indiri/zo ilisastroso 
impresso alla Aita del Paese 
<lalle Accchie classi tlirìgcnft. 
()uesio male organico della 
società italiana non è staio 
minimamente intaccato dalla 
politica dei governi clericali. 
Basata sulle spese improdul- 
ii\c e sulla corsa alla guerra, 
essa c A'alsa solo a incan¬ 
crenire le piaghe italiane, di¬ 
straendo le forze della nazio¬ 
ne dalla «oluzione dei pro¬ 
blemi reali. Il riarmo della 
Cermania, lungi dal risolscre 
questi problemi, li aggrave¬ 
rà c li ronderà più acuti e 
drammatici. 

L*on. Martino può, se ruo¬ 
te, ripetere al Senato la fa¬ 
vola sulla cosiddetta buona 
fede del gOA-erno di cui egli 
c ministro degli Esteri: le fa- 
Tole, però, sono cosa diversa 
dalla realtà. E la realtà ^ e.he 
nel momento in cui .si autoriz¬ 
za il riarmo delta Germania 
.'i dà una nuova spinta alla 
corsa generale agli armameo- 
ii in Europa e lìcl mondo. Si 
prova, cioè, con i fatti, che 
non soltanto sj intende con¬ 
tinuare, ma che si intende ac¬ 
celerare la marcia sulla vec¬ 
chia^ strada che ha fatto de|- 
Vftaiin uno dei paesi d’Euro¬ 
pa con la più alta perccnlua- 
Ic di di«occupaii. 

Tutte le chiacchiere che si 
fanno sulla possibilità di ope¬ 
rare una dislinzione tra la 
politica interna del governo 
quadripartito c Li sua poli¬ 
tica csicra perdono dunque 
Aalore. La distinzione non è 
possibile: una politica estera 
basata sulla corsa al riarmo 
e sulla divisione ilei mon¬ 
do .ipprofJa alla conclusione 
sconfortarne, die emerge dal¬ 
le cifre date r.Tliro ieri rial 
ministero del I as oro «ulla 
di'occiipa/ione. 

Qualcuno tuttavia, nel cani- 
po della maggioranza, non 
potendo negare i fatti, aff-r- 
ma che questa è però l’iini''a 
politica possibile. .Argomento 
infondato, .A lulie le proposte 
< he riguardano in morie .speci¬ 
fico rnA'veniro ddla Germania 
— c che sono tali da rende¬ 
re un accordo non «oitaiito 
possibile, ma abbastanza fa¬ 
cilmente raggiungibile — la 
Unione Sovietica ha agglunio, 
nei giorni «corsi, una proo.»- 
•^fa che può .aprire la strada 
al rli-armo. 11 governo qua¬ 
dripartirò l'ha ignorata, c ha 
tiralo avanti, pur -Mipcndo che 
siamo gjnnii ad nn punto tale 
rii crisi per cui la fine deila 
r or=a al riarmo è diventata 
e-Tgenza ff>ntlameniale. «ia per 
quantrr riguarda la pcv.«ìbili- 
là di allontanare il pericolo 
della guerra «ia po.- oiianfo 
riguarda li «poran/.a rii «o- 
minci.are a -.inare *e piaghe 
o'-mai purulente d» ì'.i no-ira 
economia. 

Xon si volerà Ì’arceii.ìc-o-ì.' 
piir,a e -emplrce ddla prò io- 
j.fa sovietica’ U imtavia •' t.. 
dente che una repirc.i- 'laj 
controproporla che fo—e --r- 
A'iia ad anrire un dialogo e 
nna trattativa avrebbe dimo- 
sfrato, «e non altro. e*«a 
la buona fede, la buona »o- 
lontà. la ricerca «inte-a .li 
nn terreno ili incontri» Il gw 
verno qiiadrioanito noi 


fondersi con la lotta generale 
dei lavoratori e del popolo 
italiano contro la disoccapa- 
zione, contro la mircna, per 
le riforme .sociali. Niente po¬ 
teva rendere più evidente la 
connes-ionc, di cpiella singo¬ 
lare coincidenza tra la data 
in cui è stata confermata la 
cifra di due milioni di disoc¬ 
cupati 0 il giorno in cui c co¬ 
minciato al Senato il dibattilo 
siiirU.E.O. 


Lsi iic«liitst 
al (Senato 


La battaglia deirOpposbdo 
ne contro la ratifica degli 
accordi di Londra e di Pa¬ 
rigi è cominciata nell’aula 
del Senato con due impor¬ 
tanti discorsi, uno del co¬ 
munista Donini e l’altio del 
socialista Morandl, che han¬ 
no esposto all’assemblea ar¬ 
gomentazioni c documenti tali 
da richiamare sin dall’inizio 
Tattenzione sulla gravità sen¬ 
za precedenti di questo trat¬ 
tato internazionale. 

La seduta si è aperta alle 
16,30, con una parentesi do¬ 
lorosa: la commemorazione di 
Fabrizio Maffi e di Felice Pla¬ 
tone. TERRACINI ha rievo¬ 
calo la figura esemplare di 
Fabrizio Malli, decano del 
nostro partito, l’uomo che ha 
dedicato 60 dei suoi 87 anni 
alla iotta per remancipazione 
degli oppressi e degli sfrut¬ 
tati, da quando, giovanissimo 
medico, si fece araldo del¬ 
l’ideale socialista tra gli am¬ 
malati più poveri. Gli epi¬ 
sodi più salienti di questa 
straordinaria figura di com¬ 
battente proletario, persegui¬ 
tato dalla reazione sin dal 
lontano 1898, eletto deputato 
nel 1913 e confermato a rap¬ 
presentante del popolo in 
Parlamento fino al 1953 salvo 
il periodo fascista che lo vide 
aiTestato e condannato dalla 
tirannide, sono stati rievocati 
con commozione e con fierez¬ 
za da Terracini- 
Quindi il compagno P-V 
STORE ha ricordato aU’as- 
semblcn Felice Platone, scom¬ 
parso immaturamente noi ri¬ 
goglio della vita. Felice Pla¬ 
tone entrò nelle file del mo¬ 
vimento socialista all’indoma¬ 
ni della guerra mondiale e 
ben presto si distinse nel 
giornalismo proletario all’Or¬ 
dine Nuovo, al Lavoratore, 
allo Stato Operaio, al Comu- 
nisfo e airUuitó. Perseguitato 
e incarcerato dal fascismo, 
fu poi costretto ad emigrare 
e neirURSS diresse la pub¬ 
blicazione dei primi classici 
del marxismo stampati in ita¬ 
liano all’estero. La guerra di 
Spagna lo vide nelle prime 
file dei combattenti antifa¬ 
scisti e lo portò a subire le 
pene dei campi di concen¬ 
tramento della reazione fran¬ 
cese. Rientrato in Italia, par¬ 
tecipò alla guerra di Libe¬ 
razione e tornò poi. fin quan¬ 
do le forze glielo consentiro¬ 
no. ad assolvere a funz.oni dì 
primo piano nel giornalismo 
comunista e neH’attività edi¬ 
toriale con la Dubblicaz.'or.c 
delie opere di Gramsci. 

Al ricordo de: due valorosi 
compagni acompars:, si sono 
associati i socialisti MANCl- 
NELU e ^ALBERTI, i mdipen- 
dente NASI, il repubblicano 
SPALLICCI, :1 monarchico 
NACUCCHI, ;i democristiano 
VACCARO, il ministro TU- 
PIN'I ed mime ;i presidente 
MERZ-AGORA. che ha espres¬ 
sa :» cordoglio del Senaio. 

Quando :! Presidente aprej 
la d.3CU<2.o.ne »u'.l UEO, il 
settore q: s.n..rtra e gremito 
e molli senatori s.edono an¬ 
che .sui banchi del cenlro 
Le tribune del pubblico, dei 
deputati e dei diplomatic. so¬ 
no discretamente affollate, 
compagno DONINI ha appe¬ 
na avuto la parola che si 


sidente ad offrirgli il docii- 
Jiiento tra gli applausi dellct 
sinistra). 

Dopo questa significativa 
dimostrazione dei metodi coi 
quali il governo intende na¬ 
scondere all’opinione pubbli¬ 
ca lo efferatezze del militan- 
smo tedesco, cui oggi si vuol 
ridare vita, Donini entra nel 
vivo delle sue argomentazio¬ 
ni, anahz7.ando da un punto 
di vista generale gli accordi 
sottoposti alla latifica. L’ora¬ 
tore comunista costata che 
nessuno oggi ne! mondo mi¬ 
naccia il noslio Paese: le 
sorti della nostra patria po¬ 
trebbero Invece essere com¬ 
promesso dairapplicazione di 
accordi, che implicano l’en¬ 
trata in guerra automatica 
deiritalìa per un qualsiasi in¬ 
cidente che possa scoppiare 
sulla frontiera dcU’Elba. Di 
fronte a un pericolo cosi 
grave, roso più drammatico 
dal fatto che alla base del- 
rUEO A’i è la strategia ato¬ 
mica, l’Opposizione sente il 
dovere di non risparmiai-c 
forze per portai-e a conoscen¬ 
za dell’opinione pubblica la 
natura degli accordi, al di là 
di ogni manovia ostiuzioni- 
stica o diversiva della mag¬ 
gioranza. Questa opera di 

(Continua in 6. pag., 5. colonna) 



UN NUOVO GRAV E LUTTO HA COIPITO 1 LAVOR ATORI ITALIANI 

Il saluto del Partito 
al compagno Platone 

Il Comitato centrale e la Commissione centrale ili controllo indi¬ 
cano alle nnove generazioni resenipìo della sua vita interamente 
ilcdicata alla causa del socialismo e al rinnovamento deU’Italia 


Il tompagiio Doniiii, mentre airancrltira dei lavori ilei Senato, Ieri, ronsrirna al prcAhIrnte 
Merzagora la copia lU una &i};niflralÌA:t pubblic.irione- Si tratta dciralbum di fotografie 
« Ver non diincnticarr » — edito dai « Lavoro » — sugli orrori del eampi di sterminio tede¬ 
schi. I.a QiUstiir.i di Roma, in data 18 febbraio, ha disposto il senuesiro di questa pubbli- 
razione, sostenciiilo che le fotografie contenute sono «olfm-sive deil.A pubblica decenza» c 
denunciando il responsabile della casa editrice. Cont’è noto, le fotografie che la Qtirsliira 
di Roma ritiene Difendano la dcccmz.t, altre non siutu clic quelle delie \lttiinc del nazisti 1 
quali, da perfetti carneflri, prima di massacrarle, le facevano spogliare. 11 compagno Donint 
ha pre.sQntato in proposito una interrogazione al Ministro dcH'Iiilèrno 


L II iitiooo ‘•rane ìnilo è dc- 
iiiilo a i olpire il Partilo comu¬ 
nista ilaliiino, e H Comitato 
centrale, la Commissiono cen¬ 
trala ili controlla iia {latino 
l'nnntimio ni compagini, ai 
lanoratori, a tnfli i democrn- 
tici. Il compagno rdicc Pia¬ 
tone, membro della Presiden- 
zn della Commissione centrale 
di controllo del P.C.I., si è 
spento in llomii, dopo Ììingn e 
penosa inalatlia. 

/'fili e Plafone er.i nato ad 
Azrano d'Asti nel tS'>o, c u m 
anni, slndente, aocndo deciso 
di dedicare Li sita esistenza 
alla causa della emancipazio¬ 
ne dei taooratori, entro nelle 
file del Partito socialista ita¬ 
liano. A (piclla ferma c fiio- 
oanile determinazione egli è 
restalo fedele in ogni istante 
della oit.t, fino aU'ultimo re¬ 
spiro. 

L'esperienza della prima 
guerra mondiale, alla tpialc 
partecipò come ufficiale di 
fanteria, e iptella dei grandi 
avnenimenli internazionuìi e 
italiani che Vaccnmpagnarono 
e la seguirono, irrobustirono 
nel nostro compagno gli ideali 
socialisti e la coiwiirzione che 
la soluzione dei compiti posti 
dalla storia alla classe ope¬ 
rai.! e al popolo del nostro 
Paese domandaon la scelta di 


TogUottì soltectta lo discussione olla Camera 
sul co ntinui ogimi e sulla lifoimo tilb utuiio 

Una lettera al Presidente Gronchi - Contro il metodo governativo dei rinvìi che scredita ii Parlamento 
i comunisti chiedono P immediato dibattito in aula - Un o,d.g, del P,SJ, contro la paralisi parlamentare 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti, presidente del Gruppo 
dei deputati comunisti, ha hi- 
dirizzato ieri al Presidente 
della Camera, on. Gronchi. In 
seguente lettera: 

« Onorevole Presidente. 

« come Le è noto, presso la 
Commissione dcU’zigricoliura 
giacciono tre proposte di leg¬ 
ge concernenti i contratti 
agrari, che le sono state ri¬ 
spettivamente assegnate il 24 
ottobre 1953, il 7 ed it 21 
maggio 1954 c la cui discus¬ 
sione è stata uniUcala il 2U 
maggio 1954. 

«Per quanto da It-mpo sta¬ 
no scaduti non soltanto il ter 
mine di due mesi fis-Aato dal 
l’art. 33 del Regolamento, ma 
anche i termini ultimi da Lei 
implicitamente stab'liti per 
la presentazione della rela¬ 
zione, la Commissione a tut 
foggi non ha adempiuto si 
suo dovere e non ha neanche 
chiesto una proroga alla Ja- 
raera ai sensi deU’art. 65 del 
Regolamento. 

«Nella conferenza del rap¬ 
presentanti dei Gruppi, tenu 
ta sotto la Sua presidenza il 
28 gennaio scorso, fn rituno- 
sciuto il principio che la que¬ 
stione dovesse essere posta 
in discnssione aU’.-Asscmblca, 
aU’inizio della attuale ripresa 
dei lavori, e che la Couunis 
sione cd il governo — per la 
parte di responsabilità che 
loro compete — dovessero 
farsene iniziatori. 

« Poiché fino a questo mo¬ 
mento la Commissione si tro¬ 
va ancora al serondu articolo 
della proposta di legge presa 
a base del dibattito. la '•uale 
è composta di ben .53 arlicol* ' 


non comportare, ad esempio, 
particolari conseguenze, ove 
sia approvato, nelle modalità 
di denuncia dei redditi che 
devono essere efTcttuate en¬ 
tro il 31 marzo. Il nostro 
Gruppo, che è faA’orcA’ole alla 
instituzìonc del giuramento 
per alcune categorie di con 
trìbuenti titolari di rediitl 
più cospicui, non rinuncia al¬ 
le sue riserve su altri aspetti 
della legge, ma riconosce che 
la discussione dovrebbe, in 
ogni caso, essere elTcttuata e 
conclusa in tempo utile, r 
non sarebbe contrarlo alla 


adozione della procedura di 
urgenza. 

« Esistono pertanto, alme¬ 
no da parte nostra, anche per 
questo come per altri disegni 
e proposte di legge, le con 
Dizioni per un .sollecito inizio 
del dibattito ed è necessari'!, 
a nostro aArvlsn. che ciascuno 
assuma pubblicamente le p*»- 
prie rcspoi’xabllità, ove si lo- 
ves3c iaststere in un me*ndo 
di esitazioni e di cuulinul 
rinvìi che scredita il Parla¬ 
mento e delude il Paese. 

« t^on distinti ossequi 
« Paimiro Togliatti ». 


Vivaci crìtiche ol governo 

nella riunione del gruppo d.c. 


ed è ormai chiaro eoe ad un 


I.'.itlualilà ficll.i Icttcr.-i in- 
\i.Al.i a (ii-otu-lii dal conip.i.'iio 
'loglKitti [HT MiIIcvit.irf un ru- 
piilo esalile »K-ilc lv;;gi .soria- 
ii c -.l.il.» iiicss.-i in riN.iIto 
ivri stc•^'lO «la un awcninicnto 
«Iv! Iiiltii iii->olil«». Verso lo 
ore 18 la Camera ha lobo la 
maIuI.» per < esaurimento - del 
proprio ordine de! giorno, per 
niane.inza cioè di cose da di¬ 
scutere! Per og,.:i è riconso- 
cata con un ordine del giorno 
di nessuna consistenza, bi è 
dunque determinata una si¬ 
tuazione addirittura parados, 
saie, c in conseguenza dì ciò 
una riunione dei capi dei grup¬ 
pi parlamentari è stata con\o- 
eat.i firr le 16 di oggi presso 
Orotielii 

l.ii sialo ili disriinzionc c 
I «li [»Jr.iIiM parJ.amenf.arc è 
sl.ato prt'O in esame c dc- 


più sollecito sviluppo della j unpj-i-ji,, jprj .inchc «lai gnip- 
discussione e di ostacolo unjp't parlamentare «lei Pbl, 
dissenso o una ineerlezza dijron un odg. che fa partico- 
natnra politica, riic non po»-j rìfcriincnto ai casi del- 
sono es«cre dissipai! in qnrllal I.-, ronlrafti agrari. 

Ill<ede. il nos.ro itiuppo è dri' - -- - 

’ parere che le proposte -Jl ’zff 


_ _ _ge in questione debbano e-»- 

nvolze al Pres:*dentc, per an-isere iscritte senz'altro sU'oi 
nu.nc.are che la qjestura d; dine del giorno, c che il J» 
Roma ha ordinato i! seque- ! battito pnssj inizìar-i ai -«.'nsi 


delle leggi di .atfoazione della 
(■«istituzione (Corte Costitozìo- 
nalt. Regioni ccc.), c special- 
’iicnte delle leggi dirette a 
f.ir cessare la intollerabile so- 
prassisenza della legislazione 


faf{< 


niiii.A 


I l'io 


«irò di una pubblicaz-.one fa^-idclVart. 65 del Rccolamroto,! fas.-ìsl.i (come la legge di iui- 
ta d.ìi Lavoro, organo deliajanchr senza la rela/ione del-j^'-Arisa socialista iulla pub 
.iCGIL, pjr d-icumentare z.i|ta Ciommisslone. 

T lorror- c>nin:e£« nei campi «i ; , ^vicntrc Le rivolgo P-rUn- j 

,-l=.-n-. n-., -.rhc . .«« del mio Gcp». 

questa richiesta. La prego! i.inirnlo. r«l in ronscguruza 

se, ris.«Ic 


c sui Irlbanali 
eon- 



ique«trat3 oerchè si traltercb- 


anche, signor Presidente di 
voler considerare la oecrssi 
tà che la Camera aiTronti »ni 


ì'inlero Paese, ris.«Ic alTtm 
mohiiismo .al quale «• condan- 
n.ilo il ministero in carica. 


fh*' u«sn *; Traila de’l'iiTiifa j oc d. « rriAteriaie osceno cj 
politica po«-.b’V. Kn-ì dsMajoffensivo dell.a pu’obìlcn de-l 
«ofa poìiiVa che : g.*.‘erno, ccr.za-. Nel c.n.edere che ili 



{leritamente e senza nltenori che per la formul.a su cui è 
esitazioni la discussione leljcostiluilo c gli nomini che lo 
temi di maggiore rilievo po-j compongono non è in grado 
litico, che le sono stati sof^J-jdi affronf.Arc c risolvere ì pro¬ 
blemi dell.i società it.Aliana e 
del'o St.ito. cinnti orm.ii a nn 
punto che c*!ee nn r-adicale 
mul.^tncnlo nella nolilic.i del 
Paese >, 

I-a crisi che scuole lo schic- 


'c larer.Azi'i-,i 
eh sz ipp 

atlAnnci. 

In quelle nntl-zvin 


"xinii-'-: «■ 

{d-' i:.T3 con,a 

'1 1 -, nu’ob' cazione «co ie«tr3- 

fs nopolare ront-o j’ r»*Ti«i|ra fDoviiii scende quindi dal 
della Germania non oj'a non 'suo banco e si reca dal Pre- 


V no-’™’’ facilitare m vi 

essate nt. "‘^'^aisrdirauir 


acreleramcnlo 


« Il disegno di legge n-can 
te norme hategratire salta pe¬ 
requazione tributaria nun può 


to. .\nimalissinia c stata la 
iiuoA'a riuniune tenuta dal 
gruppo parlamentare democri¬ 
stiano alla prc.senza di Scei¬ 
ba c Fanfaiii. Gli inter\entl 
contrari al compromesso go- 
semativo si sono moltipllcati 
c hanno asolo toni piuttosto 
accesi. Sugli altri ha fatto 
spicci! il ilissorso «li Segni. 

errarr.. 

Oucslj, pur f.uciido dei p.«ssi 
indietro rispetto alle sue |>o- 
sizioni originarie, ha difeso il 
principio deila giusta causa 
non solo sotto il profilo dcl- 
Tequità sociale ma altresì sol- 
lo il profilo tecnico c pro- 
dalliAìstico, richiamandosi ai 
principi generali del program- 
ni.T c.ittolico nelle campagne. 
Segni li.» definito i! compro- 
inr'.so governatiso «un erro¬ 
re i e « uii.i desiazione «lei 
principi solennemente fissali 
iI.tI rionsigìio nazionale del 
ll'IS*. e ha definito « ultra- 
arcaiche > !e disposizioni dei- 
raccordo g'iAcrnatìso e e no 
bluff se* una immoralità > il 
s-Nteim dcirimlennizzo. Si di¬ 
ce che II discorso dì .Segni sia 
stato una specie di rc«iTiisilo- 


n.i, ili seguito ulla «(uulu lo 
or.*loJc SI e poi perfino se.nlilo 
male. .\ Segni si è ut fiancato 
J'on. tìutto, uitcriiKiudo senz'al¬ 
tro di c non |K>lere aceelt.ire 
l’accordo per la ragione fonda- 
iiicnlale clic jl roiiectlo della 
giusta causa Siene prauca- 
tiienle svuotalo dal Mslciiia 
deU'iudciiniz/o v ■ teurdau- 
do le riscmlieazioiii delle mas¬ 
se coiiladiiic catloliche con 
particolare rigu.iido ,i quelle 
scuele. Ancora l'oii, l'cuaz/a- 

10, come Jiiassiiiio esponente 
delle .Wl.l iiarioii.ili, ha riba- 
dtlo bi sua nota posizione 
sulla «. iiiopporlunità > dell’iii- 
deiinizzo e la iiecessilà delia 
giusta causa pcrinaneiile, non 
poco preoccupato «lai riflessi 
negativi clic avrebbe sull'in 
riueiiz.i elettorale cattolica un 
passo falso della D.C. nelle 
ca tu p.i gli e. 

hingolarmenle isolalo, n at- 
fiaiic.itu da personaggi minori 
quali ruglicse, l’agrario .Mar¬ 
coni e «^acejgnlni c apparso 
«{uindi ■ l’on. l’aslore clic ba 
lungamente cercalo di giusti¬ 
ficare «linauzi al gruppo il suo 
nitcggiamento di pieno ap¬ 
poggio .all’affossanienlo della 
c giusta r.AUsa >. La tesi ben 
nota di l’astore è che i con- 
ia«lini drbtiono f.arsi wixiare 
d.ai fornii perché l’attuale go¬ 
verno poss.i continuare a so¬ 
pravvivere. La stessa tesi v«a-- 
.(oguosa e contenuta in un 
ilocumento che Pastore ba fal¬ 
lo approvare dall’Ksecutivo 
della CISL. nel quale fanno 
tra Paltro spicco due volgari 
bugie: la prima è che la vec¬ 
chia legge Segni — approvata 
coi voti comunisti e socialtsit 
— sarebbe stala in passalo 
sabotata dalle sinistre; la se¬ 
conda c che, nella allnalc si¬ 
tuazione, non si può avere 
nulla dì tiicgllo del compro 
messo governa li vo. Eppure 
Faiifaiii c Seelha fanno a gara 
ne!''amin<>nire i liberali che, se 
venisse respinto il compro¬ 
messo governativo la legge 
Segni passerebbe stnz’allro 
nel lesto originario! 

li gruppo demoerisliano «or¬ 
nerà a rinnirsi stamane alle 

11, in uni atmosfera che già 
nella serata di ieri «i ò anda¬ 
ta ulteriormente riscaldando. 


la O.G. halMa airAsseiublea sieifian 

sin’inaila nr la lina lette elaltarale 


r.AI.ERMO, 24. — .^li’Assemblra regionale siciliana e stala 
approvata questa sera, dopo un vivace riibatlito. la procedura 
di urgenza per il progetto di legge del liberale Cannizao. 
relativo alla utilizzazione In campo regionale del resti nelle 
prossime elezioni. Ranno votato a favore i depatati del Blocco 
del popolo con i depauti del PSDI, del Partito liberale e del 
PN.M; hanno votato contro. I fascisti- I membri del governo 
regionale ed il gruppo d.c. si sono astenati, dopo polemiche 
e contrastanti dichiarazioni rese dal presidente Restivo e dal¬ 
l’assessore agli Enti locali on. .%lessi; il primo, dichiaratosi 
[ fleeisamrnte contrario, non soltanto alla urgenza, ma sostan¬ 
zialmente ad ogni modifica delia vigente legge elcUoralc. e 
r.imenlo governativo c i par-1*1*10 contraddetto immediatamente dopo daU'asscssore .\lessi. 
liti elle re fanno p-arle si|ll quale a «uà voll.a si h ««rito favorevole, rei merito, al disegno 
e ieri apnrofondi’.i proprio ìnj«li legge, pur contrastando la procedura di urgenza, .glia fine 
meril.» all.a questùi'ie dei p.atiiji d. c si smao astenuti- 

agrari, ch’é quella che più dii H disegno di legge sari cassato immediatamente alla eom- 
Ogni altra tiene paratf/z.ato in) petente commissione legislativa, la qnale dovrà esaurire fi suo 
questo momento il Parlamen- esame e rimetterlo airAzseoiblea entro 15 glornt 


< Delir.it.i e couijilessa » é sia¬ 
la (Icliiiitj «la l'niifaiii l.i silua- 
zione. Si sono jscritli a |)arla- 
rc 20 oratori, tra cui .Viulreoltt 
c (lonella neltamcnle coiiirari 
al eoiuproinesso. .\ssai «Ufllcll- 
mentc Scriba riuscirà ad ot¬ 
tenere, com’c sua intenzione, 
un pronuncianicnto del grup 
po in favore doll’accordo gO' 
vcrnalivo prima che si riuni¬ 
sca — ilomaiii — il Cousiglio 
nazionale dei liberali l’cr 
questi ultimi, la siluazìoue ri¬ 
mane nei noli termini di in¬ 
certezza; a Palazzo Chigi, 
presso Alarlino. ha avuto luogo 
ieri un contatto Ira l.a dire¬ 
zione nialogodiana c i mini¬ 
stri, ma senza nulla di nuovo. 
Oggi si riuniscono la direzio¬ 
ne c il gruppo parlamentare, 
i|Ucst'ultiino per la metà com¬ 
posto dai niiiiislri e dai sot¬ 
tosegretari. 

i\el i^aene 

D.tl l’acsc si esercita una 
sempre più forte pressione 
unitaria contro l’accordo go¬ 
vernativo, una pressione che 
investe soprattutto la D. C. 
Già nove federazioni bonomia- 
iic «icl Veneto si sono «'ubbli- 
caniculc pronunciale contro il 
compromesso governativo nei 
recente convegno di l’adova, e 
il deputalo d. c on De Marzi 
ha inviato agli organizzati 
della bonomiaiia di Padova 
una (ùrcolarc in cui fa sapere 
di essere « contrario in modo 
assolato a quello che hanno 
concordato in seno al Consì¬ 
glio dei Ministri... Voglio as¬ 
sicurarvi, eti assicurare i soci, 
che io c tutta la federazione 
dei coltivatori diretti faremo 
il nostro dovere c ci opporre¬ 
mo a tale acc-ordo >. Gio- 
vinaz/o, in provincia di Bari, 
c stato presentato al Consiglio 
comunale un ordine del gior¬ 
no identico a quello approva¬ 
to «lai CÀinsigUo provinciale di 
Venezia, a firma dei ronsiglie 
ri comnnisti e socialisti, dei 
consiglieri delle organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie, dei con- 
sig1i<ui rappresentanti la 
CISI. e la Imnomiana. II se¬ 
gretario nazionale deila t'fl^- 
Tetra, .\nJe Rossi, ha pubbli¬ 
cato sul giornale dcll.v sua 
organizzazione nn articolo in 
cui afferma che « non è pos¬ 
sìbile r.snsentire al compro¬ 
messo sui contralti agrari >. 
Infine delegazioni contadine 
unilvri,- civnlinmno .vd .iffluì- 
re al Parlamento: ieri è sta¬ 
la la volta di nna deTegarionc 
di coltivatori diretti della pro¬ 
vìncia «li I.atina, che si i an¬ 
che recata senz.v successo alla 
direzione del PSDI. mentre è 
stala accolla fraternamente 
alla Direzione del PCI. 


nuove pie c di nnooi sirnmenli 
per l'azione, 

l'elice Platone aderì, diin- 
tpte, alla corrente comunista 
del P.S.I. c fn tra 1 fondatori 
del nostro Partito. 

Segretario del Circolo degli 
stndciìii socialisti di Torino, 
entrò a far parte nel i92l, del¬ 
la Redazione dcll'OriVme Nuo¬ 
vo, iniziundo la sua carriera 
giornalistica, che fu poi la sua 
atlioilà principale. Apparten¬ 
ne, dunque, a quel gruppo di 
compagni educali alla scuola 
del giornalismo comunista da 
Oiamsci c da Togliatti, che 
considerarono il compilo gior-, 
nalistico, loro affidato dal 
partito, come un mezzo alta¬ 
mente responsabile di collega¬ 
mento tra il partito a i lavo¬ 
ratori, come uno dei più {in¬ 


complete di Gramsci, si dedicò 
alle pubblicazioni dei classici 
del marxismo, fu oice diret¬ 
tore della rioista Rinascita. 

La sua parìa e vasta espe¬ 
rienza, la sua cultura, la sua 
autorità nel partito lo aoeou- 
no indicalo per ricoprire po¬ 
sti ili aVa responsabilità nel¬ 
la organizzazione del partito 
e cariche pubbliche. Fu chia¬ 
mato alla Presidenza della 
Commissiono centrale di con¬ 
trollo al PII Congresso del 
P.C.l. l II membro della Giun¬ 
ta di Presidenza della Federa¬ 
zione nazionale della Stampa 
sino all'nliimo Congresso di 
questa organizzazione. Eletlrt 
senatore in Toscana nel 1950, 
helice Platone fu un mili¬ 
tante compiuto, modesto e di¬ 
sciplinato c ad un tempo iio- 



11 compagno senatore Felice Platone 


Appoggio del P.C. giapponese 
a candidati sodalisti 


portanti slrumcnti di diffusio-' 
ne della • cultura politica e 
ideologica tra le masse laoo- 
ratrici e popolari, come una 
tribuna dell’azione politica. 

L’unità del pensiero e del¬ 
l'azione, che informa tutta la 
aitioità dei comunisti, trovò 
nel compagno Platone una 
costante applicazione: dalle 
lotte di strada contro le bande 
fasciste del 1921-22, alla di¬ 
fesa della Repubblica spa- 
gnuola nel 1957-39, alla tolta 
di liberazione nel 1944-45;, 
dalle prigioni fasciste al cam¬ 
po di concentramento del 
Penici. 

Dopo la Liberazione tornò 
al lavoro giornalistico, ma 
per breve tempo. Passò a un 
lavoro editoriale c di studio 
Curò le edizioni ilelle opere 


mo di partito e rappresentante 
insigne della cultura di avan¬ 
guardia- Egli lascia a tutti i 
compagni e soprattutto alle 
nuove generazioni di militan- 
li, l’esempio di un saldo ca¬ 
ra! lerc e della fedeltà a tutta 
prova alla causa del sociali¬ 
smo, della modesita e del sa¬ 
pere, — esempio cui debbono 
ispirarsi i comunisti anziani e 
i giovani, e quanti, nel campo 
dell,! lolla sociale, combatto¬ 
no per una Italia rinnooaia 
nel lavoro, nella libertà, nella 
pace tra i popoli, nel socia¬ 
lismo. 

II Comitato centrale 
c la Commisdone ecn. 
frale «U controllo del 
Partito comanista ita¬ 
liano 

24 febbraio 1955. 


Ricordo dì Platone 


TOKIO. 24. — Il partito 
conìunista giapponese ha an¬ 
nunciato che r.tirerà 25 o 
26 suoi candidati alle prossi¬ 
me elezioni politiche per far 
confluire ; voti degl: elettori 
dcmocratci sui candidati so- 
• cialisll. 


Kra fra ■ più anziani dei gior- 
nali<li comiinislì della vecchia 
siiardia: dal primo «Ordine Nuo¬ 
vo ^ fino a ieri aveva lavoralo 
nella stampa del Partito, senta 
so«lc, dedicandovi tutte le tue 
rncrvzie che avevano insospettate 
ri»or«r, segnando il suo solco di¬ 
ritto nel cMtapo atenuinato det¬ 
razione del nostro Partito. Era 
diventato per tutti noi come 
nn «imbolo. Meglio Io li co¬ 
nosceva e più Io si apprezzava 
e lo «i amava. Siamo in molti, 
fra i giornalisti comnnisti, che 
abbiamo appreso molto da lui. 
nel no»lr.v mestiere. 

Ma se era in questi ultimi 
tempi fra i più anziani, era 
stato per molti anni, sin da 
quando faceva, ventenne, il ano 
apprendistato con Grams«n e 
con Togliatti, il più giovane 
di tniii; e delPessere stato il 
più giovane, a quella scuola, 
aveva conservato alcuni degli 
aspetti più positivi. .Aveva 
acquietato ao'enorme esperien- 
la giornalistica, una grande au¬ 
torità in tutti gli ambienti e 
naturalmente mostrava — in 
tntti gli aspetti della tna atti¬ 
vità — una vecchia e solida 
formarione politica; ma di qnel 
«no essere stato il più giovane 
conservava ancora, pnr logora¬ 
to nel fisiro da lunghe e em-j 
«leli malattie, nna aainrale fre-j 
scheaza; nel profondo • retto 
sentire, nella forza inesaarihile 
delle convinzioni, nella serietà 
e neli*ìnpegna che rivelavano 
chiara, l'impronta ìacaafondi- 
hile di Gramsci. F. soprattntto. 
nella mcxlestìa che era in Ini 
sentimento Incìdo e preciso del¬ 
la responsabilità verso se stesso 


e verso gii altrL Gli altri erano 
il Partito. Più di un compagno, 
che attraverso gli anni e lo 
tempestose lotte del Partito ha 
acquistato nella vita politica 
italiana maggior rilievo di lui, 
gli devo tuttavia tanta parto 
della propria formazione. 

Lo ricordo nel 15124 a Roma, 
quando fare il giornalista coma¬ 
nista significava combattere du¬ 
ramene ogni minato, in Sala 
stampa e fuorL Ma non faceva 
«elianto il giornalista; era il 
legame più diretto e vivo fra 
il Centro del Partito, prati¬ 
camente costretto già allora 
alla clandestinità, ed nna serio 
di attività, di organizzazioni, 
di strati sociali; era il legame 
diretto fra il Centro del Par¬ 
tito e «(negli itodeati e operai 
delle giovani generazioni cho 
verso il Partito sì andavano 
orientando. 31 olii di quelli che 
avevamo allora intorno ai venti 
anni siamo stati da luì messi 
in contatto con GramscL Lo 
ricurdo poco più tarili, già nel 
buio della clandestinità, lavora¬ 
re ai primi giornaletti illegali 
comnnisti; poco dopo, a To¬ 
rino, lo aiutammo a passare la 
frontiera. Era stalo chiamato 
all’estero per ordina del Cen¬ 
tro; io lo vidi partirò eoa pro¬ 
fondo rimpianto, come to aves¬ 
si saputo che sarei stato tanto 
tempo senza vederlo. 

Passarono infatti molti annL 
Periodicamente avevo sapnio di 
Ini, del tuo lavoro, del gran 
bene che i compagni, sempre, 
continuavano a pensarne. Ci 
ritrovammo nel *44, ancora a 
Roma, dove lavorammo insie- 
mo a ricosimìrat «omo poteva- 
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il L’UNITA*» 


LA TRAGEDIA DEL QUADRIMOTORE BELGA CADUTO SUL TERMINILLO 


«o. Vorgano cenir.le del Par TRAGEDIA DEL QUADRIMOTORE BELG/ 

lito. Come sempre la tua espe* • i < v -, ' - - 

rtensa ci fu preziosa. Calmo, — « ' H M M 

Un piccoloM4esoro!!in brillanti 

guira il lavoro di tulli, vedeva ‘ ■ !'p; ■' 

tutto il materiale del giornale, ■ ■ ■ ■ ■ 

ErHifrS pepcpito tpa laposta del ««DC: 

sabilità. Sedera a tavolino ore " ____ ^ . . ■ / . ■ / , 

ed ore, talvolta, senza muover¬ 
vi, nessuno aveva la sensazio* . Li'aiip siati iiivfuti «la una ditta olandese! a fjiofellierì tli lloii^i-Koiif) > Iteenperate ieri 12 sai" 

nrenté' gU sfuggiva e lo dii^- iiic* - Af|cjliineciunte s|iettncoIo nella l’usoliera - Fiori sul eorpìeiuo della piccola divistine Sempels 

stravano la parola e lo sguar* ij ■ ' ' — - " ' ' — ■ ' -— 

do, fraterni e cauitici insieme, NOSTRO INVIATO SPECIALE «olfaltto la natura (li questt possibile procedere subito 
Chi non ricorda d suo risolino pMclii.* brillanti lavorati, spe- loro contegaio. 

gorgoglialo, un pò rauco c pur RIETI, 24 — I contorni diti da una ditta olandese di 11 Procuratore della t 
tanto affctluoio'. I compagni della tragica fine del « DC 6 » Anversa e destinati ad alcuni pubblica si è limitato a ve 
che lianiio osato a potuto ve- belga, si sono liuti of/gi ini- noti gioiellièri (li Hong Kong, /icore l'integrità dei .slg 


INSPIEGABILE COLPO DI SCENA AL TRIBUNALE DI ROMA 

li req 
nonès 

uisi 

Itati 

Itof 

adì 

ia 

epi 

sul 

9SÌI 

ll’aff: 

alali 

are Mo 
n Canee 

intesi 

illeria 

: 


Stupore negli ambienti giornalistiei - La «limatura» del documento 
non sarebbe ancora finita - 4 ipotesi sulle, ricbicste della Procura 


A quasi due anni di disiati- gliere al volo l’attesa notizia. Giocoli e Scardia. Il primo, 
za ciaila morte di Wilma Mon- Ma le ore sono passate senza infatti, è ritenuto dai più, a 

V,ni non rieorua ,1 suo ri.oi.uu - . pUchU brillanti lovorati, spe- loro conteggio. ■ ane FranKs. m io anni, oei~ so ai un passeggero, m [Inìuvì diro^cura *^^vfccnda dmro^ch? irScSo^”eeaV- Sìsta « 

gorgoglialo, un pò rauco c pur rietI, 24 — / contorni diti da una ditta olandese di 11 Procuratore della Ite- 0«; 10) H. Renier di .17 anni, orologio fermo sulle 19.54. g «iovaL donna romana ra/r^Glocò I^aSa lasciafo il nerale in «Urr^role 

tanto affettuoso.-' 1 compagni della tragica fine del . DC 6 . Anversa e (le.stinatì ad alcuni pubblica si è limitato a veri- belga; tl) Marie Gustave vale a dire il preciso istante st- ,je®r tornare alfa ribalta suo iSne^o son doJule le- terSb^ che sufslsSno 

che lianiio osato o potuto ve- belga, si sono tinti oggi ini- noti gioiellieri (li Hong Kong, ficare l'Integrità dei .sigilli Woelk; 12) Robert Singer, di in cui mentre il D.C.-6 <»’«-della cronaca Finora mercole- vare le tende La reouisiloria rlco di Piceionf Vlontàena e 
deiJo,, negli uhlnii tempi, di- provvisatiiente di giallo ffuan- - Quando a Bruxelles giunse delle sei. scatole rimaste m- 30 nnni, di m/zlonnllfà (ime- smetteva a Ciampmo di sera la deu^sMo^e della non e- i stata’deno^slfata Pavone prove sufflcienfi Mr 

cono rbVgli avesse pudore di do (fili, a Rieti, .si sono d^use notizia della fulminea scom^ tatto a suggellare nuovamente ricami. gin - Ahcam Ciritai-eccliln » ^ cfei dr Scard a n 

non mostrare il suo viso che voci su un fantastico carico parsa del c DC fl ». la posta la settima, che .si era aner- Mancano ancora nlIVippcIlo f.S’mio sidfu rotta prrpeudi- “V ^^nza alcun ddl>- J 

forse non saneva niù rivelare gioielli cìie sarebbe stato belga trasmise alla rnppre- ta in seguito ail'nrto. L'esame le seguenti persone: Crjstive colarmcute a Civitavecchia), iminineiue. h ieri bio, abba.'tnnza 'l^i.ano, e per 

il ffraiwin mondn rhn eli vivo- raccUiuso ìiclla carcasso del sentanza diplomatica in Ita- compiuto questo pomeriggio Bolle, di 2 anni, belga, ti la torre di controllo perdette ^ 

I ® " quadrimotore. Si parlava di lia un dettagliato elenco dei Ho permesso di accertare che signor Michel Emery; Ivon- il contatto. •' v. esempio, che il dr. Scardia ha ® 

va ancora dentro. pietra preziose, di brillanti, valori contenuti nei plichi (lUasi tutte le bustina della nc Poncelet: Citarle Ver- Ventitr,- bare <iruro. '•uKc ^° 

A vederlo, a freqiientarlu, a zaffiri, di rubini per ttn assicurati, pregando l'amba- scatola aperta sono state ri- strait, di nazionalità belga: quali è sfato steso un drappo S^^^di occasioni. Lo schiera- qulsitoria nella pace tmllslur- l® n 

udire la sua conversazione pa- valore di miliardi, di una sciata di informare del fatto trovate e che, quindi, quasi Joseph Vati Vloandercn. di bianco, sono ora allineate su mf'nto della stampa era al bata della casa natale a Pe- dc-la re^qulsitoiia con 11 pio¬ 
tata, a guardarlo scrivere con fortuna immensa destinata ad le autorità del nostro Paese, nessun brillante e andato luiiionantà belga ed infine due lunghe file nella navata ''ompiOto o non inancmano .-aio. Il .suo recente ritorno a P-.o punto di vista, 

lentezza, quasi con distacco, ncs- alimentare chissà quale se- Contemporaneamente. ì Llyod perduto. /o signorina Clodelave Grnc- centrale di San Antonio, nel- uemmenn alcuni dei protago- Roma era s.ato, perciò, intcr- .Sullo conclusioni che Scar- 

suno avrebbe potuto sospettar- greto mercato del Congodi Londra ver.so i (piali era , taers, hostess del quadri- la quale continuano ad ani- dell •< afiare i>: bilvano prctato come jl segno che -c dia avrebbe tratto dall’esame 

eli Io stile agile, vivo, moi- oclpa. stata assicurata una parte dei Un lavoro penoso motore. - ■ • mttcchiarsi i/ìori/sono ffiun-Muto, per esempio, giunto con sue fatiche potevano dirsi del voluminoso materiale rac- 

denie che sapeva dare rilievo Ad avallare questa conget- valori, inviarono dal canto Un altro doloroso corteo si I membri della vommissio-ti grandi cuscini di garofani i! :-uo difensore Biicciante per conc,use. Si sapeva, inoltre, colto dal dr. Sepe, si Jormula- 
r vieorc alla iiolrmiea Anche avevano contribuito, in- loro i propri rappresentanti è mosso stamane, verso le uc d'inchiesta'che hanno fra- multicolori inviati dall Ani- 

in n...,«in era della iciiola dì dubbiamente, l'atteggiamento a Roma per partecipare alle 11 , 30 , sul costone della Ce- gato oggi fra i resti del qua- ministrazione provincuile di 

m questo era ciciia scuoia ui estremamente sospettoso a,s- operazioni di ricerca. 

Gramsci. La sua polemica non dirigenti della • Sa- L'altro ieri, quando le pri- 

dern-ava vigore da giiioctii^ di bena •, il riserbo delle autori- me pattuglie giunsero accan- di montagna attraverso il 
parole o da rilievi rstcrni o (à italiane e l'arrivo in città to ai resti del rpiadrìmolorc, sentiero tracciato sulla neve, 
superficiali, ina era frullo^ di jug rappresentanti della un carabiniere della stiuadra hanno trasportalo a valle, fino 
una concentrazione di pensiero società assicuratrice dei Lloyd comandata dal capitano Pcz- 

rho rinsciva a cogliere nel vivo loiiditicsi, l'atmosfera di mi- zelln, nell'accatastare i pacchi le at itteii, su rozze aareiic, ciuature cicttrtcne cne, anpu - . .•• •. -'■•o-"-'- '• -- puiiiu |jvì msunicicnza ui 

la debolézza di im ar^omrnXo. Stero che sembra avvolgere t della posta, si accorse che 12 salme c un misero informe un attento esame, potranno superate le altre sei saline dell c.v qiie.storc di Roma do. « a proposito 1 attenzione provo; 3) Richiesta di pro- 

a disseccarlo, .a distriiggcrlo personaggi più in vista di l'involucro di uno di essi era resto. Erano 50 ttomint, alla /orse splcpare esattamente le c quindi .st nroceaent ai so- } giornalisti hanno tenuto dei eronisti si e sonermata sui scioglimento di Piccioni o 
111 fiiicsti ultimi trcnt’aiini questa triste vicenda. lacerato e che dallo squur-testa dei quali marciava il cause della .sciagura. Parti- 'cnni funerali. d’occhio i punti nevralgici del ripetuti colloqui che si sono ^lontagna por insufficienza di 

aveva molto lavorato Senza . aio, oltre ad alcune biute, capitano di aviazione Pie- colarmcute interessante è ANTONIO PERRIA mao.sto^o edilicio, pronti a co- svo.ti. nei giorni scorsi, fra prove, di Polito con formula 

„ M.i- .i.ai*: ma ini iiasso 7 scatole preziose faceva capolino anche una chiottino e il capitano dei . .. . . . — n . piena; 4) Richiesta di rinvio 

1 .L - .V. misteriosa scatola di latta, carabinieri Pczzella. che han- -. t s r.-, . ,-iv . v giudizio di tutti e tre 

CUAVISSIMA D ECISIONE ANNUNCIATA ll^^t l A CAlìBOMA M.SsL\5rie?5S.f„1'are;: 

- za ipotesi, il caso Montesi tor- 

1500 miisalori licenziali in SardegnaEESH-f-E 

_ ^ a .soqquadro l’intiero Paese. E’ 

per smobilitare I industria carbonifera 

celiare passivamente che il 

-; 7~ “ ~ ~~ ~~ mistero di Torvaianica ritor- 

Oggi si riuniscono tutte le C.L del bacino del Sulch per decidere Vazione da intraprendere dì’^fie‘ì?zl'S?JorÌe''^ 

-—--——————--Siiuigere che la richiesta di 

CAGLIARI. 24 — La Car- progetto di legge Spano- accompagnato dalla protesta | ]av01T della Gìlllltu imno^li 

bosarda ha comunicato questa Lu.ssu-BilQssi, die prevedo il di tutta la popolazione. . . . . . • «,* imputati non 

.serrali commis.sioni interne potenziamento del bacino Ora il governo,, attraverso pCF le autonZZaZlOIlI implica oftatto che il proces- 

la decisione di licenziare 1500 carbonifero del Sulcls,. il 0 la Carbosarda si o di nuovo m-ocetlere riniti 

minatori. Il direttore della febbraio scorso il ministero fatto avanti con una decisione a piOCCtIt IL della Procura generale non 

•società ha affermato scmpli- dell’Industria dava notizia di eccpionale gravita, ante- il dr. Se- 

ccmente che il provvedimento che nel corso di una riunione ponendosi arbitro e ignorando La Cniinta competente della pe. Egli può accogl^rle o 

è dovuto al fatto cl.e nelle era stato deciso di « ridimeu- la volontà del Parlamento c Laiiiera ha iniziato ieri ^ ignorarle. E, senza dubbio, sa- 

miniere vi è manodopera sionare » il bacino del Siilcis della Regione (che si era me della richiesta di autonz- ra questo il suo banco di pro- 

TSevanio .scllia Sn- con una riduzione delta prò- espressa per il potenziamento delco';Sno”' dS dt-'P'i 

gore altra spiegazione. . duzionc a un milione di ton- del Su cis) pei- non parlare è 


do. e a proposito l’attenzione provo; 3) Richiesta di pro¬ 
dei croni.sti sì è soffermata sui sciogliniento di Piccioni o 


CHAA’ISSIMA DECISIONE ANNUNCIA'I'A IERI A CARBONIA 


scavalo, prnJnccnJo un ««pun ' clfrhiorflto- v Non ho peilOSO. Gli UO^ M P* M. —^ — 5 I 2 ^ ^ A » m ^ -- —* — - - 

rhimcntn ideologico e politico ^. . ^ pj -niefre si trattava (li bustine di car- mini, dopo avere ravvolto in ^ VI IlE^fi^lBZlCEVI IR mCIVCIRCIRCI 

rontimio c. alla /me. biRcuie. bnllniiti della un telo la salma già ritro- I^W ■■■ 

T-ra rimasto mi giornalista, nel bordo dell'apparecchio, nè mi pht hell acqua! vota ieri# hanno rivolto la m mmm '■ mrnm m ■ ■ 

senso migliore della parola, ed stata fatta menzione di va- ^ntti i sacelli della pasta loro attenzione alla fusoliera 1^ ■ MU ^ A W^#41 OU ■ V■> 

era divallato una forza ideo- /or! r/olLnorr ri” ucnncro immedinfamenic tra-che ancora rinsemiua i corpi SIHODlHtO VO I IIICIUSWIO CCI ■ OO 11 I ¥ © ■ CI 


r4ira riinaslo un giornalièts, nri bordo dolVonporCCcIlio nù Dii ocii ncfinfi. VdZd icTip fidTiiiQ Tiyoiiu lu 

senso migliore della parola, ed „jg„ 2 Ìo„e’di VO- ì 

era diventato una forza ideo- ,ori del genere Ira tutte le vninedtatamenlc tra- che 

logica o politica del nostro par- cose rinvenute. Ciò non esciti- ^ depositati J intorno ni ma 

i;i» Fr. iiivrntain ner tiitii noi de elle le nietre si trovnivero ufficio del Procuratore uvcva formato intorno al tna- 
tito. Era ilnentato per tutti noi de Che (c pietre Si ^ Repubblica. Questo po- tenale una custodia di oltre 

uno dei fili essenziali che mar- meriggio, alla presenza del 30 cm. di spessore, una cor¬ 

rano la continuità della noaira la Sabena riceve mila pq- Procuratore della Rcpubbli- razzatura che ha resistito per 
esistenza collettiva, delle nostre ® ca, del sostituto dott. Sacelli, molto tempo ai colpi di pic- 

lotte. della nostra avanxata. ÌJÌ,® iif. ” j Paese di rappresentante della cozza e di badile.^ Poi, Ptaaq 

Qualunque tappa ripensiamo ^ ° ° ® *• -Sabena » c dell'incaricato 

oggi del cammino percorso, vi .Lloyd. il < tc-soro . del 

troviamo il ricordo di Visione. .DC 6. è' stato in- 

Platone c’è sempre stato. bcfoa domcSiSl 13 feb- ^•^[^tar pto e consegnato alle 

Credo ch’egli non si sia mai j,raio. caricò tu effetti, nello n"‘?Ìrcranm) l'htóStm ^ 
abbandonalo con nessuno ad aeroporto di Bruxelles quat- Kong. Si tratta di 7 scatole neirati nella fiancata del ve- /““manodt 

una effusione che non tra grossi pacchi postali di cubiche, in lamiera lucida di livolo: i corpi dei passeggeri 

era nel suo siile; o forse nes- ruvida tela blu, contenenti 10 cm- di lato, foderate di erano siati proiettati, dalla snici-izioMo 

suno si è mai abbandonato ad — oltre alla normale corri- ovatta gialla. Le bustine con- estrema violenza dell urto, ** ì ..joT-Vinpìo ‘ 
elTiisioni con lui. Ma ci roleva spondenza — anche alcuni tenenti i brillanti, divise per "dia parte anteriore, in quel V,, A. 

bene e noi profondamente lo chilogrammi di posta . assi- caratura e per taglio delle ristretto spazio riservato al- acitaziom 

amavamo, lo amiamo: i comuni- curata ». Nel libro di carico pietre, sono numcro.sissime. I equipaggio. 

/foT 4i^tnsr>t^ n érti Ji a a .m i /”»!! 


Oggi si riuniscono tutte le C.I. del bacino del Sidch per decidere Fazione da intraprendere 

CAGLIARI, 24 — La Car-jprogetto di legge Spano-jaccompagnato dalla protestali ]avorÌ flelln GìllI 
arda ha comunicato questa Lussu-Biloàsi, die prevedo il di tutta la popolazione. . . ,_, 


vissima 


non c’è più, resta un vuoto 
In noi, come nel Parlilo, un 
vuoto che non il pianto ma sol¬ 
tanto il lavoro può colmare. 


llNliilliiniliilriiiitiiliiriilisti 

„ , I frappilo di un bambino, quei-1 

n Sindacato nazionale navl-iadeguate .nltrczzaturo a terra lo di una giovane donna, di 

tfv« rt 41 #4 ^ A a 4 A vi a11* a •»! .* .«..A* a IvIivevkniM v.^i —w..,. M mm- .t 2 fÉi ..1 1 •. y _a _ 


giu arrecata a Quei morti, iniziato la cliHcussione su 1*24 ore che fu sostenuto 
E stato raccolto il corno rat- __ 

_ .... 1_ „ ..,_t a,— ——— I I IMI——— ———— ' ' " ’ 

AL TRIBUNALE SUPREMO MILITARE 


) classe dirigente nazionale non sti Merizzi e Lopardi hanno stampa che il dr. Sepe abbia 
t ‘olo non intende risolvere i ampiamente argomentato sulla fatto supere che i suoi inten- 
1 problemi della Sardegna, ma natura specificamente politica dimenìi non sono affatto mu- 
i non prova per essi « neppure g patriottica dcH’operato del e che egli si propone tli 
I curiosità . . popolare comandante partigia- giudizio i tre im- 

La realtà c che lo sviluppo * --,- 


c| La realtà c che lo sviluppo " "Vhindcnrfo che ’fo«ero'“rn putati. quali che siano le ri- 
dell’indu.stria del Sulcis, nelle .’ chiertcndo che fossero re- chieste formulate dal dottor 
sue due linee principali della spinte le richieste di autonz- Scardia. 

produzione di energia elettri- zazionc sia per il processo sia ieri .«era. si è iinprov- 
ca e di azotati, si scontra con per l’arresto. visamente diffusa, nelle re¬ 

di interessi del monopolio Dopo alcuni riiu-vi .«ni ca- dazioni dei giornali romani, 
elettrico sardo e della Mon- ratiere politico del fatto, co- l«t notizia che Giocoli. Scar- 
tocatini. interessi che il go- munque affermato dai nuovi 9ia e il sostituto procuratore 
verno continua lemicementc principi su fatti di guerra, ac- Colonnese si erano nuova- 
a difendere. La CECA (Co- ,, , s -mns-q- mente riuniti in una stanza 

munita europea del carbone del Palazzo dì Giustizia. Su- 


Oggi si discute il ricuso 

dei compagni Brini e Barbieri 


munita europea del carbone ,i.i ^el Palazzo dì Giustizia. Su- 

e deiracciaiof infine, ha daolletatt dai compa- jjjjp j redattori giudi- 

alcuni ine.si sollecitato il « ri- Rui Martuscelli e Capalozza, il zjarì sono accorsi sul posto 
dimensionamento » del bacino presidente della Giunta, onore. 'L’atte.sa è stata lunga e, pur* 
carbonifero reclamandolo co- volc BucciaroUi Ducei, ha prò. troppo, vana. Alle 20,45, in- 


jgnoran- 


- -- - -- ^ iiniiMiio, IIB ieri UIIIMSU aiiu purirojipo, gii inciacnu uscri- scorgevano alcuuc sorridenti 

rato, 81 e tpezzato laicianilo stampa un comunicato per con- vihili a queste caii.«e. fotografie) (li uomini ai quali 

nno «pazio bianco in una linea .sentire — di fronte al ripeter- Per quanto riguarda finci- morte aveva tolto età e 
rontiniia; per qiieeln faremo si di dolorosi incidenti aerei — dente al DC. C rtclla « Sabe- censo. 

quel rbe (iriiratnenle ri avreli- 1 esame di tutti qu*Ì 9.“.’’ comunicato rileva, tra All'osoedalc civile (li Rieti 

, lotw.mo .n.l., ‘"if'cjmonicato rilcv.n liin.n- aJS? cò',Unl°monte®!’ìli”»ta In R l“n 

per lui. Platonr ri «ara aurora, zitutto il preoccupante diffon- debolezza del radio - faro di Vi- R^Pmoltca, Ila avuto l ingrato 

VELIrt SPANO nersi anche da noi dei si.stcìni terbo — che anche in condizio. conipito di comporre le salme 

- - - - — in uso negli Stali Uniti, che ni normali ha una portata di ® di tentare di dare nu ognii- 

Ort-irS 5 fifimmli mirano ad eliminare il radio- sole 50 miglia — c la possi- nome. oro'vì'icia di *BoÌò"'iia . ennn in rirVito-tn oVio mento di libertà provvisoria le deci.sionì prese. La deposi- 

Uggì 1 funerali telegrafista, per ragioni di eco. biUtù che. .Specie in condrzioni Ecco l’elenco delie Ul time noto II largar rmùoramen- R ^o^eTno soddisfa partigiano Negri. Il Negri, jzione della .'sentenza, comun- 

del compagno MafG *Jìi/’.?r inif^uff/rìMe'. la Federazione prouùciale <•»- to «he .«i è cr.dto nel Paese do^ucllo del popoloso dèlia è coimputato del Gorreri, que, è prevista per domani o. 

Ai funeidiTd^ compagno unad^ganK^one H'ZZmica " 0 ^^. Selgà: ?) GLlaGnerUeTdì munLtu di • ponendosj multa se.n ree rato sin dal 22 dU al P-ù/ardi per i primi g.or- 

Fab^irSfl che av?S automatici, qu.ili sono 27 anni, di nazionalità ante- ta- Por m ducu^.-ioae del i.^ „be:tii d: .starno., in par ico- contro gli interest ael Paese! tembre 19a4. ,u delle settimana entrante. 

moeo nel n^mèrSSoX^M^^ organizzazione oltre- quelli usati dai piloti, errori rienna. acco.npnnnnfrire di av.mra o ^oagn s^.^i o legida- I minaton di Carbonia co- - - ■ - -■- . -=^ - 

#11 T^\-,r#iT^rr*«jnnv^ modo etereogcnca c una strut- por interferenze con altre sta- Marcella Mariani' 1) Pierre ‘r.arprc.vo.i., n.c >^1 • rione che .«t.abilisc.n — «coondo munque, forti della Solida- 

orografica ns.sai «ccidcn-èioni. Senza voler menomanien. Sempc " di fÓ anni t/i no- ^ i -iclNami ro«ti„;riou,.U — la rie a della popolazione del QL] .^LTI PREZZI E LA C.I.S.L. 

oltre aRe delegaziorudel Co- tale. Le installazioni di colle- »c interferire su ciò che s.ir.à - , , I V- #. icnz.'i del Tnbuanle Militar.- «;ì ' miti Silici.; c di tutta l’Isola, .sono ,8 

mitato centrale del PCJI e dei gamento a terra .soU incora accèrt 1 toncTl.V' 5 edVco^S^^^^ dei t-fbunnli - 

deputati e .sen.aton comunisti estremamente inailcguate co- te. si può con .sicurezza affer- '^Vag'zmans di 41 anni, belga, 1355 i; ec.r.clann.nv.a ri«pei- * 011 . «..-.n.ci.u . a.Ia loro E.uri- difendere il loro lavoro e la ■ ^ olS .a.* 

— di cui abbiamo dato ieri nic numero e come potenza. mare che Tincidente non .si sa- Ocpoorqiic. di tivamrnte a mesi 11 c aorm Ui.i .a • 1 vivili, K q-muii \;va vita delle miniere. Questa se- IP CrfinPI'IP n| 1111 f!OnVPfinD 

notizia — sarà presente una in tal modo il compito del rebbe verificato se il compito anni, belga; G) signora 20 cd a me«i 10 e giorni 20 di «• l aitcsa p^* questo prx;c.««o. ra si sono riunite di urgenza wWiiWVJJilW 

delegazione del Comitato cen- ceolicgamer.t-j òurnnto il volo, o di attuare i collegamenti c la Fclici-nnc Bolle, di nazionali- rcclu-sionc. Vale la i>cna. peraltro, ricorda- le segreterie della Camera 1 - . - 

tr.-ile della FGCI. composta della radionavigazione, passalo radionavig.nzionc fos.so rimasto, belga; 7) Jean .Shoeters. di 7 diie giorml’sti son.» hnpti j, p^dcra.'ioae 11 ;,zio- del Lavoro e della Federazio- .i i.n #„,##-- t j . 

dai compagni Penizzi. Basa- come sopi.adelto. da pochìs.sl- come por il passato, interamen. 29 anni, belga, membro del- t.Tti d d reato ni , viliper.nìo . . . s-.-njo, >yuia p-c-o ne dei minatori per discutere “L; ‘t,.#. • 

^Jia« PaiJuannJ* Lai c Lina mo tempo, per la piu gran par. tc af/ulato al radiotelegrafista I equipaggio: 8) Emtle Suter, delle Forze Armate »• in «segui- 
Piva. te a carico dei piloti, senza le di volo». di nnni. di nazionalità U- alla pubblicazione sul .«etti- 


'ni delle settimana entrante. 


mitato centrale del PCI e de g,n,ento a terra .sono ancora accert.ato nelVsede còmpeVen: ^ ” ^«enna... v. ...u.. uv. V,‘", ’l'‘ ‘V deci 

deputati e .senatori comunisti estremamente inadeguate co- te. si può con sicurezza affer- df 41 anni, belga, ^.,,p 7 ; ec.r.clannnv.T ri«pei- »ói 1 . «. t.raci.u . a.la loro e.un- 

— di cui abbiamo dato ieri nic numero e come potenza. mare che l’incidente non si sa- Mark Depoorque. di tivamrnt,- a mo«i 11 c 'àorm; Ui .i .a > i vivili, K «laiiuii \;va vita 

notizia — sarà presente una in tal modo il compito del rebbe verificato se il comnito anni, belga; G) signora 20 cd a me.«i 10 e giorni 20 dii è rattcsa questo prx;c.««o. ra s 


GLI AL TI PREZZI E LA C.I.S.L. 

Le “scoperte,, di un convegno 


Togliatti, Henni, parlamentari e lavoratori 

rendon o commosso omaggio alla salma di P latone 

Il coitiunicato della Federazione nazionale della stampa - Il telegramma del Presidente del Senato - La Federa¬ 
zione comunista invita tutti i cittadini a partecipare ai funerali oggi alle ore 16)30 partendo da via S. Orsoia 33 

Il compagno Felice Plato- Terenzi e altri compagni del- al '54; membro della Commis- ze gr.avc lutto che insieme, provinciale, da'Ferrari, a n< 
ne, membro della Presidenza l’Unità, Maria Maddalena sione unica iicr l’Albo dalla con familiari ha colpito co-jme delia Commissione ccr 
della Commissione centrale Rossi, presidente deH’UDI, sua i.stituzionc fino al 1D53; muni.sti c lavoratori lutti jm troie di controllo del PC 
di controllo, si è spento alle Tomaso Smith, direttore del che partecipò nel '47 ai lavo- Laconi. .Amendola. Cavai- dalie segreterie delle Fedi 
0,5 di Ieri mattina, nella sua Paese, Camilla Ravera. Rina ri della Commissiono i>er le lari e Diaz hanno inviato il razioni di ' Milano. ,\s; 
casa di via S. Orsola 33. in Picolato. Nilde lotti. Bruna leggo sulla stampa; che prese seguente telegramma a nome .-Vies-sandria, Venezia. Vicer 
Roma. Pa diversi mesi il Conti. Fausto Gullo. Walter ettivamente parte ai congrcs- del gruppo parlamentare co. za. Savona. Reggio Emili 
compagno Platone, sorretto Audisio. Egislo Cappellini, si dellq .slami>a di Palermo mun:.«ta: « Deput.ati comuni- dagl; e dalle direzU 

dairafletto della moglie, dei Baldino Berti, Otello Nan- (’46) e di Merano (’32). Il sti esprimono loro profondo ni delie svuole d: Partito < 
figli, dei parenti, dei compa- nuzzi e decine di .altri par- comunicato termina invitando cordoglio per scompaiva va- Boio.’rra c Faggolo Lariii. c 
gni. lottava con energia gio- lamentari. dirigenti di orca- tutti i giornalisti ad a.«.«ocinr- loroso compagno Felice Pi.;- Giovanni .Nicola, da Bon.av 
vanile contro una gravissima nizzazioni politiche e di mas- gj aj lutto 11 coneicliere dele- tono m. a nome dei mct.ilr.i:g' 


r, ili partivoi.are, di quelle ri- 
Ciiarrtanti la giuri.'-àizione ini- 
lita.-c. 

la lotta per la gratitica 
alla Montecatini 


da intraprendere. 


Successo dello sciopero 
nazionale dei ceramisti 


alla MOnleCatini t-o sciopero nazionale unita-< 

-- rio ili 21 ore effettuato Ieri 

Le l■>^.?a:;!zz.^^joIIi di eritreo- * 1*1 las'oralori reramisti bai 
ria intrres.«atr. riuniteci li.nl- avuto pieno successo, ecco la 
M.nicnte aiia CGIL, h.inr.o de- parleripazione refistrata in at- 


Sabato a Roma si aprirà la ciò. Il relatore ufficiale del 
Conferenza nazioiiaie sui me- convegno prof. Liizzatto Fegi^ 
dicinali. Con questa iniziativa é giunto alla sensazionale sco¬ 
la CGIL, negli interessi dei perla che se i prezzi al minu- 
consumatori. si pone come jo sono elevati in Italia ciò 
obiettivo In limitazione degii c - dovuto al latto che i ven- 
ejosi profitti realizzati dai ,'litori operano spesso in con- 
graiidi trust del^ settore far- dizioni di somi-monopolio, fa- 
maceiitico_ Se Fallo prezzo dei v.Tìti dal fatto che la massaia 
medicinali c oggi uno ari più non può e non vuole spostar.«i 
vergognosi scandali del Paese, a! -iii fuori di una ristretta zo- 
p:ira follia sarebbe però vo n.-i territoriale per effettuare 
Icrne attribuire la coIp.i, per le sue compero. Entro quella 
esempio, ni ic; o peggio limitota zona gli esercenti di 

iinctira ci consuinatcri. ur.o «tesse* ramo merceologico 

Eppure la CISL. il ministro :ii solito .=i accordano in modo 
Medici, il Presidente del Co-jpiù o m--ro esplicito .«ui prezzi 
mitaio della Produttività 1. .t/.lda pratic.arc alla clientela e 


pro’,1 -j; 


•copri: 


to; a rordenonr It* per cento; ■ j ’:oo:«c erri j;er .copr,. * fjj queste posizioni? Come non 
a Pisa il leo per cento; , | r.ipprc.iCMfcfa nr! per,.sere aoli strepiti, alle uria 

.\sslcve 93 per cento. jcr.sfo d; dw.nbutiot.e velia tìc- scomposte che da Queste stes- 


fn mezzo a decine di cesti e p.‘»ero ìbr.a circond.ato. dello Nen.uo. Hardi. dal dente deii’'’mm;n;«tra 7 ionc d.-ITr mrrvi. ci rcdrrf IOope-rtìrc 

corone di fiori Tfkssi e bianchi affetto che aveva «puto con- j. „,‘®* * a-.' orovinci.ale d: Roma. Gio- ; .«• per rr.fo al ccmmcrci.mre [ fnTe scopo si 

e bandiere del Partito, è «sfiata qti'riarsi. delia Commis- P.\LF.R.MO. U.-. imp.-.— jal sjvdo. L «itro rij-vii..> a* ’ ^’^Pq-urte c:si non {/fun -1 non ri rcnti c 

la mèla di un continuo, eom- Centinaia di mes.'aggi. di * fj’® ”^ionc centra’c di Controllo .i,->na.-itc .cc.'.a o.s «.ic.-L, .i'.r'Jc>-U.apparv ■ c;ro c-a rd un co-' cejgi 

mos.so pelleerinagg’o. Fra i telegr.ammi di cordoglio ginn- della Reujbblic.i h.n appre.«o Giuliano P-'U®/,'?* d.a Moran- porge rann.i i'e«*rc;ro co.Ti-jnio .«i è y.ol'n .-v-i in vi.n Gì. i:..'vg-i;;i ; ; vc.ò che ;.o:i " rVr.rto, I.Ve «i rorhor 

primi a «riiinvcre è .«fato verso gevano nel frattemfx* d,a ogni ®®®. P-ff^-ndo ramm.nnco la di. .a nome de.i LISP. d.i. se- ,-rj,«ahit-i a’.I.n '•.•Lm 1 ’;%; f ... '"uve. ... c‘r.> e,. ì-.o -t-izzl-ci ' rror'-.ì dei grar.di ’J? ^-7*^** 

le 9.30 P.nlmiro Togliatti, as- pnrte riTtalia. scomp.nrs.i d- naforc Marm P.er’.mgucr, da o.v- .. ... . ... , :.ì. . r,.-. ..-. :•« . -o «e-.-* .*rr-i c mioccahiU feU. mjsse j 

sieme a lyingn. Scoeeiman-o e I-n Federazione n.-i.^i.-naie f'®Hce f islone. Alle con-.o Enrico Berlinguer, .“i nome Az/^».'* d i"*"’' . e . m .. i •' i*-i.'^« c.., i-;.>. . .. ..,,v.-.n.ì ..:,r ’emmero r,,. lo s.e.f’o cor; 

agli altri netl.n .ce- della <?ampa h.n emesso tm 5^®' Smnto aggiungo della Federr.zione giovanile p-.ic-- ^ .j-,” - 7 ;; ’ '1.-':”' ‘II! 

seteria del PCI., che ha comnnìr.nto in cui nnotincm del mio tìo-co- comunislii ;t?..an.l. d.i >P®-^-* fi-j s.alrna v?’rà Ju;vi’'>t* xk;,: c:.-' iVn: «r.i-.:'v prr-t L'non.z ,_'.;'..'.n*c w.-^iva Pe* r« SL. .'fr.-f ir: e 7 .tf -- ).i 1 

eyprecc/i rommoce#* illa x-odo- «con profondo dolore l'im- cordoglio». .‘V nome del zane*, a nomo de..a Lega de: -lAsti 'i*'v-i'-evj li t-.i’-i- • --v li ■•■''-bito .'■Ov'c'r«% v tiasr>orta’o • mnroroli «n fraha non , 

va. e; c agli aMri narenU nrov\d«a dipartita del collega cnipno comuni.ct.'i del Sen.n- comuni demo-tr-afici. da Bo- T-^nno orc«cn'.i d.'’c'’a’’ '’' .'vV,,. '-n.'.À'iè.i.''T.l è.iàd.i'sna -'Loipcdale .-ti Villa Sofia: q\-.i esfiro-ro neppure, fedeli secrta sirùmcnto ir 

di Plafone *1 eordoeUo «riomaliefa profo.eeioni«ta Fe- •”- dì cui lo scomparso ha nazz:. a nome dp! comunisti i.q o d-’P' -i, ù ì V-, ^ stu.a amputata la gamba ci — come sono — della leo «.j '..j 

«onni» #» mietlo di tutto P tire piatone benemerito del- ^tt® par’e. Scoccimarro c Kalogncsi. da Poi’.cgrin;. Ra- Commissione centrale d' .-t,—-. vni tv* «nv-ìr i ' n''ìta-l Ver.-a tuttora in gravi ria dì Cesto scior.ào cui l’upi drPa FI 

Parlilo T>of«o dono «ono fTiiin- roreanizzaz’One sindacale e P«''»t'’'re hanno telegrafato: vagn.in c Gaddl Ji nome de' '-ontrollo. ns«'orne a’'e r'’r>- ' • .-r.-o. -io-,-. EzU c st.ito lòontì- co MonoTtoIio ".azionate è guel < drPa I'-',rrmf 

tl I membri d« .*oa dei-^»**- nrofe.««ìona]e dei ciomalirii e Dolorosa perdita senatore lavoratori e dei comiinist- -'r^^cntanze di tutte le fede- ' a f”'* il .’WVnn" .\noe!o :o del .ale e tabarebi rh':-o è f.** 

rfone oneraf» Hi r>oTo»o Em»- italiani, alla quale ann.arten- Platone tutta .«uà vita no.stro del Veneto, da Vìd.ali a no- -ir-oni eomtinì«»--' oìemonie-’ erano a w.ao. ;.i-ni:o di recente q .-ter-.io circon-ia h-h denti .a:«j 

Ita. che in nue«if "-'orni è c ne oer ouast un intero de- coraggioso compagno ideali e me del P.C, «il Trieste, dal N’c't?>-«-uia doUn Di '’-i"*® al:cr.i 1 aut'.mobile c.-in- iaj confino ci 7 V»lw«a. B -«no grardi moncpori industriai’ .ono mere 

Pom** p»** -.in:» ^enpìo *». tl comunicato ricor- iPtte ha vivamente commos- "«resìdento della orovìnci.t di -<*zìone del PCT e CamUl- ipi « mumg.ia ss.-hiavciandavi compagni che è ri-as«'i:o a .sfag- arbitri assoluti nella fissazione macellai o l- 

(dacale. Po* l enrr>n-iani dpU- d;i che Pi.-ìfone fu rpembro so .senatori comunisti. E-sprl- Forlì, a nome anche degli Rav-era ,-fella CCC terrari- sop-a uro dei due - sire afili atten-.atori c il 40cane dei prezzi, r.cn altrettanto cv gli acquirenti 

Direzione del Partilo; Ingrao. del Consiglio federale dal ’46 miamo vivissime condoglian- altri membri della giunta no l’orazione commemorativa. '^Ho, sangui.nante si accasciava Gaetano Galatoro. rione nel settore del commer 


' — - — - ... - - .'"asse ti;vers.-. c'«c;*n 7 ai .Cj r.:od«rr.izri pure il settore 

_ :C.b? !: ir:duce.-«o i ri-.nnzinrr.ccir.me'rcia'r, ci si sforzi pure 

Insegnono e s8li»accian0'“-=-™"'‘’" "" " " 

w rei.:T,no dei cor.rer.uti è} (ma perché al covvegnn della 

^ _•_A _ - IrcniitQ naturalmvnTc in menteiClSL non si è parlato dei rio 

Ufi IIO iIM IÌ II il 11 nn flUlfl lH IlHllBldi ondare alla fo-.te dei prò iteriti attacchi governativi clic 

delle merci, ci redere jc« opcmtirc che r'-opr;o pc- 


iJtone dichiar.i che «rii Senato Walter Audisio. da Cl.aiidia ei.; 


ALF.R.MO. ;; -- U.-. imp.-.' -fal 


- j.^e per caso al ccmmerci.ante ì tale scopo sono sorte?), m 

^'àitro rij-vi\.> a*'' c..«! non giun-\ne.ri si tenti di alterare in m 


a: citi prezci 
icnisabile per 
'ella yicmteco- 
della SXIA. 
ecc. Sarà cosi 
e i responso- 
erri non pcs 
cartelli » de: 
pigrizia » de- 
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« L’UNITA’1» 


JbfcJL^JPO ^TAID “2W. O>MJUDO», 

politica deiriI. 8 .S 




Può darci che Aldo Garose! 
abbia qualche ragione di cri¬ 
ticare — sul Mondo —, per 
scarsa fiucira, il titolo del 
mio articolo Teste d'usino su¬ 
gli ultimi av\cniincnti sovie¬ 
tici, di riiuprotcrarmi cioè di 
e.scorc sreso al livello dei gior¬ 
nalisti clic hanno imperversa¬ 
lo grosstdunameiitc sui quoti¬ 
diani aiitkomuiiìsti. 11 Garo- 
'ci ha però torto quando nc- 


non sarebljc sorto c non 
avrebbe dovuto essere ruol- 
to? Nello formulo < il socia¬ 
lismo in ' un solo Paese > ’ o 
t ri\oluzionc permanente» si 
è concentrato il dibattito sui 
problemi fomlainentali di tut¬ 
to lo sviluppo so> letico nel- 
reconomia, nella politica in¬ 
terna. nella politica estera. 
Furono deci^ioni di conseguen¬ 
ze iiuporinntis>.imc per i po- 


..vSSf?5fS 

'srrss wi 


cu>,a rÙnitò di non aNcr dato, poli societici cd anche per 
informaz-ioni icmpeitise. .Sta di j tutta rumnnità. Come ridiir- 
laitoche IX'uitù ha pubblicato,; re a lotte perdonali questo 


tra l'altro, una larga informa- 
ziiuie sia sulle decisioni prese 
dal C.C. del Partito comunista 
deiriJ.R.S.S., sulla ba'O del 
rapporto tli Krusciov, .sia sul 
lontcmporanco editoriale del¬ 
la Prnnda, nel tinaie la prio¬ 
rità deirindustria pe'Untc era 
nettamente affermata. Se poi 
rUnitù si è per due giorni li¬ 
mitata a pubblicate tutte le 
informazioni possibili sulle 
decisioni ticl Sotiet supremo, 
tiucsto ri-cibo è una prova di 
serietà che avrcl.'bero fatto 
bene a seguire i giornalisti 
anticomnnisii, ri-parmiandosi 
mute brutte figure. Ma queste 
.sono quisquilie. 

11 problema gro"-o è che la 
stampa anticomunista italia¬ 
na non fa che rimasticare le 
cecchie lesi fasciste. Invano 
si ricercano in cssa tentativi 
di comprensione, esami seri, 
magari anche solo dubbi che 
riLU.S.S. non sia proprio Pin- 
fcrno iiopolalo da diacoli mal¬ 
vagi tra di loro e contro lutto 
il resto del mondo. Su quoti¬ 
diani francesi, inglesi, persi¬ 
no nord - americani troviamo 
anche ciucsto. Su quotidiani 
italiani, no. Nc* ci meraviglia, 
poiché essi sono in mano di 
fa'cisii mascherali d.i demo¬ 
cratici. 11 peggio è che mqi- 
piire i democr.ilici antifascisti 
no dilferiscono su «|uosto pun¬ 
to. Sotio pascali i Itunpi in 
cui Saragat firmaca il patto 
di unità d’az.ione con i comu¬ 
nisti e non pensaca con ciò 
di asservirsi al cosiddetto im¬ 
perialismo 'ovimico; i tempi 
in cui .Saragat rihutava. di 
fronte agli elettori torinesi, 
qualsin-.Ì alleanza militare Con 
rAnictìca perché tale politica 
asrebbe rcso il popolo ita¬ 
liano t orresponsabde di una 
situazione di guerra. Della 
crescente involuzione antide¬ 
mocratica, rinvoluzione degli 
antifascisti come Garosci è 
una delle causo maggiori. 

O 

Eppure molti fatti sono sta¬ 
ti chiariti c molti ne tono 
avvenuti in questi anni, .^d 
esempio, Churchill, ratnba- 
fcintorc nord-atncricano Da- 
a ics. Vamba«ciatore france-e 
Coiilondre hanno riconosciu¬ 
to. nelle loro memorie, che i 
«ondannali nei famosi pro- 
cc'si di Mosca erano realmen¬ 
te colpevoli tli cospirazione 
« on Hitler contro lo Stalo so- 
\ietico. 11 Garo-ci itivccc con¬ 
tinua ad additare (pici prò- 
cessi come episodi di lotte 
per^onnli per il potere. IVr- 
.sino Churchill ha scritto che 
a niieirenurazione si deve se 
-ncll'n.R.S.'^. non si furono 
Qiiisliiig. comi' in altri paesi 
occidentali. Ha mai pcn-ato 
il Garosci quale C'ilo avreb¬ 
be atiito la guerra 50 nel 
rn.R.S.S. qualche gruppo mi¬ 
litare o politico avesse ap- 
profitlato delle pritne sconfitte 
per imporre la cMpitolazionc, 

4 omc fece WcNgaiid in 1 ran- 
« ia — c ancora Churchill che 

10 afTcrina — por odio contro 
> isiiiiizioni rennhblicane? 

Von s^.iiibr.t al Garosei che 
sarchile ora di rivedere la 
questione c di traric. dalla 
verità ormai acquisita, tutte 
le conseguenze por giiidkarc 

11 passato od il presento? 

.\ncora. Non c'è ormai sjo- 

rko serio il quale non rico¬ 
nosca che la polific.a estera 
delle grandi potenze capìta- 
l'ste, nel periodo fra le due 
guerre., mirò esscnzi.dmonte a 
gettare Hitler contro TU R-S.*^. 
Cito a memoria, m.t è con 
questa conclusione che Sal- 
1 omini chiude la prefazione 
rii suo .Ifiissoliiiì diplnmalicn. 
Quanta luce getta questa <o- 
s'.itaziono 'Ul ri.armo n «zi-ta. 
sulle c*meessioni atl Hitler, 
s.i Afon.v^oe qiiìr-.H .Tficho <ul 
piTjo tr(!e-r 4 >--<>'.etico e prò 
'iiirincrzi.a dogli eserciti in¬ 
glese e franec-c r.ma-ti pi'f 
un anno nella lirea Mnginot 
a <■ combatiore ' la drfiìc de 
guerre. Quanta luco gotta sul¬ 
la aliua'c politit .1 nord-ame- 
r cana c .atlantica, -ul riarmo 
tedesco e per rotitr.ipposto 
' d’a polltk.l O'ier.i so\;etica' 

r* f«»r-e a tuli»’ por po’er 
olmidcre gli oeshi rbranz; a 
q iosfi fatti che gli .antkomu- 
ni'ti di ogni geno'O rid ioone 
tutte le questioni so\:etiche 
.1 lotte perstiTtjl’. IVgr.o eniu- 
o dcH'on. .Saragat. V’igU'to 
Guerriero — non c co'ni no¬ 
stra 5 € a costui è affidata la 
r>olitìc.a - O'tera «ul Corriere 
della Sera — ha .serilto che 
.''talin c Trolshì a\rcbl)cro po¬ 
tuto sosfenerc indifferentemen- 
le l’uno le tesi dcU'aliro. poi¬ 
ché tutto consisteva nella lot¬ 
ta personale per il potere. 
una sciocchezza, ma anche se 
fosse vero, anche se Stalin e 
frotslci non fossero m.ai esi¬ 
stiti, for'c che il problema 


e tutti gli altri gra\is.simi 
problemi <lie «i «ouo posti 
iieirij.R..S.S. in qiiarunta an¬ 
ni di iirofoiidi rivolgimenti 
sociali, ooiuplitali da inva¬ 
sioni c <la guerre? 

O 


ncH’L'.R.S.S. .SI 
problema 


e ri- 
dolla 


Oggi 

piojmsto il 

qualità degli iu\o»tìuienti m 
modo parikolariuentc eviden¬ 
te imiché là è uu problema 
collelti^o, la cui foliizione di- 
IH'tide dagli organi .statali. 
Nei paesi capitiilisti e.isa è 
affidata in gran parte alla 
iniziativa e quindi dipende 
dal profitto clic possono trar- 
le i capitalisti, con la con¬ 
seguenza che il! Italia, ad 
esempio, si rafforzano i mo¬ 
nopoli. .N’eirU.R..S.S. il prin¬ 
cipio basilare è sempre stalo 
la priorità deirindustria pe¬ 
sante, costruttrice dei ntczz.i 
di jirodiizione. Di fronte alla 
opportunità di aumentare la 
produzione agricola in modo 
da soddisfare tempre meglio le 
crescenti esigenze della popo¬ 
lazione, si è posta la questio¬ 
ne se fosse più utile intensill- 
carc maggiormente gli investi¬ 
menti riiroitì nciragricoltura 
o fornirle più numerose in<i<’- 
ehiiie. trattori, ecc.. o tpiindi 
piinlnrc ancora, prima di tut¬ 
to, .'.iill'indnsiria pesante. Que¬ 
sta è stala la giusta via -cella, 
dopo esperienze e discii-sioui 
che hunnocondoito anche a st»- 
stifniro un presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. Che cosa 
si pretende? Che neirij.R.S.S. 
non vi siano dibattiti e pole¬ 
miche sulla politica da svol¬ 
gere? O urta piuttosto che 
prohlcmi di questo genere .sia¬ 
no ri'olli dalla collettività e 
non dalla Confindiistria? L' 
clic storicismo è quello che 
non si cura <li vedere c coin- 
prendcrc i problemi reali, ma 
si balocca con le storie sitila 
'selvaggia lotta per il pote¬ 
re > anche se ciò comporta 
attribuire a questo o quel per- 
.«onaggio. a questo o quel 
gruppo le più contrastanti e 
fantastiche posizioni? 

Certo lo sviluppo deirindu¬ 
stria pc-anfe «orve anche a 
rafforz.ire il potenziale mili¬ 
tare. Il’ però ormai unanime 
la convinzione che la politica 
estera sovietica non muterà. 
.\<l ogni modo sarebbe oro 
che i democratici come il Ga¬ 
rose! si chiedano — come è 
avvenuto in altri paesi otian 
tifi — quale responsahilitù 
hanno i governi atlantici nel 
ia tensione internazionale per 
il rigetto aprioristico di tot 
te le proposte sovietiche, di¬ 
rette a trovare tin compro- 
nu’s<o c liti accordo, confor- 
nicincntc alle aspirazioni del¬ 
le tnas-c operaie c contadine 
sovietiche. Queste masse non 
attendono affatto ili < irrom¬ 
pere -lillà scena politica > — 
come sf.-i-.e li Garosci. Vi 
sono c V i agi'S-ono da decenni, 
.‘senza di C'-c la rivoluzione 
non avrebbe vinto, i bianchi 
e i governi ? Iran ieri che li 


armarono non -nroblKTo .stali 
.,i'iva^Qiitì, Uitlcriu^j 

ciata« VU.R.S.S.h non » darebbe 
diventata il grande Paese so 
eialista che è. Venirci a rac¬ 
contare che tutto ciò è stalo 
possibile mentre i dirigenti 
non sapevano e non sanno 
far altro ohe dilaniarsi, ovvia.. 

Eppure «einbra ohe ei cre¬ 
dano, |iiù ancora di certi pen 
nivcndoli, i loro padroni, ^li 
hniiiio iiuu'oiiiaio che recente¬ 
mente a Roma il più miliar¬ 
dario tlogli iiidii'lrinli auto 
inobilistici disse ad un nolo 
pittore-scriltoro: t Ha visto 
manifesti? Che razza di gen¬ 
te questi eoiiiiinisti: sotto 
fascismo non facevano che 
denunciarsi a v ieeiuhi... ». Fd 
insistette; < Ma non ci crede? 
F’ proprio vero... ». .\lIorn 
rinlcrlociitore: < Clio lei li 
paghi, passi, ma che anche 
ci eroda... s. \nii rlubitiaiuo 
della buona fedo di .M.Io Ca- 
rosei, ma veda di non C'-ere 
tra ipielli che ei credono. 

OTT.WIO P.VSTOUr. 



LE 





rOKO'i': « ilitratio (irU’.trtlst.t ». E* questa una «trite opere, 
«U allo pregio, «tic eostUulscouo la mostra ilcll'OtUucuto pltio- 
rico francese, lii.iugur.ttasi ieri nel l'al.izzo delie Esposizioni 
in Rom.v. La rassegna è aprrt.v per il pubblico lino al gl marzo 


MUSICA 

1.0 Slraiiiero 
c J.a Pisaiiella 

il Teatro deU’Opera Iva de¬ 
dicato la forata di ieri a due 
dei lavori più felici e ropprc- 
Ifcntativi della produzione del 
maestro Ildebrando Plzzetti; il 
dranvnva in due atti Lo Stra¬ 
niero c la rappresentazione mi- 
mico-coreogrofica la un prolo¬ 
go e un atto intitolata La Pi- 
sonelta (da La Pisanelle ou In 
inort parjumée di Gabriele 
D'Annunzio, Piirigl, 1913) in 
una nuova re ilizzazione sceni¬ 
ca per la quale l’autore Ita .Tg- 
giuuto nuove pagine di musica 
alla già nota iportitura. 

Lo Straniero, la cui compo¬ 
sizione risale al ’22-’25. narra 
una storia ambientato al tempo 
Idei Re Pastori elve .si svolge 
tra la tribù del Re Huiiòeli, Lo 
Stroniero è uu giovane narrici 
da il quale, vagando lontano 
dal .suo pac.se d’oi unno, è stato 
accolto da dotta tiibii. 

Ricambiando l'ospitalit.t con 
numerosi beneiìcl, egli merito 
la bcnevolebz.i «tei Re il quale 
non esita od offrirgli li pro¬ 
pria figlia in isposa. Il dramma 
na.sce allorché lo Straniero, di 
fronte o tn’e prova di affetto 
e di (ìdueìa sento !a necc.'wità 
di rivelare a tutti, pubblica¬ 
mente, il suo passvtlo e la sua 
colpa, fìtto allora ignota agli 
uomini di llam'ich. 11 Re gli im¬ 
pone di abbondonaie entro la 


notte le sue torre. Lo notte pe¬ 
rò, Maria, la figlia del Re. rag¬ 
giunge lo Straniero e gli si of¬ 
fre quale compagna di viaggio 
onde dividere coi» lui lo .s-iie 
pene. Ma giungono le prime lu¬ 
ci dell’alba e i due, che nel 
frattempo non .si .sono allontu- 
nati dalla terra di llanòch, ven¬ 
gono sorpresi. Per salvare Ma¬ 
ria, lo Straniero si accusa quale 
autore di un incantesimo ai 
danni della fanciulla cd esorta 
i presenti a lapidarlo. Mentre 
le prime pietre cadono su lui 
Maria lo raggiunge e, colpita, 
muore assieme aU’amato. Una 
pagina corale vasta (Alleliija) 
conclude la storia ispnata al 
conti usto ti.i l’aniino uiiKiiiu ed 
il rigore delle leggi. 

T:a gli interpreti hanno .-pic- 
eato Mario Pet’.'i, Mirto Picchi 
o Gabriella Tueci I.a regia, 
deir.Autore, ora realizzata da 
.‘\cli Corlo .^z.zolmi. Scene di 
Nicola Benois. 

La realizzazione mimico.eo- 
reogrnflcn de La Pisa nella, che 
completava la .«orato, .«ri ò ini¬ 
ziato con la voce di un mene¬ 
strello (.Aniiibalo Ninchi) olla 
quale era affidato il racconto 
dello tramo Questa poi e stata 
realizzato in un seguito di .sce¬ 
ne, postenon alla narrozioiio 
del incne.strello, grazie al va¬ 
line di .\ttilia Radice e, al 
gestire dei componenti il cor¬ 
po di hallo tiel Icatio, Curati i 
costumi o le fi Live di Vcnicro 
Colo.santi. 

I dui* lovoii haiuio .unto per 
diietlorc Angelo Questa, osse- 


.VI.I4.I VICÌILIA UELAEl l<lLÌ!ZIOnil CÌEIVEICALI 



Giappone VAwneeiea 

■ ** ■' > il 'Hi .. ^ 


regalato la crisi 

Qualsiasi dei partiti giapponesi avrà la maggioranza, il voto sarà antiamericano < La compii* 
cità di Yoscida - Aumento delle importazioni dalia area del dollaro - L’occupazione militare 


condato dalla volenterosa or- dei rapporti tra padre e figlio. 


chestra. Applausi ripetuti han¬ 
no salutato la line dei due atti 
de Straniero e quella do La 
Pisanella. Il maestro Plzzetti 
si ' è presentato "anch’egli alla 
ribalta a ringraziare oasierao 
agli interpreti. 


J « Scaglia-Seefricd* V 

Affidato alla ’ direzione di 
Ferruccio Scaglia, il concerto 
di mercoledì all'Argentina si è 
iniziato con la Sinfonia in do 
maggiore di Bocchorini. Irm- 
gard Seefi'ied ha poi cantato 
.< Dc/i, fieni, non tardar- da 
Le nozze di Figaro di Mozart 
e l’aria di Cleopatra dal Gin 
Ito Cesare dì Hcondel. Pur non 
o.'.sendo in perfetta forma, la 
SLcfricd ha dimostrato l’altez¬ 
za dello .stile che possiede e la 
mvL-.ic.viltà che anima lo .^ue 
iivferprctaziom tanto rigoro'c c 
fedeli. 

In pr.ina esecuzione por i 
conceiti dcll’Aecaclomia, la Toc¬ 
cata per pianoforte c orchestra 
di Sandro Fuga ha aperto la 
econda parU* del programma. 
Scritta nel *52, questa Toccata 
è una composizione che ci mo¬ 
stra la mano di un mu.dci^ta 
abile c aggiornato. La costru¬ 
zione. condotta con libertà, si 
aiticoln bene nel suol vari nvo- 
menti e la .scrittura piaiiLstica, 
condott.v .«iiH.i Imc.a di im ef- 
fieaee virtiio»ismo, fi risolve in 
effetti sicuri. Il planist.i Aldo 
Maticim'lli, allii v'o del corso di 
perfezionamento tenuto d a 1 
mae.stro Carlo Zecciii aU’zVeea- 
demia, ha sostenuto il ruolo di 
.'Olista con uupegno. Il pubbli¬ 
co ha accolto quovsla novità con 
.ipplau.«i e dijscn.si. 

Ferruccio Scaglia ha poi ot¬ 
tenuto calorosi con.seii.-.i del 
pubblico interpretando quella 
partitura co.si densa di luce o 
di vita che è il Prelude à l’a- 
prc.s-mifti d’tm /num* di De- 
bii.ss.v. 

A conclusione del pomeriggio 
Irnvgard Scefried è ritornala 
aul podio per cantare tre dei 
più noli Licdcr di Richard 
Sttauss. E rontusiasmo. triusta- 
mcnte, è stato viviissmvo. 

. m. ». 


CINEMA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, febbraio 

A voler dare un giudizio di 
prospettiva sulle iminhtcnti c- 
Icitoni giappoiic.si, rosscruafo- 
re c portato a coticlttsioiii ap- 
piircntenicntc paradossali. Es¬ 
se si rìassuiuoìio nel dire che, 
chiunque debba risultare il 
l'inciton; delta consultazione 
elettorale, non possono esser¬ 
ci dubbi su chi risulterà lo 
sconfitto. Qualsiasi, in parole 
concrete, dei partiti aiapponc 
si ottenga la maggioranza nel 
voto del 27 febbraio, è certo 
che quel voto sarà un voto ne¬ 
gativo per gli Stati Uniti. 
Quanto più le circostanze in¬ 
terne cd internazionali che 
hanno portato alle elezioni, i 
termini in cui si è dibattuta la 
campagna elettorale, rendono 
difficile prevedere verso quale 
raggruppamento politico .vi 
orienteranno gli elettori, tanto 
più le stesse circostanze ren¬ 
dono facile la previsione che 
e.vsi si orìonlcraiiiio in scuso 
.v/arorcrole all’America. Per 
essere esatti, non .vi tratta 
nemmeno di una previsione, 
ma della constatazione fli;UTt 
dato già acquisito. Perchè In 
crisi di opinione pubblica c di 
parfifi che ha reso ineuifobilc 
(e elezioni, il fatto solo che le 
elezioni .vi tengano, piè han¬ 
no segnato di per sé stessi un 
rovescio americano. 

In qtinli cirro.ifnnte. per co¬ 
minciare, economiche gli elet¬ 
tori giapponesi sono chiamati 
allo urne? 

Dal ffifG il deficit enorme 
della bilancia comincrciale è 
stato caratteristica costante e 
crescente licireconomln del 
Giappone. Nel 1053 quel defi¬ 
cit già aveva raggiunto la 
soniinn di 4 uii’i’ardi 100 nii- 
t’ioiii di dollari. Nel primo se 
mestre del 10.54 il valore del¬ 
le esportazioni è stato inferio¬ 


re n «niello delle ininortazio- 
ni per 601 milioni di dollari, 
III confronto ni 55S milioni 
dello stesso periodo del 1033. 
Il deficit commerciale enti la 
arca del dollaro ha n.vsomma- 
to, per («Iti i «lodici mc.vi del 
1054, a 5.50 viilioiii. Per il 
1955. .secando dati pubblicati 
a Tokio all'iiiizin di questo 
mese dal Consiglio giappone¬ 
se di deliberazione ccononii- 
cn, è j)ret)i.vfn, .se le condizioni 
del commercio rimanessero 
immutate, una ulteriore dimi 
unzione di circa 300 milioni 
nelle entrate provenienti dal¬ 
le esportazioni. 

mercato ili scarico 

L” Qiic.vfo il risultato del fat¬ 
to che gli Stati Uniti, profit¬ 
tando del regime di occupa¬ 
zione e con la complicità del 
pot/'crno Yoscidu. hanno tra¬ 
sformato il Giappone in un 
mercato di .vcarjco delia lo¬ 
ro socraproduziotic agricola e 
industriale, c intanto hanno 
mantenuto alle le loro barrie¬ 
re tariffarie contro le merci 
piappoiiosi. Un terzo delle iP»- 
pprtazioni del.Giapponc é ve 
nino ili'.questi anni dalV Ame¬ 
rica, mentre l’America non ha 
acquistato che un sv.sto delle 
ecì^Tfndoni del ' Giappone. 
HcliÌ054 la importazioni nip¬ 
poniche dall’arca del dollaro 
."ono aumriitatc del 25 per 
cento rispetto al 1053, ino le 
esportazioni verso la stessa 
arra sono aiimcntatr solo del 
0 per celilo. D'allra pnrle, con 
drastiche mi.vnre di embargo, 
gli Stali Uniti hanno vietato 
al Giappone di commerciare 
con la Cina, che in passata 
occupava quasi un terzo degli 
scambi esteri nipponici, c con 
l'Uuioiir Snvictica, verso cui 
dal 1024 al 103G il Giappone 
aveva più che quintuplicato 
il volume delle sue esporta¬ 
zioni- Il Giappone c stato pri 


!Vlon ancora presentali dal yoiferno 
i dse yni di legge per lo speila colo 

Una conferenza stampa dell'oii. Seiiicraro - L’intervento di Liieiuiin 
Viviaui - Gra\i dichiarazioni ilei produttore Uiiio De Laurcntis 


fcj .. i-rorrga cv,.c vig.n:! oj- 
.‘'-Il <11 ,e<:ge per l, c'.r.C-.* 
cti 1 . ;ca-.ro :i;-o o r-ou o.tie 1 - 
31 <!:rC:.'.nre e «ul lavori ^iSr ;a 
Ii:cpa:stz.o:.c <.c,.c nuove IcgZi 
•la avuto luogo ieri a Mor.'Cv.t.*- 
rlo. sorto la PrC^'.Cer.iu oe., uT*. 
te-.-eruro. Frcswcr.tc ce« orupoo 
Bir.ur; er.-are cS.Io SpCt:*co.o 
una conlercnra-v.tu’.pa alla qu.»- 
.<? ,<-c-nr> ir.-.«>rv€r'.u:i numerosi ce 
puui-.t, giorna.is'i. esperti, pro¬ 
duttori. e rappresentami t:e .e 
catecor.e in:c.fediate. Purtroppo| 
rr.eri'.o t...e ruove leggi . on 
tcn Craro. r.ve ira a;»eno Za dl- 
‘CusaioPe. r.ou pciu'o t-.i- 
Che già non m sapesee :n 
.jr-tco.a.e eg : ha ir.ftwn.ra o 
C..C pro,>o«u* c*. ,irt>rcg* tic..t 
aiU -.4 : Ois;"-si’i : I ai ìe.ge ap¬ 
pio e- . ur.ai.i . .'a età. (.>ru,> 
po Par.a. ennaie <.•' .•» Spert.C.i- 
.o I --a:* aerranó- a ara ap- 
j.")v j.. ..ine de * « (•«nmt'sio'.c 

Ir.-e:;- , pCr ’.a .,;:a e :.on «lovreh- 
bero < '.sztzt c;i;f.co.:a. C;rc» ;a 
nuova .erge invcfe » on. Serre 
raro ha «J.chiarK'o inoltre c'.e 
i; Govcrn» r.'n h» ancor* prov¬ 
veduto a prc'en'are al Orupic 


a tufo i «.nn.r r..e c s:a:a p.-opo 
»-.a J'.ou sizi.ilK.ii jKT 1 . Oovm.o 
procra-s'inare -a -o.u/Jonc <2.- 
prob.ema polche i, r.nc-r.a. e 'ir 
re p.u ancor» 1 . Ita':'» per ;« 
conJi-uoni i)re^«rit ;• 
u". tu» ■..nenie ;.<■ p 
a.-i«e*.*.are. 

Sono 9'dcces.'lv.s-nente ir.ierr*- 
nu'l e:t or.'.1 Micvt..e. Calabro 
Caro.eo 1 p.-.-Cu:;ori P.mtl e I;e 
L*uren-;s. i: Serre-ano de.'t 
FILS SinopoU 1 gicrna.is;i Ca: 
lari e Zatterir. e tu»-i barro 
chiesto che 1. O'rernn e-d 5 Par 
.nr.cn'o acce eriT'' a! rrasstmo 
. .'.pprovazione «le. e r.uovr e z 
.->r.òe ;>orre fini ad '.r-* ‘.r-.vsz , 
:.e fi carenza .eeis.a'tv* che «, 
va fjscer-o ez—.-p-e p.v: i.-'O-''- 
Opii.O 


cui Vcr-«, I h..r.r. # th:'*--' 
5C.no p.v ' rlder.z» p'r 1 


cu.e de. cinema ra.ur.o re; 
r.'~-*tro Pae-o ed a :’«;s*.ero sì «leve 
proprio a;'« c.ne^ s-ograf» reo¬ 
re.»..-'a c 1 g:orrai:‘-i Krance- 
-n <.a:;.i-l e L’g» Za’Z/'ria, t'.r 
le.r-.K/-.-j-i pror- 

q -z-. «J'ame 
Nt.-;. co: c.-ddere .» «l-*c;-**s.or.e 

. onl C<iaemo ba aolto oppor- 
•.•joiaietito’* VsaiTJrtXo c-.« per 
U f-d'uro saranr .,1 !ntemsif,c»li 
i (mp^<^»l fr* n Oruppo Par:*- 
-r^^ detto ppe:t«eo:«. u **am- 
',à*e 1» eaecgorìe interessate 
-.-.pra‘u"o q-danto r*gvairde 

a e.ahcraziono dc,;e nuove ‘.egp. 
Principio questo quanto *ra' 


eneo co.vt del pruiciiiiih- iiicr- 
calo di vendita per la sua car¬ 
ta. le site macchine, le sue ita¬ 
vi. i suni tessili, i suoi prodot¬ 
ti chimici, ed ha dovuto acqui¬ 
stare in Americo il carbone, 
il minerale di ferro, il sale, la 
soia che avrebbe potuto im¬ 
portare dalla Cina «• dalla 
URSS rt minor prezzo c con 
spese di tra.rpnrto molto iiii- 
iiori, GII .vbocchi che gli Stati 
Uniti banito ccrcolo di aprire 
in compenso alle merci nip¬ 
poniche nel Siiti Est asiatico, 
ai danni dell‘IpghiUcrra, sono 
stati rapidamefita sbarrati dal 
la controffensiva di rrslrizio 
Ili lanciata dal blocco della 
sterlina. . 

Al deficit cronico della bi¬ 
lancia commerciale sì c ag¬ 
giunta. nel determinare il ro¬ 
vinoso dissesto dell’economia 
del Giappone, tuta serie di al¬ 
tri fattori, tutti .strettamente 
connessi con il dominio ame¬ 
ricano. Le spese mllifari diret¬ 
te c indirette, da quelle che 
assorbe il cosiddetto «Corpo 
di Sicurezza n creato da Yosci¬ 
da conte primo nucleo del 
riarmo nipjxjnico, a quelle peri 


Ito .vcor.so il Giapponi* hii do¬ 
vuto iiagarc figli investimenti 
americiiiii più ili 40 miliuni di 
dollari. 

Lii forma ìirincipute dello 
«(liuto» .statunitense nH’eea- 
noniia {liopponi’se sono state 
le comiiie.ssc dì ptierni. Nel 
triennio 5l-’53, durante la 
guerra di Corca, i bisogni del 
fronte coreano hanno proctt 
rato all’industria bellica nip- 
poiiica ordiiiazinni per 1 mi¬ 
liardo e 200 miltoiii di dollari. 
Ma. canalizzate com’erano, 
per la loro natura, nell'indù- 
.stria metallurgica, meccanica 
e chimica, tali commesse, se 
hanno artificiosamente , prò 
tetto quelli’ branche indusfrio- 
li dalla crisi delle esportazio¬ 
ni, non hanno salvato rtn- 
diistria te.ssilc e in genere la 
industria leggera. Nella stcs.sa 
industria pesante h* ordina- 
ztniti .sono andate a vantaggio 
delle aziende mnuopolistiche, 
non delle medie e piccole 
aziende, ed interi settori co¬ 
me quello delle costruzioni 
navali, la cui produzione non 
era richiesta per il conflitto 
coreano, unii ne hanno tratto 


verno Yoscidu in base a una 
legge che, per alleggerire il 
deficit del bilancio, .si propo¬ 
ne di mandare u casa SOO 000 
impiegati dei .servizi sociali. 

Non mio davvero sorpren¬ 
dere, in un paese con una po¬ 
polazione dì oltre fio milioni. 
una delle più concentrate del 
inondo, in una .superficie poco 
più grande dell’Italia, che lo 
.svilupparsi dt una crisi eco- 
nnmicn di tali proporzioni ab¬ 
bia portato nel breve corso di 
un attuo, da una silunzionc di 
relativo torpore politico, ad 
un larghissimo movimento di 
risveglio che è salito fino al 
vertice dei gruppi dominanti. 
Le lotte condotte dalTavan- 
guardia della classe operaia in 
difesa del tenore di vita c del 
lavoro si sono allargate nel 
1954 in po.ssenti .scioperi co¬ 
me quello, durato due mesi, 
dei minatori del carbone, c 
quello,duralo cinque nic.vi. de¬ 
gli operai delle aeciiitcrìe 
Miiroraii a Hokkaido, l'uno e 
l’altro sostenuti dalla .vnlifln- 
riefù di centinaia di migliaia 
di altri lavoratori. J ronlndini 
affamati di terra c schiacciati 



TOKlO — Donne lustrasrarpr tango nna strada della rapitale, nel quartiere «iegll affari 


i! Viantcnin entri delle forze' 
ni occupa'iot.c statunitensi, 
lappre.'.e, -r.uo il «0 per cento 
acl bilancio sfatale. I( innnfc- 
iiiniinlo d<forze omcrita- 
ne. da solo, c già costato al 
paese circa 6 miliardi di dol¬ 
lari. L’cstcndrrsi continuo del¬ 
le basi niiUton statunitensi.' 
che coprono onnal vna super¬ 
ficie totale di 140 mila ettari, 
ha sottratto vasti terreni alia 
coltura cd ha contribuito ad 


beneficio alcuno. Con la fi¬ 
ne. poi. firpe ostilità in Corca 
le caminr.isc nnicricanc sono 
bniscnineiiic venute n decli¬ 
nare. scendendo nel 1054 a cir¬ 
ca la metà di quello che era¬ 
no state nel 1053- 

Profluvio Ile riclotlu 

La crisi .si è rsfc.va cori an¬ 
che Qiri'idiisfria pe.vnntc. in 
lutti i SUOI settori, cd anche 
alle grandi aziende: a parti- 


aggravare la orstanica scarse~-j marzo dell'anno scorso 

'.p{»<ir-.u:..->. e che noi stessi ah -1 3 ^ agricola da paese. Sotto lajuiolfc industrie metallurgiche 
h-aioo sempre auspicato. -- 1 ... , , . . 


lapmrcpta «li «liuto Oii Sfati 1^ meccaniche hanno ridotto la 
it nifi hanno concluso cont qj jO ccn- 

1 J ’ . 


ìiic-iflenG e acro-.^i per i qimn H'ro. /( moiuplicarsi dei falli- 

i>»h-,is~v.5 :c;.=-.-ar<; t..- ar;, ; IHHin iiii > iiiiiiiL ,Giappone a stato tenuto o;,„cnii «Ielle aziende piccole c 

tnv e a.Tre .e ir.c^wrtu'c c 1 1 11 r^pneyjijp Rio nrll attimo anno o j medie fncl primo semestre del 

cntar*7i,»nt ce. p-ryiaf-r** V-.<li 111-»UlL ^oshinpton,| 1954 di 600 

Laure-.tts i! q ia.e. dopo aver in j__. . ; ___ ,,‘s;ipf n'ori d'’ì 20 per cenfo a 


tcvr.JiL’.o ch-e «* vta'o fina’.-r.entr I RIO DE J.ANEIRO, 24 — lì: 


xiiprnort f.'’i 
quelli fìcl mercato mondiale. 


ccnc:u.so c,-r. ri ir.3ustria’.l ame jcarnevale di qucjq’amo è j-q ,„,tìo„ì di dollari del 

rlcar.i r cor.tra-o per 1 ! " ^ 

.Guerra e Pac-. ha poi au.sp-.-!po.chò ha V siate chiuse) e lo 

con.ro aeii airr.oijj j, 


rato che .a r.os*ra c.r.ematocra 
fin segua :e o'm» <11 quei’* ame 


P.vr.ivr.'.e'v.are <tc .0 Spett.acr. o l'rlcarA onen-andrei vfrv» fii 


r»-p'*:;ivi Ci.-reri di .tggc L'or. 
VlTlar.i c.-.e -"ai parù'o dopo Ci 
lui ha affermato che «la mo t. 
anni ormai si attende dal Oaver- 
no la picaentaNone «lei «uaegn; 
di trere. 1 qua’i sor.o rts-i più 
volte, ma Suora l'.var.o. .solleci¬ 
tati. Si aug-ira c.'.e :a proreg» 


di raraferv* lrdu*T!*’e e c'^'u 
mercla'e St A tì^-o arche co-r- 
ptar:ut«i cr.e la tender.?.-» reo 
rea'.lst* * s! sia m.ol^o att»r.ua*a • 
In ques*l u'tltnl ar.nl S qutet» 
dlchlararloril han-no replicato la 
on Vivlart. ricordando che gr**- 
j-^rte d»' fucrcsso anche comn-.er. 


1 * 


29 morti, 

'^c''«^.o-*r.s^J»-te si .<mr.o avn.tii 

■ bellnm e in ordinazioni d« ar- 


ìmpresc dì tale categoria hnn 
no chiuso i batfcnii: ncirm- 
dusfria carbonifera il 30 per 
cento delle miniere piccole e 


«et'e OTnf<rl.-i: e du» sj.ryl: 
mentre pIFo-peoalc sono stale 

curata 5 694 persone per lesior.ji-. - __ . , 

contro 4 191 «le! 19M. ^serbati, di portare via dal 


ni. Infine, secondo il pririle-i 
gio che pii Sfati Uniti .vi sono 

_» • g'*-* •- «-* »»»>»| -- - 

var.e, contro 4 191 «le! 19S4. t-a;_. . . ..... 

nolir'a dovuto ir.!erv<rt:''ei^'*tRR^uc ’ «fir:dendi dei loro 

centro 417 dello 


in 239 ris.se 
«cor«o ano «ri 
arresti. 


ha f.pcrato 314 


capitali ir.re.sftfi neirindustrio 
nipponica (Q'à circa 400 milio- 
ini di doJìati). dal 1950 all'an- 


inizio del « ridimensionamen¬ 
to » delle grandi aziende han¬ 
no imitato la disoecupa- 
5 milioni secon- 


zionc a 
no le jifafi.vrichc ufficiali, ma 
ìli realtà, c tenendo conto dei 
dirnccupati parziali, a circa lO 
milioni. Fra questi si contano 
decine di miflliaia di impic- 
gati statali, licenziati dal co- 


dalie imposte, gli stii'ienti che 
ViinpnvcriPìcuto dt-lie fami¬ 
glie cosrnnae ad abbandonare 
le Univer.-iia, : commercianti, 
i piccoli e mcdii indtistrtalt 
rovinati dalla crisi, anche lo¬ 
ro si sono uniti c .vi sono mos- 
■ti per reclamare un i.mtamen¬ 
to di p<jlifica. A Tokio, in no¬ 
vembre, tutte queste catego¬ 
rie sono .viatc prc.vciiti insic- 
l’ie noli Olierai in un comizio 
rii 30 intla persone contro la 
politica di Yoscida. Ed anche 
fra i gruppi monopolisti è prò- 
fondamente penetrato il «Inb- 
bio che l'o.isequin agli ordini 
delVAnier'ica non sia un buon 
affare. 

Nel dctcriiiinarr la raduta 
di Ya.scida le circrstanze eco¬ 
nomiche sono state accompa¬ 
gnate — conte f'-d-rno — dal¬ 
la coscienza, affermatasi ncl- 
Vopinione pubblica aiappone- 
se durante il 1054, che la di¬ 
pendenza dall’Arr.erìca minac¬ 
cia di coinvolgere il Giappone 
in una aucrra di ster-uinio 
atomico, e dall’azione .svolta 
dall'URSS e dnVn Ctra per 
pronMiorere la uormalizzazio- 
nr dei To’o rapporti conimer- 
rinli c diplomatici con il Giap¬ 
pone. 

FTt.WCO C.\L.\M.\XDREI 


Duo etliiii (li (('l’ra 

Nel buio dì ima salo cinema-- 
to grafico raramente, in questi 
ultimi anni, ci è accaduto di 
commuoverci cosi prolonda- 
mcnte come davanti a questa 
semplice, cruda storia indiana 
di poveri contadini. 

Due citar! di terra è il primo 
film indL-tno che oppare sugli 
schernii italiani. Respinto noi 
•53 dalla miope giuria clorlcalt; 
del Festival di "Venezia, esso, 
l’anno passato, venne premiato 
al Fe.vlival di Cannes. Autore 
dell’opera è 11 regista Bimol 
Roy, il quale come capo d’vma 
cooperativa indipendente, ha 
prodotto l’opera, sceneggiata da 
Salii Choudury, che è anche 
autore dPH’etficacissimo com¬ 
mento musicale. 

Da molti è stoto detto che 
Due ettari di terra risente del¬ 
la lozione del neorealismo ita¬ 
liano. molto npprczzato in In 
dia, c particolarmente dei due 
film di De Sica Ladri di bici¬ 
clette c Sciuscià. Il paragone è 
calzante, di certo, e si vorreb¬ 
be, a tal proposito, conoscere 
in profondità la storia politica 
c culturale indiana per poter 
apprezzare anche di più Due 
ritnri di terra, por poterlo ap¬ 
prezzare, cioè, tonto quanto 1 
no-riri Ladri di bicic^fffe e 
Sciuscià. Ma già basto pensare 
alla condizione umana dei no¬ 
stri co.ntadini poveri del Sud, 
ad esemplo, e già basta seguire 
con solidale partecipazione ì 
.sentimenti umani elcmcnt.iri 
che Due ettari di terra sa con 
tonta nobiltà esprimere, per ca¬ 
pire molto il messaggio e la de¬ 
nunzia ^he vengono suscitati 
dagli ispiroti motivi poetici che 
nel film .si susseguono dalla 
prima airultima inquadratura. 

Uno famiglia, comfiosta dal 
padre, rialla madre e da un fi¬ 
glio di diteci anni, nosùcde due 
ettari di una terra" arida, fati- 
rosamenlc lavorata. Un agra¬ 
rio. padrone di tcrrimi stermi- 
nat.i all'irtomo. csfge anche 
quel piccolo campo per eriger¬ 
vi una fabbrica. Il contadino 
si rifiuta di staccarsi dalla sua 
terra e allora ecco l'agrario 
citarlo in tribunale, per via di 
un vecchissimo debito che il 
pover’uomo son anni che non 
ita potuto estinguere, II tribu¬ 
nale conclude che se, entro tre 
•neri, il contadino non conse- 
gti-jrà al ricchissimo proprietà 
rio duecento rupie, i due ettari 
et rv.ranno di base airimprcsa, 

Nc. Raggio il contadino ha 
5cn.;to r>er'.are di Calcutta co¬ 
me un luogo dove si guadagna 
con ircTntà c parte per radu¬ 
nare «ntro i tre mesi le rupìe. 
Il fiz-.o non .c* staccarsi dal 
p3d,*c c raccompagna. La sco¬ 
perta ae'.Ia città, dove miscr.a 
e ricchezza sono r.clta.ncntc di- 
v.'O. e un duro colpo per I d’ue. 
1 «inali f.ni'cojio In un albergo 
per po-»cri. d; sapore gcrkia- 
do’.e L'ova-.o a/fetrno- 
-I .->->1 d-irie!a da parte dei 
paria Ed «ccqli. per raggranel¬ 
lare la .«ommà, il padre diveni¬ 
re guidatore di risciò, conte 
una bestia, e fi figlio tramutarsi 
in sciuscià. 

Ma 1 soldi, noaost.i'-.te 1 terrf- 
bdi aacrldci cui sottostanno i 
d'jc, non raggiungono mai la ci¬ 
fra c.nc servirà a riscat'are le 
terra. E quando il guidatore «i 
spezzerà una gamba e la mo- 
gl.o. ziunta olla ricecca dei suoi 
.n c.ità. per jottrarfi alle vo¬ 
glie d’ua uomo volgare, finirà 
«•itto una macchina, ii denaro 
«fumerà completamente c i tre. 
tornati al villaggio, verranno 
.«cacciati da un guardiano, men¬ 
tre ;! povero contadino strin¬ 
ge tra le mani tm pugno della 
sua terra, unica ricchezza ri- 
ma.vtaglL 

Il film è narrato per rapidi 
scorci, i quali, a mano a mano, 
li danno un quadro evocativo 
potente della dura condizione 
di vita dei contoduii indiani in 
attesa della pioggia che inondi 
li campagna inaridita, dei rap¬ 
porti tra la campagna e la ci* 
tà. 

\ ;cc 


del rapporti tra I giovaniasùni, 
costretti ai più avvilenti me¬ 
stieri, giù giù fino al furto. 
Guardate alla scena in cui il 
padre si achiaffeggia perchè 
comprende di aver in^usta- 
mente picchiato il figlio, guar¬ 
date al primo incontro con la 
città, guardate alla acena del 
dialogo tra il ragazzo borseg¬ 
giatore di professione c il figlio 
del contadino, alcuni esempi 
della precisione psicologica e 
dell’intuito poetico del regista 
Bimai Roy, per cui certe inge¬ 
nuità e certe sciatterie formali 
ti apnalono quali difetti piut¬ 
tosto laterali. 

Accanto alle qualità del re¬ 
gista occorro ricordare l’inte- 
re.ciante r.-cuaz»one realistica 
del psotjgo.Tista BalraJ Saniti, 
che è un attore dell’.Associa- 
iione del teatro popolare in¬ 
diano, o la spontanea interpre¬ 
tazione da parte dei ragazzi, il 
piccolo contadino dal volto dol¬ 
ce cd onesto, lo iciuscià cinico 
solidale, il' ladruncolo Inco¬ 
sciente e pietoso. Il doppiaggio, 
puntioppo, lancia, in corte for¬ 
zature inelodnim.Tiiitiche, di cui 
non .'-l sentiva alcun bisogno, 
piutto.sto a desiderare. 

Ci raziclla 

Tratto «lai noto romanzo 
omonimo dello scrittore ottocen¬ 
tesco francese .Alphonse De La- 
martine, il film narra il «colpo 
di folgore» da parte del poeta, 
sensibile alla s’emplicìtà del po- 
polùio meridionale italiano del 
suo tempo, per una graziosa 
figlia di pescatori di Procida, 
Graziella, incantata, fino e mo- 
lite di «mal d’amore», dagli 
.sl.incl romantici del giovane, 
ricchLssimo rampollo d’una no¬ 
bile famiglio, la quale, natural- 
ineiito, si oppone decisamente 
al innlrimonio del figlio con 
una povera ragazza. 

Quando il poeta correrà a 
Procida, deciso a sposare la 
ragazza, non gli resterà che as¬ 
sistere al funerale dell’infelice. 

I fervori populisti e folklori- 
stici di Lomartine hanno trova¬ 
to nel regista Giorgio Bianchi 
un esteriore illustratore dell’o¬ 
pera letteraria, che ha acqui¬ 
stato, nella trasposizione un 
sapore piuttosto fumettistico. 

Graziella è Maria Fiore, la 
quale in «lue e in là tenta di 
rifarsi alla tempestosa cordia¬ 
lità della protagonista di Due 
soldi di speranza. Jean Pierre 
Mocky. che è Alphonse de La- 
inarlinc, corca, invece, con il 
suo volto sensibile, di offrire 
qualche credibilità al suo sta¬ 
tico personaggio. Altri inter¬ 
preti sono 'fina Pica e Eli^ 
Cegaiii. 


Siinilic rcgiziaiio 

Chi ancora si lascia Incan¬ 
tare dalle torte hollywoodiane 
«storiche» troverà in Sinuhc 
l’egiziano panna e crema di 
cartapesta in abbondanza, ma¬ 
nipolate dal regista Michael 
Curtiz, per creare l’atmosfera 
di unq città faraonica nello 
Egitto di tredici secoli prima 
di Cristo. 

Si tratta di una complicatissi¬ 
ma storia, tratta daU’omonimo 
romanzotto di Mika Waltari, 
edito anche in Italia, di cui è 
protagonista dn medico dei po¬ 
veri, Slnuhe, il quale, infine, 
scoprirà di essere figlio di fa¬ 
raoni. ma, modestamente, se 
nc infischierà. ‘ 

Il tutto in Cinemascope c in 
colore «de luzee». Sinuhe è un 
attore scialbissimo, che rispon¬ 
de al nome di Edmund Purdom. 
.Miri intcprctl dcU’intricato 
««colosso» sono Victor Mature, 
Michael Wilding, Peter Ustinov 
e, tra le donne. Gene Tiemey, 
Jean SLmmons e Bella Darvi. 

a. se. 


RIVISTA 


Rapsodia slava 

Il complesso dei balletti na¬ 
zionali jugoslavi di Belgrado, 
diretto da Olga Skovran, ha 
dato ieri sera l’avvio a una 
serie di esibizioni nel nostro 
Paese, presentando al Palazzo 
Sistina un nutrito programma 
di danze popolari e «R canti 
delle varie regioni di quella 
Repubblica, dal Banato alla Ma¬ 
cedonia, La parte corco^afica è 
nettamente preponderante: bal¬ 
li d'intonazione diversa, nei 
quali dominano tuttavia i mo¬ 
tivi tradizionali dell’amore, del¬ 
la rivalità nel gioco e nella de¬ 
strezza, dtìlTallegria festiva, 
espressi attraverso figurazioni 
dal ramo vivis.«imo, spesso tra¬ 
volgente; a ciò ai aggiungano 
’.o smagliante colore dei costu- 
Imi c i gust<jsi timbri degli ac¬ 
compagnamenti mu54caii affida¬ 
ti a strumenti tipici, e si avrà 
una idea, sia pure approssimati¬ 
va del valore di questo spetta- 
Icolo. 

Qualcosa, peraltro, si avverte, 
mancare in esso: una rielabo¬ 
razione critica dei patrimonio 
folcloristico, che ne ponga in 
pierà luce gli aspetti più au- 
•• e ie risonanze attualL 
Tra i r.'UT.cri migliori citeremo 
la Cnota. danza matrimoniale 
delie imnoranzo albanesi. !.i 
danza guerriera dei Rougovo, 
queEa siionz:osa fii GiamoteX 
oegnata solo dal battere dei pas¬ 
si e «ia! tintinnio degli oma- 
rcen'J, la Dotiy Douy. di origi- 
r.c spiccatamtmte orientale, il 
classico Kaio e sopiattuttif le 
beillssince danze del Komrtagi, 
c.ne rievocano con mimica in¬ 
tensa il lotta diri guerriglieri 
macedoni contro gi» oppre^or: 
turchi- 

li pufaoheo. non molto 
meroso, ha iri'oatato 
consensi ai bravi artisti, che 
hanno concesso alcuni bis. Lo 
spettacolo si rcpiioa sino a do¬ 
menica. 

*f • «*. 
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Lunedì prossimo 
i funerali dì Claudel 

PARIGL 24 — I funerali 
di Paul Claudel saranno ce¬ 
lebrati lunedi 28 febbraio, a 
spese dello Stato. 

Una cerimonia religiosa 
viri, attraverso le dolorosejavrà luogo nella Cattedrale 
■'•'nlc dei due protagonisti,*di Xòtre Dame, 
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« L'UNITA’ n 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€LC£à dì Romsà 


*' • t. 


telefono diretto 
numero 68^.8()9 


MENIRE LA LEGGE VIENE IMPUNEMENTE VIOLATA 


Sotto rinsegna della ^^stella^ 
assalto alla Centralo del latte 


La Federconsorzì di Bonomi e la Polenghl-Lombardo — GII agrari del 
Consorzio produttori pronti per la carica — Responsabilità del Comune 


La pubblicità nei cinema, da 
alcuni giorni a questa porte, 
si è arricchita di un nuovo 
prodotto, dairctichelta sugge* 
stiva. Si tratta dei « Latto Stel* 
la ». presentato ufflcialmontc 
come prodotto della Centrale 
del latto di Lodi, ma in realtà 
appartenente alla Fcderconsor- 
zi, dal momento che Bonomi 
raccolse l’eredità deH'cx domi¬ 
natore di quella Centrale del 
latte, Polenghl Lombardo, fini¬ 
to suicida. 

Si ba motivo di pensare che 
gli imbonitori dei nuovo tipo 
di latte « omogeneizzato >•, *-.slc- 
rilizzato >. c offerto in bottiglie 
eleganti, dispongano di fondi> 
considerevoli se possono .scen¬ 
dere in lizza sugli schei mi ita- 
liani con prodotti di grandi Ca- 
se di differenti settori, dai pro¬ 
fumi ai dentifrici, dallo camere 
da letto alla maìone.sc in nsluc- 
el. 

Un giornale della sera. In 
amabile concorrenza eon le sa¬ 
le cinematogranehe, si è tif- 
frcltaio a decantare le doti del 
«Latte Stella» e a sostenerne la 
qualità superiore. Ma anche 
questa coincidenza tra gli 
.schermi o le cronache del 
Giornale d’Italia riguarda a.^pel- 
ti .secondari della quo.stionc 
qualificandosi, in gube dlvor- 
•sc, .sotto la specie della pub¬ 
blicità. C’ò, soprattutto, da ri¬ 
levare l’equivoco cnlusiasmu 
del giornale di Savarino per la 
» libera concorrenza >. riferita a 
un proditto, comi! il latte, che, 
a Roma, dà tutto le garanzie 
Igieniche e .si vende a 84 Uro 
il litro, mentre il «Latte Stel¬ 
la >. vuole imporsi sul mercato 
al prezzo di 80 lire per una bot¬ 
tiglia di mezzo litro c 140 lire 
per una bottiglia di un litro. 

Che valore ha, di fronte al- 
rcntuslasmo con cui II Glorila- 
le d’Italia accoglie l’arrivo del 
Latte Stella la dcinagogiea 
apprensione dolio stcs.so gior¬ 
nale per il ventUato aumento 
del prezzo del latto della Cen¬ 
trale di Roma, che sarebbe por¬ 
tato a 90 lire il litro? Stando 
alla logica di quel giornale non 
dovrebbe rientrare, questo au¬ 
mento, nel delizioso campo del¬ 
la « libera concorrenza »? 

La questione è Len altra e va¬ 
le rilevarne gli aspetti di mag¬ 
gior peso. In realtà, l’arrivo 
del latte Stella, che si annun¬ 
cia in coincidenza con l’aumen¬ 
to del prezzo del latte della 
Centrale romana, indica un 
orientamento allarmante delle 
Autorità capitoline ai danni dei 
consumatori romani. 

Il lotte Stella entra a Roma, 
con un'autorizzazione che vio-| 
la precise dh’posirionl di legge, 
quale quella del 16 giugno, 1938 
dove era detto che « nei Comu¬ 
ni dove esiste la Centrale il 
prefetto, .su proposta del po¬ 
destà (oggi sindaco) o del prc- 
.sidente del Consorzio, determi¬ 
na con un suo decreto il peri¬ 
metro della zona urbana, entro 
la quale è vietata l’introduzio- 
no e la vendita del latte, che 
non sia di pertinenza della 
«Centrale., sd eccezione del 
latte crudo (quello che serve 
per ì derivati — n. d. r.>... 
Ora, il latte Stella sarà « omo- 
gcnoizzato, - sterilizzato ». ma 
certo non è crudo », c averne 
autorizzato l’ingresso nella «zo- 
na urbana» ccc, ccc. rappre¬ 
senta un’aperta violazione del¬ 
la legge. 

A quale fine? Solo per favo, 
rire Bonomi? Anche per que¬ 
sto, ma, certamente, non solo 
per questo. Se si considera, in¬ 
fatti. il minacciato aumento del 
prezzo del latte della Centrale, 
gli ostacoli continui che sono 
stati frapposti alla sua munici¬ 
palizzazione. più volte delibe¬ 
rata dal Consiglio comunale c 
bloccata dall’Autoriti « tuto¬ 
ria» (in questo caso, il mini¬ 
stero degli Interni), la singola. 
re elaborazione de! bilancio di 
gestione della Centrale, pre¬ 
sentato quest'anno con un prc- 
ventivo di deficit per alcune 
decine di milioni al fine di le¬ 
gittimare la richiesta deH’au- 
(nento di prezzo, si ha fondato 
motivo di includere rillcgalc 
«.«pitalità offerta al «Latte Stel¬ 
la» nella ben più ampia ma. 
novra che si sviluppa contro la 
Centrale del Latte. 

Della Centrale del Latte non 
abbiamo potuto mai conoscere 
1 bilanci consuntivi (secondo il 


vecchio .stilo capitolino cJio 
mal cangia); sappiamo, però, 
che dopo l’aumento di 4 lire 
al litro, deciso alla metà del 
'.14, alla fine di quell’anno il 
deficit, clic sfiorava gin i 900 
milioni asizicliè diminuirò è ou* 
mentnto. Misteri della go.sllone 
robeccliinlana. in cut un solo 
dolo emerge luminoso: 1 colpi 
infortì ai consumatori romani, 
f.spostl agli aumenti dei gene¬ 
ri di prima necessità c solleci- 
tali, per di più, ad affrontare 
una .spesa maggiore acquistan¬ 
do le bottiglie sterilizzate del¬ 
la Federcon.sorzi. 

Per quanto misleiio.«e posso¬ 
no G.s-scre c siano le vie ummi- 
nihtrnllve della gestione rebee- 
ehininna è certo, tuttavia, die 
Il groviglio del conteggi di bi- 
Inneio. l'apparente conconcn/.n 
degli agrari di Roma eoli quel¬ 
li elle .si sono fatti autorizzale 
ad invadere il mercato roinono 
con il « Latte Stella.. (anche 
gli esponenti dciragraria indi¬ 
gena raggruppati nel « Con.sor- 
zio Laziale latte » hniino diie- 
sto raiitorl/zazionc a .. .steriliz¬ 
zare », .. omogeneizzare e ven¬ 


dere latte in bottiglia) iianiio 
un obicttivo ben preciso, quel¬ 
lo di spingere al baratro la 
Centrale del Latte. F,’ nota ed 
è antica ravvcr.sioiie degli agi’ »- 
li romani per la Centrale, da 
quando repidemia di tifo del 
’37. eaumta n Roitia dallo --car- 
50 controllo igienico .sul latte, 
imnio.s,so al con.sumo riiretla- 
mcntc dai produttori, costiin.se 
le autorità ad istituire la Cen¬ 
tralo del latte. Da allora, co¬ 
stantemente si è .sviluppato l’at- 
lacfo degli agrari contro la 
Centralo, nono.stnntc le conven¬ 
zioni .sulla t,-icroltn del prodot¬ 
to assicurino ad essi lauti gua¬ 
dagni. 

F,’ nel nome ili (pnsta . lilie- 
rn eoiieorrcnz!! ■, .'•olio l'inse- 
giia della .Stella .. di llonomi, 
validamente so .temilo dal Gior¬ 
nale d'Ilalta, che oggi l'attaeeo 
.si fa più siTrnto, .se<i/a pietà 
per le vittime, «he, in (pie.sto 
ea.so, come in tanti altri anulo- 
f'Iii, dovreliliero es.scrc un rni- 
liunc e mezzo di consiimaloii. 
in una parola, gli abitanti di 
questa granile, travagliata eiftà 
fJASTONK 1N(JR.\.SC r 


Amteora con Fautobotte 
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IL QIORNO 


LETTERA A VIGORELU SULU « FABBRICA DEGLI INFORTUNI » 



Un imo e un mnMolo olio B.P.D. 
noi giro di uno solo seltimano 


~ OgsI. venerdì 23 febbraiu (36- 
309). s. Felice. 11 sole sorge alte 
7.11 e tramonta alle IH.3. 

— Bollettino demograficu. Nat‘: 

maschi SI, femmine Morti: 

maschi 18. feninilne 25. Matri- 
.noni trascritti 70. 

— Bollettino ineteorolo;lro: tem- 
ijcratura di Ieri: min. 10.4 inav- 
17. SI nrevede cielo ecrciio. 
VISIBILE E A800LTABILE 


Lo C.'alilela del Lavoio c il sindacato dei eliiniici reclainano 
la nomina di una commissione d incliiesUi - Violazioni di legge 


” r v ; Vi 

in limite zone alla lu-riferia ili Koma raequa viene ancora, 
recata d.die aiiloliottl Kccii nn.k scena ianiili.ire sulla ('.assia. 
Del resto, anche dove riinpì:r.tl<> idrico esiste, i nibinrtli 
rim.ingono spesso asciutti 


RACCAPRICCIANTE FINE \)\ V\ CAVATORE PADRE DI TRE EI(;EI 


Travolto e ucciso da una valanga di tufo 
in una cava nei pressi delia via Cassia 


L'iinprendiloro dot lavori è rittiaslo /orttmolotnrttlo illeso l'vhhrilo lavoro dei Vifiili 
clic hanno dovuto scovare per dieci metri prima di reeiiiterare il corpi» della vittima 


Una r.ieenpriceiiiiite reiagurn 
ò uceadiita nelle pi ime ore del 
pomeriggio di ieri in una cava 
di po.'.zolana in di.suso, sita in 
località < Baccanclln > a sini¬ 
stra tlella vii* Formelicsi', la 
provinciale clic congiungc la 
via Cassia, all’altezza del cliilo- 
mctro 19, con il comune di 
Formcllo. Un operaio, che ac¬ 
compagnava raffittuario della 
cava in una ispezione sul luogo 
dove oggi avrebbero dovuto 
aver inizio alcuni lavori, è .sta¬ 
to travolto da una frana stac¬ 
catasi iinprovvisanionte dalla 
parete rocciora. 

Alle 20. Il corpo dell'operaio 
estratto dopo due ore di feb¬ 
brile lavoio dei vigili del (uo- 
co. è stalo identificato. Si trat¬ 
ta del cav.iiorc Romolo Do An- 
gcli.s di 47 anni, abitante ad 
Isola Farnc.®e. 

Mentre i caiahinicii accer¬ 
tano le muso che hanno deter¬ 
minato il gravissimo incldonto, 
si sono potuti ricostruire i fat¬ 
ti e le circostanze clic hanno 
preceduto il sinistro. Da circa 


dui' mesi il signor Angolo Al¬ 
lei occa aveva preso in affitto, 
dal proinletarin del fondo in¬ 
gegner ÌMarcello Picalatga, ia 
1000013 cava <ll tufo, ila parec¬ 
chi anni abbniidonata. In breve 
aveva oltemilo d peiines.su dal 
comune di Foimcllo i* dalla 
questura romana per lialtiv,.!- 
la cd aveva ingaggiato il De 
Angclis. 

L'operaio si era flcdicato al 
nuovo lavoro con ciiltisìasnio. 
Dopo un duio pcvindu di di¬ 
soccupazione durante il quale 
aveva dovuto lottare con tutte 
le suo lor/.e per provvedere 
alla famiglia coinpn.stn <ialla 
moglie, <11 tre figli minori, del¬ 
la vecchia madre e <li un fra- 
tcll<i da qualclu! teinpn ìiialiile 
in .•■cguito ad un ìnforUinio sul 
lavoro che gli ha leso profon¬ 
damente la spina dorsale, il 
nuovo lavoro ù apparso al De 
Angclis come un’ancora di sal¬ 
vezza. 

ieri mattina il De Angclis è 
venule in città, per trovare 
una dilla cui affidare rappalto 


Lovoratori delio C.I.S.A. 
in delegozione al Senato 


La dircìLioiu’ dello stabilimento mimie- 
ein di procedere alla chiu.sura dclìiiitiva 


In due giorni consecutivi, 
ieri e l’altro ieri, folte delega¬ 
zioni di lavoj-atori e lavoratri¬ 
ci delia Cisii Visco.'ii .si >0110 
recete i-i penate. Ieri due vlclc- 
g.-izioni conipo-stc, n^Petliva- 
mcntc. di donne e di uomini 
.sono .state ricevute dal Vice 
Prc.'idcnte Mole, al quale è 
stata iilfstrrita la .>-Itu.izione 
dcirimporlantc azienda, dove 
è stata ades.Hi minacci-at.i la 
completa chiusura. Il senatore 
Molò ha assicuralo il suo in¬ 
tervento. aggiungendo che fa¬ 
rà conoscere, entro oggi. l’esi¬ 
to della fiua iniziativa presso i 
ministeri conripctenti. 

L'illustre parlamentale ha 
anche parlato telefonicamente 
con il m:nistro Vigorelli. il 
quale ha affermato di c.sscrc 
all’oscuro delle dra.<tiche in¬ 
tenzioni de: padroni dell.a Vi- 
reosa, impegnandosi ad ir.con- 
Irar.si con i dirigenti dell’a- 
zienda. 

Dal canto suo. l.i Commis- 
-sionc esecutiva della Camera 
del Lavoro, prendendo in cs.a- 


DAI CARABINIERI DI S- AGNESE 


Un autista di Martini & Rossi 
arrestato per forte dì liqnori 


me la .sitimzionc che .m <• .ic- 
terminata alla Cixa ViscO.ia, ha 
rilevato l'assoluto disintcìc.-^ie 
dell’Unione industriali per quel 
che conceine la difesa c !o svi- 
lupi>o dcH’industria romana. E’ 
stato. Inoltre, aspramente criti- 
c.ito rattcggiamcnto dell’on.lo 
Dello Fave, .«otloscgretario al 
Lavoro, il qu.a'c h.i dichiarato 
di non ritenere po.s.>ibi!e ncs- 
.sun intervento .sui padroni del 
la Viscosa. 

T^a Coninii 5 .='onc t.-ccul;va 
della Camera del Lavo.-o, infi¬ 
ne, ha proposto all’Unione do¬ 
gli industriali, alle .Autorit.i lo 
cali e ai parlainr-nt-iri <icl La¬ 
zio un intei^-ento comune per 
che sia proscguit.n ncirazienda 
almeno la Produzione di raion 
e fiocco, so i padroni della Vi- 
non intendono iniziare !a 
nuova pro;luzione d: fiore sin- 
'clichc. 


(lei ti .i.'-ptii ti <lfl materiale. Per 
li pi inni iK.ineri.gglo aveva li^- 
■a((j un iipiuiiitamiIlio con l'.àl- 
leroccii <lov< iifld |■l■e.»l.>l en¬ 
ti amili or-ila eiiva. 

Alle l-l.l.i il eavatme infatti 
i-r.» Ili viaeglo .'■ol Veeeliio ea- 
mioiicitio del < pniicipide • alla 
volt.i della ea\a che .<-(nge in 
uo iuiipi-a vullata. tlivisa a metà 
ila Sili e.sile coi so il'aequa. La 
località e dispai.<a da loccic 
di tufo e da vecchie cave sib- 
baiidoiiate. molte delle (piali 
SCI V uno (Il iiluitio dui •lille lin- 
vcriio alle greggi di [letore. 

Appena giunti, i due uomini 
hanno esaiiiÌn<ilo la zona ncei- 
dentala soffcrmaiidosi al centio 
dello spiazzo, sotto la paii'te di 
loceia. dove, secondo il jiroget- 

10, (lovrclilieio foiniarsi i eji- 
:nion per ejiricnK* la liozzolnna. 

ImpiovvisaoK'iite. dur.'inte il 
(olluquio si è udito uno scrie- 
ehiolio allfifioanle; il Do z\nge- 

11. s ha alzato In lesta ed ha get¬ 
talo un gl ido. L’zMterocca lia 
sollevato il v i«:o a sua volta c. 
scorti alcuni (rammenti di i oc- 
eia staccar.':! dalla iiarote. è fug- 
gilo. Il cavatole lo ha imitato, 
tua, dopo pochi pa'->'i, ha ìnco- 
spicatii di è caduto a terra. E’ 
stata la ime; i massi precipi¬ 
tando riall'allo con un boato 
spaventoso, lo hanno intera¬ 
mente seppcllilo. mentre l'Al- 
terocea ha assistito impotente 
alla tcrriiiilc scena. I vigili del 
fuoco hanno dovuto scavare per 
dicci metri, prima di ritrovare 
il corpo. 

L'i notizia e giunta ad Isola 
Farnese dopo pochi minuti e 
n'olti giovani del paese si sono 
precipitati sul po.sto. impimnan- 
do zappe e badili per collaiio- 
rare al lavoio dei vigili, giunti 
dalla città. La moglie del po¬ 
vero operaio, la 4?enne Maria 
Carta, appena appresa la tei ri¬ 
bile notizia, è caduta in deli¬ 
quio .stringendo al petto la fi 
gliolcttn miiiorr. zXdriana. di 
nove anni. non:oIii De zXngelis 
era. romc alibiaaio (ietto runi¬ 
co sostcc.no per la famiglia 


Le migiiori «mascherine’ 
di domenica scorsa 


A «egulto di xzn» perqut^'lo- 
oe doialcUlare l cambimeli del- 
)« stazione di Sent’Agneee. han¬ 
no tmtto In «rmio r«utLsi& 
don» ditte crl&toferL Mentni c 
Rooid. Ruggero Amici di 3A an¬ 
ni »Mtonte in tIo Calderini M 
peicBè ritenuto respoambile di 
furto rontlnato di liquori So¬ 
no stati fermatt anche «tcuni 
esercenti di bar. al quAli l'sn- 
tfstm avrebbe venduto i liquori 
rubeti: Fcmsndo Mlnguzzl di 
43 annu con ber In vis .Mdl- 
montc 3 e. Nicole Speilettt oon 
esercizio in vie IiSirre Metegez- 
za 4. Su questi ultimi 1 cer*bl- 
nierl stenne tetminendo gli mc- 
certementl per ateblflre se tesi 
«bbteno acqulstett 1 liquori pur 
e s tendo • eenoecenzs che que¬ 
sti treno steU rubetl. Nel cor- 
se (Sbiropemelone aono ttAtt 


.scquestreie 400 fco'.tig-te .li Chi¬ 
ne Menine 


Solidali gii ospedalieri 
con i sanitari 
del « Bambin Gesù » 


In segu-.to ette vertenre «Arte 
tra 1 med.ci e femmlmitrazione 
dell'(vspedel« del « Bambin Gesù * 
il sndecelo ospcdaìien ba espres¬ 
so le sua solidarietà a! sindacato 
del medici ospedalieri. L’ammlni- 
straztone de] c Bambin Gesù «. 
col pretesto dette «jrtratemtor.a- 
IttA. non ri-Sietta 1 contnitU na¬ 
zionali di categoria, né la lem- 
•lazlose italiana che riguarda gii 
ospedalieri. A] personale aubal- 
temo, ad esempio, vengono cor¬ 
risposte paghe di fame. « viene 
riservalo un trattamento parti¬ 
colarmente odioso. 


per :« src;te delie mlghor: 
.«chcTe Ira t che 

periecipato A»a «•'.Ilota nr; cor- 
.-o dcl'-a nientje^tazioi-.e orcar-:/- 
rate da'.'.'KN.M. do-.i.cntca econ-a 
sul (('rracso del Plr.c.o ha co:.- 
clnso i enei ’airon. 

Sono rlvultatt iircn.ia;-. : I.’x- 
cie Me-'trefrenre-sco (44); M 
lAilfe Balde;-,! (34). I.u;.-^c..a 

Bugni (8.3). Ti/iara Bc-.iiecq-ja 
(120); Gioie Pa-zrag’.ir.i (128): 
.tntonto cwmoro'.o (18); SCrv»'’ 
IHel-egrrlr.t (48); Fa-.i-'to r>e Mar¬ 
chi (83); Claudio I\>'sa;«cq-ce 
(95); Gotfredo ler.r.ctto 

Ia Comm-;‘'i‘.or.e che, c.^niè 
n-ito è conipAota da: P-.;t.-vrc Cer- 
.o Santonoclto. prc«:dcn:c. 
.tnglo’A Doninl. ^.'.err,^rc; »>'»rrA 
Rot-erta S:em. r.'.tnr.oro; pr'-; 
Gi-u'-to T.rir.eanU Ia d;>s* nb-.i- 
zior.e dei ;-iTeml a'-rà ;.io;o do- 
menl a;:e IS r>rcv*.i :.•» ,«e»!c de.- 
: F-N.M, prviv-.rvia e :n ve P e- 
n-ontc flS 


None d oro 


len a:tom‘A*.i da: nipote nuo¬ 
re e ger.ert hanno cc.cbreto 50 
enr.t dt tnetrimon-.o Stefer.ia e 
LeonatUo \r.dre.-<rt. .tuguri 
v.se'.ml dat-e *ct;-o*..e Prati c 
da;:Uni:à. 




Romolo De Angclis 


un'inchiesta cui collaborano 
rispcttornt<i del lavoro. l’ENPl 
e rufficid miniere; sembro tut¬ 
tavia che non vi siano respon- 
.'(abilitn (leirAltcrocca. Risulte¬ 
rebbe. (Inlle prime indagini, che 
sono st.vte le infiltrazioni di 
acque (linvane a causare la 
frana nella vecchia cava di 
tufo. 


Domani la riunione 
dei Consiglio del CUOI 


I.rt .ifcg.-t'.'iild (tCiia caii.eie de; 

b:.v<-io c la ficgretcria del cin¬ 
tine >-.ii p.-fiVlllC!H e C'hl’lllCI. H r€- 
,• 111.0 (iCt.ft rlcoircntj giuc ai- 
^gl:»/.(• iiv'.ìa ihM.rk-« npi> ti; 
Odberctro, hanno inviato ai n 
nl.-iio Ufi LavOio. on. Vigo;e.ll. 
una ’.ctlern. di cut rliiortlamo 
a:ii|il s'rulcl; 

<1 Ne; pilo di elica una so‘.- 
itijiana -- dice la leutra — ni 
sono avuti in nutdo .-•lahlij.'nen- 
to ben tre Infortuni già;t di cui 
uno mortale. 

- Il l’J lebbrolo un uo.ento 
scopixio si produceia ne; repar¬ 
to per la distilla-/Ione del ben¬ 
zolo. provot-aiido 11 decciiBo di 
1111 opernlo e reiendo più o me- 
•'A g.a'.en'.rate altri Ili tavora.o- 
.-1 18 K.Alalo ii*i iiTd.olii >i 

;iio,:!Kc;a i;i un sctu-.e de; re- 
jiatiO '11 :e.cii'!t>. pe. toitiiiia 
i«oji gra; e-t.r:iic due opcr.tl. 
i.iciit.rf rinccncllo ae.suinB;a pro¬ 
por/.r-nl a;;nr:Tia.';l cd c.a do- 

a’.o .solo dono l'in'er’.enio d<l 
vk'i.l de. fuoco. SI deve -"olo al 
fni-.o che que.sto iiir-ldente è av¬ 
venuto lu o.-a r.of.U'-na >e sono 
Mail o'.-.ta!.l danni più gravi al¬ 
te \(te umane, i; 18 te.hbialo un 
o.-icralo dei reparto trarilazlonl 
ed - esplosivi rimaneva con un 
braccio Ineajitrato In utia prt-ssa, 
e .si Imponeva !a neoe 6 .xl“A di r!- 
eone-" p.i’.'a'v.-iuta/ione. 

I’u:-;roppo ijufsta sene dt ir- 
eklen'i nf>:i (-oAtiiuiece episodi 
isolati, ina fa acgu'.to a tutta 
un’altra tnle rii jncldcntl, r.cor- 
•ait o più o men.o gra' i. che < on- 
’.inuano a \erltIoar-l in ejiitst» 
tai*t*;-ica in nilsuia piir-.roppc 
ctrscPt'.te e t:i modo sempre più 
r.-poccupanie iì. 

IVipo aver osieiiaio eo.u.e ;e 
roi.dt-zlonl di lavoro dello «(ta- 
t-’.llmento ITPD (11 Colieférvo no;; 
>.'nno adeg'iate atta pestrolosf.à 
c:l (I a i;r.c!vità de’-.e ;.i«•.•.io¬ 
li. (he vi k! fcvr.-.qor-.o. n'.ej'.tre 
liù de a --..etA drfe !naps’.,rar;- 
■/f (-he rt;n:iv-!;‘a!ic» e .3.500 ad- i 
detti, e «s>-.in:H con contrat- 
o A trr.'iunc t-o!i spelta vio'e- 
/io'-i- de.là o-.jc.'c. a. ‘e’tv c i.i 
iio-'e che s^-.i ;;'.:Y.;at:ra de; mi- 
;;i>tero de' Iji’orn. e;a s.omb.a- 
t,i '.:na ('on.nni.-'.ione. della a.ua- 
e face e.i.o iia-.-‘.r rnppreoPnta’.itl 


Oggi l'assemblea 
deirÀss. itaiia-Urss 


Oggi :iUc 19 in puiz/.a 
Cr-:u'i 7 .av: A luogo l'nSscm- 
blca della piesidenz.a. del 
c-oniilato direttivo e dei .>e- ' 
gretaii dei ciicoli dcll.i .se- 
-zione lom.u'.a Italia-URS?'. 
(•o:i il .legiie.ntc oidinc del ; 
giorno; 

■» I/.iHivit;i della «e/ione • 
) lomntia Italia-URSS por una , 
larga infoj-mazione fUlKi ; 
Unione -ovietica e per la ; 


difc.-=ii delta 
( culluta * 


libpità della 


ce. ni,!'..>tcio de; Ijc.oio. de;'o 


r.Toeitorftto de; f-a\oro coinpe- 
rente [-.er ‘crr-torio. de;!’ENPI. 
cie';e r-;ij'«:iJ7/a/lor; sindacali e 
(leg'.S Kt'tl di Patroiiato. con :o 
scopo di conduiTe un'accurfltii 
Indegl: e .suKe co:;(U-/lonl di :a- 
vo:-o esletpjitl ni'a upi) di Co:- 
teterro c <11 proporre 1 provred:- 
tneivtl neces.sArl per una più e.'- 
fleiente «ppllea-zione dei'.c m'su- 
ve f/rote’tlve previste dai’n .e- 
gislH’/io'ie ("gente» 


elio aveva .sbaglialo a montare 


un pezzo, da anni montalo in 
quel niodo, d'accordo con il di¬ 
ligente di icparto. 


Compatto sciopero pei salari 
nelle aziende metallurgiche 


Icii i inctalliirgic-i romani nel 
quadro deirazione inlcri-cgio- 
halc pron!O.M<ì dalla FIOM, han¬ 
no fciteelpalo allo sciopero rii 
2 ore, rivendicrindo raumento 
salariale di L It'.fiO l’ora e il 
rinnovo del conti allo di la- 
\ oro. 

Gli indu-striali iiielalmecc-ani- 
ci, per .-ili-onc-aie lo .'-•ciofreio, 
sono ricorsi al paternalismo c 
alla lapprosaglia; la direzione 
della FIAT, ari esempio. Im so¬ 
speso rial lavoro, per il giorno 
dello sciopein. un dirigente del. 
la C.I. con lo .spccio.so motivo 


Il padrone deirAerostatica 
mantiene i licenziamenti 


Si f- tenuta ieri, pre>>o hi 
Unione degli iiiduslri.ili del 
I.iizio Un iiieoiitro per re>anie 
delie rieliiesle di licenziamento 
per 80 operai e operaie del- 
rAera>tatiea. I iapjiresentaiiti 
degli inclusiriali, in aperto con. 
trri.sto anelie eon il volo iina- 
ninie rie! UonsigUu eoniunalc. 
h.-iniu) iifuitato perfino il rin¬ 
vio del provvcdmiento per dar 
moclo .alle organizzazioni .sin- 
dacali di c.saiiiinare meglio l.i 
grave "utuunone ed intervenire 
pre>‘-o 1 (-onipetenti ministeri 
Di fionfe a tale atteggia¬ 
mento lo organizzazioni lianno 
deciso uiiitarianientc rii fare mi 
passo presso il Mini.stero del 
l.avoro cliiedenriogli di inter¬ 
venire- iierchr* tenga rie>anii- 
nato il provvedimento niiiiac- 
eiato. 


D Ielle di Tonfea di NeroHe 
si sarelbe lascosto in città 


— RADIO - Programma nazio¬ 
nale; ord J3.t5 Canzoni naoole- 

jtanc; ore 19.13 11 Ridotto; ore 
J1 Concerto sinfonico. - Secon¬ 
do programma: ore 13,43 Album 
di l’icdlgrolta: ore 16 Terza oa- 
«ina; ore 21 Occhio magico. - 
Terzo programma; ore 20.15 Con¬ 
certo; ore 21.20 < Egniont ♦ di V.’. 
Goethe con musiche di scena di 
Hcethovcii. 

CONCERTI: .Eduardo Del 
Puejo alI'Ai-ge.ntina. 

— lEATIlI: > I-a lettera di mam- 
nià - allo Arti: 1/Oncra dei liii- 
rattini di .Maria Sigiiorclli: -Edi¬ 
lio re-- ni V.llle; dico logni. 
-- CINE.M.X: •Senso» al Salone 
Marglierita: « Due ettari di ter¬ 
ra» al Fianinia; ■- Vergine moder¬ 
na » airAcquario: • 4 in iiiodlc!- 
na > nirAirone. Delle Vittorie, 
Golden, liulunn. Palestripi: 
z Fronte del iiorlo » all'Amba- 
sciatori. Oiyninia: • Il -eduUore* 
air.'XroUii. Piiinavcra; «Le -i- 
gnonne dello Ot » alI'Attiiall’.ì. 
Moderno; • t.e avventuro di Pe¬ 
ter P?n • alFAurora; « S'.-'.iola 
eleincntaie* al Cauranichetta: 

CnroscJlo natiolet.ino ■- il Delie 
Maschere, -Eden. Giulio Cesare, 
ilollvwond. Manzoni. Platino. 
St.-idlinn: ' Il coiuiuistatore del 
Mes-ico • ai Farno>e; «Gli iiomi- 
iii i-iie in-iscalzoi'i - al F<-tUana 
ISTITUTO «GRAMSCI » 

— Questa sera alle t!). nella se¬ 
de (il via Sieili.i 136. il iirot. An¬ 
tonio PeseiiU. Dor il corso rì» 
F;(-etiomia Politiea, terrà la ’e- 
zionc .sul tema - I.e eatcgor'e 
cconomu-l'e- piofitto. salario •• 
rendita », Nel ooincrigcio alle ore 
17.30 SI iiuidscono i ltiioui di 
ricer(-a » Teoria delle •'rìsi eapi- 
talistlclie » e * Sul kovncsisnio». 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Cnlversil.à degli studi. Ogai 
alle 18. nell aula A'I della facol¬ 
tà di Lettere c Filosofia, il pro¬ 
fessor Ciro Giannelli striordina- 
rìo di filosofi.! hizanti’ia. terrà 
la proUisione al suo corso nar ■ 
lancio su: < Filosofia b:z.iiitma f 
di.seinlmc alfiiii ». 

— « Movimento Intrriiazlonate di 
irninne e fraternità». Oggi alle 
17..50 il! vn di Porta Piiicl.ina -1 
Il prof. D. Angeletti nailer.ù set 
tema: «Persona e wotcrc » 


Le ricerche dei earahiiiieri aiicura iiil'rtittiiuse 
Migliorate le eoiidizioni di N. Di Riieehiaiiico 


Pei-i!iiia viv-.-rs-im.'i a Tomb.i 
di Noronc riniur.-.sis.oue .-asci* 
tii'a rhd gr-.vt' fatto .-»i .-a;igne 
avvc.nnto l ah.ro gio.-no in u;i 
Tuig.izziiio rii tia Fo»'-o <iel 
Poggio Co.-n-- .-- : ico: cif r.‘i ;1 

in-i-iio'.a’.e G-.i.'pare -Mu:-fi.u. col¬ 
to un lmp:(*vv:-o ?cce.-so rii 
follia, ha ri-Jutto in fin di vi'-a 
con ((ua'trò colpi di accetta lo 
impror.dittr-c Igjcola Di Bnc- 
elihniico, d:in-:lo.>i poi alha fuga. 

Fino alla lard.i sdraia di ieri 
il ferit).'* nr.;i è staio rint.-.ic- 
ciato dai c.Hr.ibt.n.eri che p-arc 
hanno coiit n'aato a battere le 
canioagne circo.-t.-inti la zona. 

Dalla clinica .< Villa S. Pie- 
Irò • è (ippre-'O f’at'.a’ito c-hc 
le cO’'dizioui del Di Bncc’nia- 
nico sono notevolmente miglio¬ 
rate. 1 .-Muita.-i. por scnz.a òi- 
ehia-e.re .ancori che il ferito 
ptn'i cv-'cr-' co'isi.-ierato fuori 
r.eriwlo, n'J’.T-rno ttilt.ivi.a buo¬ 
ne n.ronitize ni .'•itvarlo. 

11 SN^tituto pi-ociiratore del¬ 
la Repu'o'olica, do’f. Leonardo 
Mirante, è rbj-vU.-^ ad intcrro- 
Sarc brevemente il degente che 
D.:rò non ha .-aputo fornire eie- 


Dinanzi al giudici l'uoino 
che sparò cantre la moglie 


tneiiti utili a chiarirL il iiii.s'o- 
ViO'O l*O-..SCK-.Ì0. 

I:i '(-rata .rbbiam.) .a» itti un 
colloquio Con il iiiai-esci.-iUo dei 
c.-i.-a'nnieri Sp.ida clic conciu- 
'•• il» indagini. Dagli iil'.rriori 
!.ccer1ani<;n:i .-Aguiti ris'ulta 
che iJ‘r.-.»u;i 'apparto m lavoro 
ò mai e-isti-.o fra il Marfiz-i c 
il D: Ducchi.iiuco; j due .»i era- 
■o eono'eluri soltanto nel sct- 
to:nbrr scorso aìiorchè il ma- 
r.ov.ih' aveva affit-.ato por al¬ 
loggiarsi, im.a .stanzetta attigua 
al niagazzino cìeirimprcndito- 
rc. K’ da c.^chidcro quindi che 
pGtes'.-erij (.sintere motivi di 
l'ancoi'e antichi o recenti. 

Dojio il crimine. Giujare 
Marlì-si è .stato vi.'to pa.'-'are di 
cor.-!;i. *or» ’/accottn msan.g'Ji- 
nnta stretta ancora nel pugno 
do.-stre. linlla famiglia Mor; olio 
abita in un c-a-nlc distante c'r- 
c.T mezzo chilonietid dai ma- 
gn'zzino 

Le ricerche dei cara’oini-.'ri 
sono orientate attualmente, più 
che nella zona di Tomba di 
Xeroiu». ver o la città ove -'i 
’-itieiii' clic il m.inovalc poA-a 
cs.sersi rifugiato. 

Allo Mato delle indagini lut¬ 
to la ritenere che il terribile 
..-pi-odio pc.A' i spicgar.'^i unic."!- 
.nenie co.i riiuprovvi.-a rojlìa 
che fieve aver -convello l.i 
mente gi.à tur'oata del .M.Trfi-i. 
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Tille 1: Jdisni che ieri nea b*a>> 
ritirai* mileriate itaspa passino ass*- 
Itilatstslt in fìornila in Frderazionr 

AMPI 

■•■> -1 • 1 * 


Oggi alle are 19 . 

L -• ' - -! ' • ir.' 


udì 

Tulle le lespensitili !. 
n»» I> 'ti-.-.') is-à-s la*.-o -.\ijiB» 
r.- 'i'» ir--j*3‘<‘ ffii'-TiV f i-nsa. 


Il dranuRitici epìsBitiB Lh iriginati ia untivi di gelosii 


Un uomo si uccide 
sotto il faro dei Gianicolo 


U.i ivii’o inizi,* ieri dhianzi 


h]l.-i I .seziono cella Corte di 
zAs.-i-e iPcc.-. Tcng.nl. P. iM. 
Lomb.ird 't i! processo contro 
-Antonio Co=h»nt:ni impipato di 
tentato omicidio ; eì confronti 
della ineghe e dei figli. I-n si- 
ignora .\nn:i Tarsilo Costantini 
jnon si è costituita parte civile. 

i I.’rpi'^'dio da c li ha avuto 
S.nfc.'iro rrziiiiua a:;c «rr 9 3b jj o-pcedimenTo oenale 

presso 'h ^e^Ic rie: foniltnlo 


tendo peraltro di aver torito 


Ver-so le Ole 15 di ieri il 
commerciante .‘•Oenne Ercole 


la donn.i a forb.Ciati». iCanarecci «j ò tolto la vita spa- 

La .signora Ann.a Tardi-*) hajrando«i un colpo di pistola alla 
deposto, a sua volta, .'-■offer-jtempia ai piedi del faro del 


mandod sul «•arattcre deH’iio- Gianicolo. 


mo che la tormentava co». 3 n-j Acc.Tiito al corpu deli uomo 
emente con la .--11.1 grio.-ia. |sarebbero s; ijc rinvenute del- 

lerrajjp lettere indiri/zafc ai fami- 


Siamane lì processo 


ripre-o 


liiar:, alla polizia ed al Maci- 
.-iraio in cui «i spiegherebbero 


prov'.pc-.a:.' (icl Partlg;(s;;l detta 
Pace ig c » r-t riunirà :i ron.sl- 
p.K» \e»v.Oliate «le; co-iiitAto 
l'ni\ert>it<ir;.> Deii'i.eraltco iT.i- 
tthr.» r»:i sc-’tientr «'i-ttii-.e de; 

Zlo-Iui: «, l*«T ■;« sl’tc-il *• : .-.«t 

tor/n.iier*)» dee ; orcamsTi’.i rajs- 
preseritat;-. r ; 

(!( ;’.'l'*iiTcrs:;A». 


.irigiiie il prccedimenTo Donaleìi _ j-_i_i- io r.icionì dei terribile gc-=to. 
avvenne il 4 marzo dello »cor-iL9 uCpOSlZWnB uj IHI IflìpUtdlO, ^ (;;ariarrcii viveva con hi 
V) anno in un appartamentinoi i «rorarro «Ipj mj|jar(4j t moglie e due figli in un appar* 
iclji.\.\ -ito 1:1 via Ostien.scj 01 piOlCìSO 061 milIdlBl ,aniP ito di v:a Giovanni Eet- 


a 

-V) 

d 

n. 71 dove i coniugi vivevano 
con i loro sette figli. Quel 
giorno. tìnr3-i*r una terribile 
-cenat.i di ..ciocia, i dite .si 

•azzuffarono violentcme-ntc 
.scambiandosi numerose ìorbi- 
e nte. Infine riionio esolosc al- 


Conferen/a del Commissario 

, , , , non fe*irt»-io r.e la nenn: 

per I Esoosizione belga 


Oirei. venerdì g5 fchhra'o. al¬ 
te 17.30. F.E, il Da mite .Mocns 
de Femir. Commi.ssvno lencrate 
dt-I gc verno belga per rE-S(»osl. 
7’»i:e t’nivrrval'* e Intermzle.nsie 
di R«’ivetle« terrà Un-» • onf're-.»- 


l'd jl figlio Fianco ir.t 3 rvenu*o 
per ealma-e ; genitori. 

Xell'interrozstor:o d’ ieri il 
Co!r.int.n. Iir. . i.-hiar.ito chs» 


’tolo 2-7 e ge.sliva una hitteri.a 
A .)ro(c»s<) (te. i.u.lnid.. 1 :, ; nella ste.'sa via. Si ritiene che 
cor*>o ùìr..».i/; u..a i\ sezione q suicidio sia «tato provo'-atis 
o.s rie. ir.Diir.a.c. e prcser.- |.]q dissesti f:n'>nz: 3 r:. 
lal-o pi>c-r.;s:.eftrv.cr.te, ieri mai- 


l^AO/O E TV 


VfcNEKDI’ fi FFBBR.MO 

r-KOGRA.M.MA N.VZION'.A- 
1 . 1 ; — 7. 8, 13. t». ;’0,30, 23,15 
(7:o!-:i,n;c radio. 11,43 Musica 
da camera. r2.t5 Orchestra 
ii.-ipotcìaiia. 14.13-14.30 II li¬ 
bro cletia setUniai.i. 17 Or¬ 
chestra Bngada. 17,30 Con¬ 
versazione. 17,40 Concerto. 
18.30 Uiiivcr.sità internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi. 18,45 
Orchestra Savina. 19.13 II ri¬ 
dotto. 19,43 I-a voce de: la¬ 
voratori. 20 Pier Eniilio Bas¬ 
si c la sua orchestra. 21 II 
trenino dei motivi. Concerto 
s.nfonico. 

SF.CONDU PKOGR,\.M5IA 
— i;i.30. 15. 13 Giornale ra¬ 
dio. 9.30 Spcltacoio del mat¬ 
tino. lU.-'tO-ll Ca.«a, dolce ca- 
.sa 13 Dischi votant:. Album 
delle figurine. 14 II ro.nta- 
goccc. Orchestra Miilciuci. 
i4.::n fte loan programmista. 
I.7..'S) L'arsomento del mese. 
16 Terza pagina. 17 Un’ora 
negli Abruzzi. 19 Classe uni¬ 
ca, l9.::o Gaetano Gimrllx e 
ia sua orchestra, 20 Radio- 
sera. 20.3(» li trenino dei mo¬ 
tivi. 20.45 Argento vivo. 2! 
Occhio magico. 22 U:lniie 
nolìz.c. ‘22.30 Parliamone ;n- 
s;enir. 23-23.30 Siparietto. 

TF;rZO l'ROGILAàlM.I — 
I:> Mu.sirhc di A. qavvstn-'rrr 
c S. Etarbcr. 19.30 La Uaf-c- 
gm, 29 L'indicatore ccono. 
tr.ii-o. 2il.l3 Concerto rii oeni 
sera 21 I! Giornale del Ter¬ 
zo 21.20 Murtehe d: s cns. 

TELF-VISIONC — 17.30 I .3 
TV tiri r.-vgazzi. j.'>,4.» Te'e- 
gù-rnale. 2! La ^crn de" sa- 
i».»lo. Rc.n.ica telcgiomaic. 




c.r.A. uno rie: cetAcquarantoilo 
imp-JlA'-i rie! ;rs;:ìro ri. ra;-ata. 
che nr.CKA :.on c.* .-ta: rc-.uDar- 


CiUODROMO RONDINEIU 


Un altro su'cidio .«t c ver.fi¬ 
caio nella giornata dt ieri, v.-r- 
s > ie ore 14.30. ad O'iia I.nio. 
Una anziana infcrni;er.-i. E'.cn 1 


« lut atl—iT-if.e .s-j F2.‘;);-:o 
, .... ,T.r_.-o. suo ritpci.rie.'.'.e. thè a'.r- 

fu ma mogi:,» no imput^.are . h.oar.rx» ri: c.h.ericre ;.e.- 
-c fOTb.c DC- pr-tr.a e .'O lU- Mir;-Tcro rie. Co-.»..r.-.<r- 

!i ale-or.: coìpi. Quanto at| 


s)> riir.ar.z; a; at'orilcl :; Lihoj». 1_. „ • 1 

uomo che ha u:::* -a.-:- arti-, :;a t>> = vatfr: ri: 

co:v.-.e.cri;la.e e ta.r.t*irj« tm cer- ':J 

Cito rii c»t.:.c«;e ;e ‘ ' V '' ’ì’ 

’vita l.i‘'ei3nd('si e.tfi'siare d.il- 


' i’• raprjro-ci.tanti riePa «tam-! QUAnlO at, rv>:-. : I-'Atero iirer.ze per ’J» 

r-r itali.vna r straniera ’iel «alo- pis 3 p ha ! •,x',ercì car.c C 

T'-,. . ricI C)rc«'l‘V «iella St.'-r.pv - f «cl'n ni .averli esplosi in alt»). rua'e il litcoi-* «•.«'.« r.iasc.a- 

àlaTi-nmb »r.vp«v inTi.n:d?:->rie. amm.'t-j-..^ prre-i.» ;ec«;e Secondo 


(«»’npo'‘ta. olire t«i«» della mo¬ 
glie c della incesila Adriana, 
.i.ncho (Il due maschi. Maurizio 
Bruno rispettivamente di 14 
12 anni, dell.) madre .-Anna 
Vi.-:eoIi di 70 anni c ni due fra¬ 
telli, Renalo, invalido del la¬ 
voro che percepisce solo 4 mila 
lire al mese di pen.-=ior.o. c Ma¬ 
rio ehc si trova attualrrrntc a 
Ttvrino a pr( .stare il servizio 
militar)' in artiglieria. 
Suirmcidcntc c stata aperta ì 


;e es.iiaziont d: g.n-. D.i.'.r p:.- 
rr.t» in.ìrgìr.^ si presume l'i^» la 
.innna s; '.ir';sa jvr ur.ivi 
n-ffi.olt.n ec'vnem.-he. 


Oggi alle ore 15 .tn riunior.e 
cfir.se Levrieri a parziale btre- 
finn rieiia C.R.l. 


PKHHllA PUBBUCITA’ 


II 


rn5i»iFHci)5i.i 


I. iz 


.MlTIGI.ANl Cantò »vcrdo 
■l'rrert'cllo r-ranzo ecc. .Vrreda- 
•reiiti crar.ltisso - economici, fa- 
— ht.vzir.ni . Tarsi 32 «(iirimoettf) 
*:nal. IO 


Domenica una Eioiaaia 
di aiflssione deirERiià i 


; .nr»>u:(i;o, perz. h T'uzzo arre.- | 
• te chiesti .ieev.ze a s ;o r.onte j 
;e > «■'reo’.-e faf.e uL'.-zzare. « 
itewe persrore I'. sare':*.'-* 

[renato « conoscenza rie.l'iliec:-; 
. t.v attività rie; su.> esente eo'.- 
:a.r. to cguanrio a'ctir.l UtiUit; 
i-anoar; .o r!.ac<laror.e a ch:*-r-a- 


re ocr 


-.'-àt'.o a rego'.anz-’are} 


■ I Comitato provineiala ro¬ 
mano oairassooiatiena Amìeè 
oall'Unita invita tutti eli 
àmici dail'Unita, ta callwl» • 
f eempaenì a orcaniisare. in- 
siamo con una maccìora ctff- 
fusiona rial cromata, una 
granria (ioritata rii affissiena 
rial quotidiano rial partito par 
domanica 27 fabbraio» li Co¬ 
mitato provtneiala annuncia 
la cranria ciornata di atRasio- 
na ricordando • compiti eha 
alFassociaziona spattano par 
far conoscsra a tutti i citta¬ 
dini. attravarso una più lar- 
Ca diffusiona dal •iernata. la 
fasi dalla battaclia in corso 
al Sanato contro la ratifiea 
riagli aecordi sull'UEO 

Il Comitato previnetalo dal- 
l'assoeiaxiona Amici ricorda a 
tutti i diffusori a a tutti • 
lettori cha l'Unita a dabita- 
manta auteritxata par I af fis¬ 
siona coma cìornalo muralo 


fin dal 16 dieambra dallo aaor- 
ao anno. L’auteriiaMiofta à 
insarita nai ratiatra stampa 
rial Trìbunala di Berna a raea 
il numaro 4910 94- 
La (randa (tornata dì affis- 
sion# dell’Unità in cenoe- 
mitanaa oon il dibettite aul- 


j>une pratiche ri: Invjortezier.e | 
r.n'.aMe ir. so-oev». 


Ringraziameiìlo 


[ le .«r.'.;g.;e Hc:ecc;i.;.., .Maz-• 
zr;*.; eu Itmir; c-rosono -ur. ! 

|can»rr.o*so rtr^mar.en;er.t-o arii 

FUCO al Senato eeatituiseo la cor.oeeer.:'.. autor.tà. erA; i 

mitliere riapeata ai rinnovati ira :ì:;t.,iz.or4 che har.r.o vzi.jtol 
atti illaceli aempiuti dallo aw- ias-eociai»! a. .ero <lo;f5re 


torità di pelitia naI eerae dal- 


Par t tc o-o f r 1 p. 


<.e;erer.:e 


lo pasaota aattinaanat Ripetuta jgrn;;riud:ne e<vi1mor.o a; Capoj 


voltai infatiL ai è tentato di 
impedir* a(li < Amici s di ef- 
fìe(era | UnitA C’ ahiare afte 
slmili tentativi aeotitulaaeno 
una aperta viotazieno della II- 
bartà di stampa; eoal, partan* 
te^ vorranno tutti donunaìall 
pareb* i roapensabili no rè 
spendano dinanti allo !*■■*. 
Lo (iernata di domonlae **rà 
por (li « Amici s una nuova 
oeeaaion* por pepolarlcsar* 
l'Unita, affì((*rla. diffonderla. 


«.e...» *;a,,». .• b’.ai Fzv..-.<r.z 
Cariirji'.e Virarlo ri; S-jo San¬ 
tità. al Meinhr. rie: riue Corpi 
Dlp;ou;at;c: resider.U in Rem*, 
a: Preairienie rie: Con*.:e:io, a: 
Mir.'.etrt. ài So«<vsegrcì*ri rii 
Stato, a: Prefetto rii Homo, alio 
tewa.rore De'.egato rie: Cofn'une 
rii Roma. a.'.à Gtur.ia Mur.lclpa- 
;e. al C-or.s’dt'.ierl coavjn«;i, ai 
PrecMer.te e «t meralxl rie; Cor.- 
slS'io Pr-Dvir.ciaie. ol a;;a stam¬ 
pa romana. 
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CON'UESSION.ARl.à RBUUOS S.ApOM . BOLOGNA 
RictaiedeteU presso le Cooperatlre, gli Spacci. l Negozi 









Paf. S — Venerdì 25 febbraio 1955 


GÌ.M A VVEAiMEAfTizSPGRTMVI] GLI 


mWHTTA^t 



UN GRAVISSIMO LUTTO PER LO SPORT ITAUANO 


SENZA NYERS, GUIGGIA E fìOSCOLO 


E’ molto «londem 


CON 8 RKT I A l 

Triniti di Rimlizio 
la «militari» irniaii 


Aicnula: I.a valle della vendetta Orione: li mare del vascelli ner» 
CLINdtiKll cof, Dru dull 

#. 1 n 1 • Arlìton: >•' nata una stclln con Ostiense: niooso 

rOttfAnA DfiI PUfilO . ‘ Mason (Ore ló.lO 17,40 20,10 Ottaviano: La romana con G. 
. VVllVCl IV t/oi I uwjv LoUobrlKlda 

al Toafrn Arnnntln;i ’ Attoria: Prigionieri del cielo con Palazzo: Giovinezza 
Cil ICCillVl MiyylIIIIIO j.-Woyne PalesUlna: 4 in medicina con D. 

OSfii alle ore 17.30 airAtgeit- Astra: i,>o spretato con P. Fre> Bogarde 
lina il inaiiistn Enuarda - Del snay ParloU; Lo SDfttato con P. Fre 


Il popolare pilota, vliiGitore di 4 Mille Miglia, era siate recen¬ 
temente sottoposto ad un intervento chirurgico alla gola 


parlano per Bologna 

Celio c Cavazziiti gioclieraiiiio alEala « Nel- ' 
la Lazio un solo dubbio: giocherà Di Veroli? 


la 'Mlllliiaiu'' lliniana una n pianista Eduaraa uei snay pariou; i>o sDretato con t'. rre- 

___ iniejo terrà un concerto con il Aliante: Il maggiore Brady cpn Onay 

NA7.. MIlATAUK IIIANIAN.A: fegucnte iiroctamma; Schumann: .c.Bnori,,. nello 04 diplomatico con T. 

OJafar, Zadek.-gatoiiaji. Ahma- i>tuUi sitrfonici. op. U (con i fi PlanetaOo* Astronomia 

dL uagatl. sorotodj. . OsUvalt attui! Inediti); AÌ2o./ÌL.^Ì'.W«sote bianco PlìSnof rir^^^letann *on 


Albani. AntunarrI (Murabito), 
^remi; Beteyo. Clalabriiif. eet- 
■egrlnlt Oalaasinl, Mastrolannl 
(Oitarnacci). Pisiarrlil (nnmtlo). 
(liiarnacrt (Alrpiirni). Clmpanelll. 

AllUlTKO: Orlandinl di Uuins. 

MAUCATOllI; Nel primo lem- 
no .il 10* Pistacchi, al ,l.t' Ma- 


O-VLUnV,-. brv.n-tVado ni l’un PUnius: Burlo delllnsegulto 

■Tifiilbìf-V-l/nn,!, ^«ni^ 10 alle* 17 Ausonia: I.e amanti di Monsieur Frenesie: 1 cavalieri della tavo- 
.annl bc leghino dalle 10 alle 17. rotonda con It. Taylor (Cl- 


TEATRI 


Domani all'Opera 
spettacolo di balletti 


sanitario non sono riuscite n yig conseguite. Il tempo di quando rimase vedovo ebbe a 
risparmiare a lui la vita ed fjiondetli (135.301 km. orari) è dire ad un amico: ^Sotio prò- I’'*'"'*’ 
allo sport automobilistico la polucrizzalo da Giaunitio fondamente addolorato. Mi con. «-M'nvi 

dolorosa perdita. Marzotto (Ferrari) nel 1953 sola il fatto di poter finalmen- 

- (142.3-17 km. orari), mentre ri- te correre senza preoccupazio- •'* 

Clcmeufc Biondctti avera 57 mane quello legato ni numero ni. Sono convinto che /arò me- l':'^’> 
anni. Era nato a Buddarò di del traguardi bresciani che anu glio di prima perche non ho “ * 

.Sassari il l/i agosto del 1898, montano a quattro. Clemente ne.isuno al quale pensare. Sono 
ma si era stabilito fin da pio- fJiondetti vinse infatti, nel 1938 solo: io e la vettura 

lane a Firenze. Come nitri (Alfa liomeo) nel J947 (Alfa f; come da solo ricntruva in 

-- —— albergo alla coriclusìoue delle 

■ycj ’ 'V ‘ ' '' ultime competizioni, cosi da 

5 ì ' ; , jqJq jiiorto, ili Ulta modesta 

('f* r^' ' - camera d'ospedale. Da .solo c porte 

poco floride condizioni eco- aoMl) 
uomiebe. Quando Uioiidellt s; 7 vi'i. 
j ò sottoposto ni delicato iiiter- , . 


I vcaoro eoop a . „— .. i...» c^reograii noria nonuiiion. “ — 

lico; -Sono prò- inntM, ruMi’e.euro del glniuco-ntletlcu. contro tra la nazionale niilitnre jfiielmo Morresi, Aurei M. Mil- .^"'Vr V?*, iJV 

Inlàrato Mi coli c'')uoe*ui diitinuito da mister SU’lic rorin:*zlone i.lente un- Iranianti o l.i jaopreseutativa los. Primi ballerini; Attilia Ila- „ *'*'^*^ ,*9',?. , 

noter /iuaimeu- coni di ufllclote. coumuquo. he.n- del Kioontorl ,<tle «orna-: in- dice. Gindo l/tur., Fllipivr ' Ul H ' " 

za ììreocctipcizio- N\cr.’v. loii tuitu l>i*v che glochcrarino gii tiessi puDtD lii vL ta Iconico, rucoi, Waltor Z.ippohn, raslt'llo: Toiò ccroa 



t DI Vero;!, rientrorciibe Fun» ft 




~ n -I • I — _ 1 AaItaIl•MCcl #• i isisccfii ^ lilfsfi/iojs • Baiiicrlfll* SAl)rÌnA con ileo* iicniìàscope) 

FIRENZE, 24 — Quest» mat. radere impetuoso e coglieva, pacchetti di sigarette consuma- li perlorio nero delia Roma con- celio. Venturi. (ìhI- a^iuTtuO:'« daTdhil^^'d^ TEATRI bum (Ore là.30 17.3:» 19.eJ 22.15) Prlniavalle: il dramma nella Ca- 

tina. alle 10,50. è deceduto in attraverso mille pericoli, i suoi ti da lui, per esempio, in una tinutv. oiuo a lioscolo. la cui ile Ptuulomm MAUCATOm- Nel primo lem- rinmani airOnora iie m Ar?ì*-‘iTloolo Primavera- Il seduttore con A 

una cameretta delFospedale San più bei successi a tempo di re- Mille Miglia nessuno c riiwcito assenza eia glA econuui. i Rial- • * • p„ .,i io* pistacchi, al-l*' Ma- UOmaill dii UPcid Hcrniiil’ Lo”scudo del Fahvorlh Sordi 

GlovanrU di Dip di Firenze, il cord. Ed il suo nome — è na- mai a contarli. Glieli buttava- loro-sbi doiiunno ime u meno Ne! «ciana blumo-azzurro 'troJann), a 25 CialabnDl (aii^^ cnnH-irAln rii hiiilpHi f.n T. Curtts (Cinemascoue) Quadrare; Vita Inquieta con E, 

corridore automobiUsta Cle- turale — rimase legato alla più no a palate nell’iuteruo delio unclio ai N>oio nou i.niiegnulUo niente di notevole «i.i .-seguaiaro. ‘“JU"* a» -••• aiasiroianni.^m ^ ipclKllUlU U1 UOIICIII Uologna: il circo delle meraviglie Taylor 

• " ‘ . . . - yettura ed egli li macinava da coiuionto di domenica a Bolo- l rug«/ 7 l hanno prosey.uito in all’ 8 ’ ’onlasstnl 'il ló' e al iS"' riiioso. Domani alle 21. con I*. OTlrlen (Cinemascope) Quirinale; l.a carovana del Luna 

Srescia a Brescia con una con- gna contro l to^obul di Vlanl; loro piepatuzlone m lista dei- .Miniirrii al .io* * * ' spettacolo Inori abbonamento di lirancacclo: I gladiatori (Cine- Parie con S. Cochran 

hnudà paurosa. l’ut.ghctvre, che a catisa doiln l’incontro con r.Atniuntu sMie- —— Balletti iTagl. n. 44) con il «Di- masoopo . Buono stereotonlco) Qulrine^; La lanc^ che uccide 

Era solo Diondelti. non ave- condizioni n.lcho imporlot- nendo ttn intenso allenamento Gra^u deliULcpo per il pub- UpUo?; K’ na'^.i'nn.i stella con Jn^resso cont!ÌSmo.'”“ffiò 

va figli, gli era morta la mo- «'«'a i>o’uio prender (atletica o partlteiia) sul. tertc- bheo (scar-’O in verità!) aecor- , ).g‘l:,no e . Bolero. J. Atason (Ore 15.20 17,25 19.35 spettacoli; 1.5,30 - 17.33 - 19,40 

glie (I9S3). Et Taccoiitn. che l’i‘‘‘s' nemmeno ull'aliemiinento no delio stadio Tonno. Per ospjt -JO ieri poiueriggm :»llo Stadio Ottavio Znno. 22.25) 

rjuaudo rimase vedovo ebbe a svoltosi ieri mattina, non ò com- ò pieyiMa una iui.ua soduta Oluitplco per assistere all’in- coreograll Boria Romano». Gu- Faprunlc.i; binube legiziano con QutrlU: Riposo 

ilre l'd tm amico- Sono uro- luc-Mt. li'int'i, noM’e.enro del glniuco-atletlcu. contro tra la nazionale tnililnre gUelinu Morresi, Aurei M. Mil- J- Slinmon» (anemascope) Ore Reale: I gladiatori (Clnemasecpe) 

óndautuV^7/doIo^^^^ «-oiuontti dimm.do da mister sulla ror.mtzlone mente un- Iraniana . l.t tapprcseutaliva ^L. Prim. ballerini; Att.l.a Ila- ^^,SJ^^u^Lmentsre “Vi! O’? ar'S^^" 

sola a /a»o di poter finalmen- . . n?‘ .i'" Vv'f "r v'mnoh • con "rBUH Rexi I prigionieri del cielo con 

(e correre seuca preoccupazio- •'* i’-'' *’ Ntei.-». lon tutta bm thè (.lothc.arino g.l sies.s| (atti, dal pim'.o di vHa locnico, ruci i, W.iitt r /. i p . . l'astollo: Totò cerca pice con J. Wayne 

ut Sono convinlo che /arò me- proiMiuiiUt. idocheiù Cuvazz.utl uomini ohe Imnno colto Ut prima lo .-«pettacolo è coinpletunienii' - Totd Rialto: Gente di notte con G. 

olio di prima perché non ho “ •: fno che carter non \ogiiu ehiinoro-ift vittoria In tr.'usfcrta mancalo poiché la fonn.azioiic ,VRil: Ore 21 : Comp. Pcppino De reiilr.ilo: Corona nera con U. Peck (Cinemascope) 

soÌo“'-'S mnenV non cónVl^^^^ fonaV.zi.‘'®rdovnnn!rth Jj'fnle e Ìo‘pr!o'^fnmVe.mà."‘Jn vtooUm^l^e nlin'po'"' Chiesa Nuova: Sogno di Boheme S. Tricv jcfn^ 

Kcome da solo re; (rota ir dinicolU deh’incont^ Bo^no .^^ntimcnt, V; Bnr.n.. il co'mpito per la'-mi: ‘k.cord, con G. di Fort Aia- 

alLrao alla concluskm^^ di conseguenza Ui Roma dovrebbe BKxl(V.en. titolo. I^f-ren. fonte- Rnimdazio. IVr fortuna. ^ ^ Fcr/etll mo con G. Ford 

ootnu/f?-scendere in ctimpo ai « Go-.nnna- nesl. Qualche dubbio in icrltA jj munero di «o«I (1!-1) (omima deirAcquà ». 2 spetta- Clne-.Siar: Allegro squadrone con Rubino; Ulisse con S. Mangano 

ul.imc coiripc(..iom, lo.si da . ne;;a scguento lortna.-lone; «l ntttio sulln pre*,fn/« di DI re;i!i/.z:tto m-1 cor o dei due l ou- ore Itt e 2113. Ptenuta- A. Bordi Salarlo: UlUse con S. Mangana 

solo f morto, ni una modesta Moro, stucchi. Cardaroill. Kllonl; Veroil. I! quale non e m rondi- tcinnì hi lennlo mi i>i>‘ « i il zloni* 375 722. Clodio: I.a romana con G. lol- .Sala Gemma: Riposo, 

catncrrt d ospedale. Da .solo e norto’c'.-.o. riluhano* Cello. Pan- z.lonl fisiche irerfottc e perciò ri- rnoi ile KL19EÒ: Ore 21: Comi». Ricci- lobrlgid.i Sala Eritrea; Riposi» 

In poco floride condizioni eco- G.i!;l. Venturi, cava/- sento la fatica; non piocundo t óre-'i/one dell i soiin Magm * B ragno» di S. Ut- Eola di Rienzo: Il rirco SM* 

itomirhe Onmirìn Hinnil,-in .. . rsi i t-... - !>re'..èi.one deii.i .sqiin- ^ tncravlclie con I*. OBrien ICl- Sala Sessorlana: Riposo 

i «nifnnnctii ,ii ilelii-ntn ^ ntrovciit-e f Ut!» « ininlana, che poi é tinche noiAtòvi- ChliiKo per cambia- nemastope) Sala Traspontlna: Riposo 

è sottoposto al delitalo iiit» r- j partenza dei giaiiorossi pei mediano e faentlme-.ui V tome- j nazionide del Pacee. m gallone Colombo; Rotaie Insanguinate Sala Umberto: Stalag 17 con W. 

vento chirurgico, per il quale ^ per le rebiK- «1 Mio naturale »„o!o di Lifunnrtto in piono le no- a! (Via Mar*.- Columbus: Valanga gialla Ilolden 

CI c voluto un milione di lire, nco di oggi; della ranua- terzino. Da c-.elUdeTO hemPra. in- ....ov-xm ni ,-nloio la loOl- Ore 21,15: lealru d’nr- Colonna: Un pizzico di follia con Saia Vlgnoll: L'ingenua maliziosa 

flit amici hanno aperto, infatti. «i solito -sarà giti- vece. tl ritorno di J Hansen; lo oVri-mo- é un i ^-noli ^ to dcr«iov.inl «La :norto Be- » Kaye Salerno; Ho sposato un demonio 

una sottosenziune tra i pilol ilduui Uall-«tienatore Carter e“dalUtcs.«o Klomtore. dlf.Hf.l. ha eh l<< FV,nn\nH!'*'n?M » A uh-i ‘a ► di Evrcìnov c «Gente ma- Colosseo: l.a passeggiata una H*' Salone MargberiU; Senso con A. 

sariJZl^rXuL^^^^ """ o meno appr.K.itmtt(ivo?Cotnun oSa" IfA BI.KtinI: Ore Codilo: Virginia 10 in rmore con San Felice: Riposo 

sarte per prolungare dt qitulclvc ranno parte 1 fieguentl kIochIo- por-aro ancora uni» set-hnana e j r.ign/zj (lell.t .< militare - in « t-enerenlola » c il bai- V. Maio San Pancrazio: Riooso 

gionio la t ifa u -quell uomo ri; .Airanl. .Moro. Plnnmsteill. poi per iio:i far ti ntaro In for- nj^rll.-uio il più vivo nlaif^o letto* «I :i uuadrlglla del Texas» Corso: Peccato che .sla una ca- Sant'Ippolito: Riposo 
rii bronzo - che la - ciminiera - stncclil, Ellnnl. Bortoieito. <-|ir- n.iizloin- Mttorlo'-a n i iren-e . ^ palaVzÓ SISTINA: Ore 21.15: paglia con S. Loren lOro 15.15 Savoia: il circo delle meraviglie 

.sempre fnmnite arem consti- dare i (•.massi:;! Ics! 01nlla:m Pai ^ n i . n' Ba letU iugo.slavi 17 18.50 20.40 22.50) con P. O’Brlen (Cinemascope) 

Tiiafo s.uiiin.m lai. .xpinto dell.i b.tn- C.la Cotloieiieo; L’ultima conquista Smeraldo; Graztclla con M. Fiore 

F- 31. - Idi.-r-. che II ha rpronati u Kin- . .‘.p, Aiitìgone » di* Aiioullh Cristallo; Jotmny Giiltar con J. Splendore: Su.sann.i ha dormito 

- _(Mrti sino airultimo minuto. nnrTG Tnmliìti Crawford ..‘ini con D, Posyell 

-- Dl/ficilc, tii con.‘V}prenz:i, è QUATTRO EONTANE: Ore 21: Bel Fiorentini;^ nipoH» Stadinm: Carosello napoletano 

DOMENICA SI APRE U STAGIONE CICLISTICA SO STRADA S't!S'.’./Sf“ ooÌSuh.I"'’" 

_ fbr/.i tc.ilc dell;t .«qimdra _JSFO- Ore •>f Cla Besll Sclplonl: Le giubbe rosse Supercinema: Siniihe l'egiziano 

roni:inn clic. dnTi ra-s. olul:t in- ai‘,pa- del Saskatchcwaii con A. l-add con J. SImmons (Ore 14.15 16.40 

■ — a I * ■ ■ oousi'-Kuiza degli, avversari, ha » « prezzi familiari Bella VaUa: Gianni e Plnotto tra 19.20 22) 

MA AVI MA «elgitmeggiato-. per tutto U roskiNI; Ore 21,15: Compagnia lo educande ^ vedova allegra con 

Mppunvamenio ai campioni . 0 ^= i- «K-.f;Krn.?;.n^ffrnSv; "‘y r,b.nVr«’Uo 

per la' o a s s a r 1 - C a a 1 1 a r 11 ^”':'° rKf ”'!.. "* * "■ "" 

■ ^ f.i eeio l>;evi conni ni cru- sA-riUP Ore 21 15- CÒmp. Et.i- Bel Vascello: I gladi.itorl (Cine- Triapnn: il muro di vetro con 

^bE Operazione dollari con N. TeYi.te?'^ «gito di Tarzan 

Coppi afferma: «Quest’anno farò strage di vittorie, però questa è una corsa-lotteria » -izVa) ‘liomùni prendono su- o,i?.^c’iJr?a-=ln;n B.r;ur r.itt.. per amare con e. 

- -—-———-— bito in inuno rbiiziutiVii e al ‘crifiiei,-’ Williams Ulisse: Squadra omicidi con E. 

/ni » I - . -IVI,-, I- ■ .... 10’ n:i-‘ 4 ;anf> in vantaggio t-on « e-dlpo rt n Edelweiss: I-i voce del silenzio o. Robinson 

(Dal nostro inviato special^) Dunque, (liciiiiiio cosi: Sas-I numeri di gara, hiilttili i» ,,,, bel coni di Pi.st icohi su I.ui- riNFM A-VARIETA* Fahrizi iriplano: L’Ingenua maliziosa 


F. .M. 


Appuntamento di campioni 
per la Sassari-Cagliari 


X---.....3. . U..,, «..W- .vtiuiit».. 01 It- r-la Ga-:-;)nnn «'"ri.i; r.Tii.i per dinure roii r.. ferrer 

--—-———-— bito in mano ruiiziutiVii e al ‘crifiiei,- Williams Ulisse: Squadra omicidi con E. 

«r.» ! i-\ 11 - ., ... IO’ p:iA;ano in vantaggio con « F.nb>o rt Edelweiss: I-i voce del silenzio o. Robinson 

special^) Dunque, diciamo cosi: Sas- numeri di gara, bntttih i» ^„ui di Pist icehi rii I.an- riMFMA VARIETÀ* A- Fahrizi iriplano: L’Ingenua maliziosa 

,, sarl-Cagliari appuutaniento un cappello e poi tirane su ' , ,,i in- imiti LIPitlVlA Eden: carosello napoletano con Webano; Tot* cerca pace con 

Un nuovo di campioni. Apre Vclenro uno; se hai fortiiun s-aprni a,,„„ r<vtit<j 7 iiniQ ’di i-orti-slp- .Tlhambra: 11 sergente Can-cr con s. I-or'^n Totò — 

copertina. Koblct anche ocr la raoin- chi vineeròi ' G. Montgomery e fEsperia; Fate largo al moschet- vittoria; Rlr, Bravo con .T.Wavne 


SASSARI, . — Un nuovo di campioni. Apre l’elenco uno; se hai fortuna saprai rc-.titU 7 iom; di «.ortcsle- ’ 2 ♦ « 1 

quaderno. Sulla copertina, Koblct anche ver la raoio- chi vincenìf ro^titazioin. di (orttjle. ^ Montgomery e rivista Esperia: Fate largo al mos 

studiando di inr helln In ora- m.’- ./.V n- - ” Vincerà! Pl.st.icchi .< imbecca - M.-istro ^meri-. Duello .sulla Sierra M.i- «eri con G. Cervi 

fin /•! i-i vr-rj.,..- -i.-i -.P r/i t* .stalo I iilfimo 1 inri- .— Una cor.sn-lofferia, dun- iiniii t<l il biondino infil.i In dre con R. Mitchuiu e rivinta Espero: Il figlio di Tarzan 

jm, LI SI scrive. « ciclismo j». (ore della gara. E di Kobict que? ..-ete di propotrnzìi. Al 23’ tm Aiubra-luvinrlll: Appassionata- Euclide: Riposo 

* linea, e ancora: è » record della corsa: Km. _Pronrio rosi- i-ìik. inforlunio di Cialubrini ner- mente con A. Nazrarl - Tlvlstn Europa: Grarlclla con M, 

«1955.. Ci .siamo, ci siamo 225 „ .fjns4 l’ora. Si ca- ^ hi ™ 


l 1 .'I.-ÌCC /11 .< imococu - Al.-isiro ^itteri: Duello .sulla Sierra ftl.i- «eri con G. Cervi RIDUZIONI ENAl, . CINEMA: 

ibnni id il biondino infil.i In are con R. Mitchuiu e rivista Espero: Il figlio di Tarzan Alhambra, Braacacclo, Corto, 

.'•ete di prs’potrnzìi. Al 23’ tm Ainbra-luvinrlll: Aooasslonata- Euclide: Riposo Cristallo. Delle Maschere. Due 

infoTtnnio di Cialubrini per- mente con A. Nazzarl ' rivista Europa: Graziella con M. I^ore Allori. Ionio, Modernissimo. Or- 
m.'ito ni HI r:,c,‘r,r..i«rn FUmlnlo: Balocchi c profumi COI» Exccisinr: I cavalieri dell.i lavo- j^o. Principe. PlaUno, Planetario. 


« jaoD ». Ci siamo, ci siamo pp^ „ jicvj l’fim Vì t-n. ._. ,_ ■ ■. Flaminio: Bnloccnl c prorunn con Kxccisinr: i cavalieri aen.i lavo- ». 

di nuovo: ecco la prima gara pisce che' ìéoblet tenterà di » ^ ^ ^ ìn’^dLstin^ ini ùl •)3’*li^*Roma*^ ** rivista » rotonda con R. Taylor (Cl« q„ìV)iii 

n FMFVTF niONnFT*ri rtttWmiun 'Vuifr, Iti. v'^ leuiera III pronostico. Limitiamo, nmii- le dLst.inro, ma ul .U RotBa- Principe; L’oro del Caralbl con pcmascope) Umber 

CLEMFNTF, niONDfcfTl __ dell anuo. 'lutto e nuouo, lu- /are « bi.sr .oli può riiisctrc; In vreseniazione delia cor- per la torta volta c? wilde «’ rivista Farnese: li cononislatore del 

I _ . , j .. culo, all inizio. Poi verranno la qara, infatti, $i addice ai x «na rassenna denti tio- Mastrolannl. Al 43’ Gala.s- sUver cine: l pascoli d’oro con Messico con B. Davis ni, Bp 

campioni del volante, era ginn- Romeo), nel 1948 e nel 1949 le note nervose, di di/- suoi mezzi di formidabile pas- «t tnaaainr snìrrn nella .'sbii, .'«u pa'viagglo uS Cimpanel- R. Caineron e rivista Fato: c.antinas r I tre nroschet- metro. 

to alle quattro ruote dopo aver (Ferrari). ficile lettura come complicati sista. F. la coudiziouc i di chiiKl^ l.a nmrcuhn .a ner tl » .. 1 . /n,. 

assaporato i brividi della velo- Biondctti si può considerare puzzle, .scritte nella febbre Koblet è oià buona- due set- lugani, ai ìionn '. lo con E. O’Brlen e rivista Flanmia: Due ettari di terra (Ore 

C|tó .mi» ,n».oclcl»l,» w».ll rulllmo del o™»dl pilo.l 1,»- §»„» éor.», .,on- nrlUn, jH il ZIpÌZ l a Oc" X»., !.. n.mic» .on ''Ì":.'r7 rUmm, S Ò’. S. 

’,L^rZZSi’r.r‘.nf,’‘’..'‘ .Z «pp..n(«...»n<» reno ,„,„rc..,lo,.c n Paci»!, ÌZT%Z^! ?o- I -'«rdl. dell» Ro- «• H«d.n ANF 


-—-;-- ciclo, all'inizio. Poi verranno la 

campioni del volante, era ginn- Romeo), nel 1948 e nel 1949 Ig note nervose, di di/- su 
to alle quattro ruote dopo aver (Ferrari). ficile lettura come complicati si: 


ista la rotonda con R. Taylor (Cl- Quirinale. Roma. Rnbfno. Sai» 

del Caralbl con pcmascope) Umberto. Salone Margherita. 8 a- 

dsta Farnese: Il cononistatore del terno. Tnscolo, TEATRI: Coldo- 

lascoll d'oro con Messico con B. Davis ni. Rossini. PlrandeRo. D MIRI- 

ilvlsta Fato: CanBDas r I tre moschet- nietro. Quattro Fontane. Cirro 


1923 e Vinse in .sella ad una che abbiano dominato, per un con il tele fono (are { 00 ^ 0 ^- eri ha ,9 

Salmson tl circuito di Mussa certo periodo anche nel dopo- «« nnr 4 nrrir. ti n,,n,ìe,r,,r. a ii.i».’#* t- a-^ • i- r ^ giungere quelli di 

Carrara e la Vcmiicino.Rocca guerra. Difatti, aache se già battuto fwr di specialt^t, fra AfinardI, di Motif 

di Papa. Poi i successi non si minato nel fisico, provato da »i"i i quali Verscliueren. Questo di ■ Fornora, di Fi 

coniarono più. Clemente Bion- centinaia di incidenti automa- ^ ^ r..»,Y” anno, Koblet s e tenuto di- Albani, di Atoma 

detti e Tazio Nuvolari si con- bilistici e corroso dal male im- febbraio. La citta stante’ dalla Rit-tera dei Fiori, /fijppfs^ di Adrien 

icndcvano i più bei traguardi, placabile clic dovcua portarlo uopc tl Rostro .sport tornii tn e perca» non no potuto par- Voorting. di Conte 

anche perché gli altri astri del ieri mattina alla tomba, il ^vec- è Sassari. La corsa dav- largii; approfitto del buon r,pp{. ài Gismondi 

motorismo (Borzacchini, Brilli chio - continuò a correre fino Vio attrae: c fresca. Ubera, incontro: na, di Volpi, di ] 

Peri) avevano abbandonato il allo scorso anno: il primo giro scattante; una corsa-frec- .—. Come va, Hugo? — nuoti •— quelli 

rampo del motociclismo per aiKomobilistico d’Italia lo vide eia che si lancia su buope — Bene; ho preso moglie... Zucconefli, Coletto 

passare al volante delle Bugat- tra i suoi partecipanti. Ma giù, strade, ... — E il tuo programma di Ferlenghi.’Snrà già 

li, delie Talbot, delle Fiat, del- come abbiamo detto, il male Tutti i campioni in gara, stagione qual'è? sari-Cagìiarì che 

le Alfa Romeo. alimentata dal fumo faceva pardon, tutti meno uno: Bo- — Tutte le corse di pri- cominceranno a 

I.a pascione per le corse in- inesorabilmente la sua strada, bet. Il quale è ancora acer- mavera, poi vedrò, porse farò piccone sndle posi- 

dus.se ben presto Biondettl a indebolendo le fibre del cam- bo e, perciò, non giudica op- U •Giro» e per il c Tour » nate dni campioni 

seguire la strada dei suoi mac- pione. portano mischiarsi in -una mah.': se afro probabilità di i-r-nwm c-jc-m 


i\.ooiet c i/ut ouoTta/ (tue sei^ ffi Koblct e Clerici. Von Tempo. Voiiurno* i-o srretnto o*>d P« I4*tì0 jb,io I 8.20 2T»45) 

ttmane fa. tl CfiDipioiie ha Sternherneu /monnii? a» Or- Nella ripre-ja la niu«vica non rrsvc.iav e rivista Fiammetta: .Sabrina con Bo- 

fatto imprc.ssione a Parigi, kers. Coppi, si^ devono ag- ^ - verdi,» della Ro- CINEMA fore li* 3a“l9 is" 22) ""* 


ANNUNCI 


valle degli uomini 
L. Ball 

1 Uomini che ma- 

n W. Chiari 

icrto che vive di W. 

Singaoore con Ava 



I s^T 

J L -4 ^ 




Mannelli precede Zanboni 
nella “Sassari-lUglero-Siissiirl., 


stri, quella chr poi doveva por- Fumava troppo Biondettì, Ugara di un certo impegno, affermazione, se — cioè — ^ z sis-iw c^nzncjtu.-c.-scs 

farlo ni grandi^ successi aula- _ sarò in forze audrò al «Tour*. ' — — 1 , —. 

mQbilistici. Cosi, dopo quattro __ qh^h sono le lue pre- DDOCFitiir il OCTTlllAUl l 

L’ALLENAMENTO DEGLI AZZURRI DI BASKET PROSEGUE U «SETTIRHAI 

muri (o.«sia nei niunuri _ — Forse s iviporrauno nii- - - 

(» faceva il gran salto cora i campioni: Coppi. Co- 

;S“H.si:rEii mmuin swmiiMfc impeiiBr^ .rs, ^ precei 

ir:awainnnMbiftU ikìiihìO) iia-ss ,iella Sassarl-llW 

dace, egli è diventato uno dei ---- ' ■ ri ' ”> 

più grandi assi della strada nota di rilievo del quarto denz» dato 11 suo stati fi-ico) i ' . 0(1(11 lipl PirCIlHil dì ^(1)111 

Sui circuiti, alternandosi al va- giorno dt raduno del , prUnave- ROM. 5 : Certon:. De Car.i. De, T campione Uggì HCI CiriUIIO II OBSSari 50HD 

lantc Talbot, decic Bu- t^ket c fatata caia dalla Caro.is^ NineW, Fortunato, f’oc-j CIcri(^ - 

patti c delie Alfa Romeo, il parteciiiazjor.e a'-I altenamento laonl, capitani e Mcncare..i. I Sassari^aghari. E si ■>, _ v_j Quadro 17) I 

pilota sardo riuscì negli anni ...... . ..«nvoca” ieri n-at-lna »- , v... , ifara vedere! Perche già agi- .. 1- Tn. 

I n. . . 1 t/. “* * convoca... len mai.ma Entrano subito l:i fa':;rK» , i-„ j- de,.a « fcs-•i:..ii;.a eie L-t:c.a Mir- 19) 

dell anteguerra ad “ a::c JO. infatti. a:;che .v-’co e a/,.urri fo-stanzo e CaleboV.J ; rf« correre non ,, ^-20 

iJ^nfuòc « « o * .phot., c Luce „ Rstninucci e «ara anche \ an (n program-na Do 

carattere impetuoso per it suo g^, eq hanno iniziata .3 /oro ^ifshu fuori zon». mizJo veloce. Sfccnbcr.oen, I m pa n i s r Ka.-.^rt - Alghero - Sassari irgli 

animo battagliero, incapace di ,>rcparazlo!.e rnj, ^ i azzurri iio;i riescono a Orl.ers, g.i r croi della do- ^i ;;;n. 81 rt^ervai» a «lEettuntL tccip 

sottostare ad ordini di scuderta ixjpo ra.;.ma.ne:,to col.c’.tivo. per nianca.nza di atln- ' delle piste del Nord: d. r'.rst .^1 rl^.t» rnMIa Ir»- Ma^J 

o di scpuirc urta qucisiasi (,ii- ,j.j-a.o clnra 50 n.Inuti. p'.l az.- -j^.-uen-.o ira : due ni-.ot ,\:e:itrc Stcenberpen, Impanis c z.r.x.r Ci itt.-i.-.o. K-ulIe rampe di ;a s: 

;:ca prestabnifa. Biondetu ave- ..y-j-i 18 . 4 O) hanno di.«pu- ,'jj .-z-cu.ta a machiàrc interrogativo S^a;» P.'o ada quando Mannel- 

Va bisogno di spingere salice- '‘ftnnnncla’a partita contro su canestri per inerito f:ll gara risolverà. :» e Zurr.p^r.I .sono rJ-jx-ltl »! 

cCÌCratorc. al spremere al mas. Roma Unita '(dopo 2 tempi yf,r.un.:o (sp'.cr.iuaa e no :.» ^la ecco i r ■nostri r; ìf prj- piantare Ce: gruppo j 

^ ^ 69 e 60 ft pote-.nlea la .s-aa partita). i prt-*''f‘> d’onore torca a Coppi, ve o ’.V.nr.r.e C! arrivo: , 

nazionale macera Ìr*-' 5 L^:o:io a s<r<ir^ era* — QifaVèt Fnvsto, in tun 1 ) Manr#-,:! Ai*"’^rio fPrate?^> 


.» Il» l'CViàtat «7vaav.»i v»g \^4a »» va*»- ■ --- - - UtiriinCr 

diraoori, que.ito punto, i romani rallen- Bogarde Giovane Trastevere: Riooso a._■ _ «w- 

n(;nt. Colctfri. Bcrtoglio, « ^«110 di gioco, .lia por- Alba: J};, Giulio Cesare; Carosello iiaDoIa- sST 

ig/ii. Sara yta nella Sas- ^tanr-hi «iti ncrché ottehi ®- l-^ren Ilyni» certll Bilwill » 8 ey - 

:«yi(«ri che i hioc.«i "■ “K;;.,.’ ■" “■ 

ceran-no a lavorar ai approfitt.mo per atlnccare a Ambasciatori; Fronte del porto Hollywood: Carosello napoletano Cu* tapM» »* 

le sulle pnsKioni occii- lungo, rn;t .Albani, in buona con M. Brando Lorci» Rrot. GzaBATUL DS BESNARDIS 

[(ni campioni? eiorra'a, dice no n lutti i tea- Anlene: La linea lranee«e con imiierlalc: Magnifica ossessione _ _ __ 

lTTILIO CAMORJWO ‘"l’ivi F P Busse! « 11 con R. Hudson (Inizio ore 10.30 “B*®* “***?• ~B** Miaiilfluigi 

Lj SIS. 1 U s-A-nuKJ.-v.^u a.iM I. Apollo; Il seduttore con A. Sordi antimeridiane) DocenU Un. SU Med. Bom» 

- - '—: —-■ ■ ■— ■ ■ ■ Appio; I gladiatori (Cinema- imppro. £ cavalieri della tavola Rlua» InAlpeadeu». » (fitti—*1 

scope) rotonda con it. Ta.vior (Cine- ^ , • . 7 . — - » rrrt 

PROSEGUE LA «SETTIiAHA CICIISTIOA SARDA» .. ™ „ 


ATTILIO CAMORJ.WO 


<1 «K»! otUlM • f om» - D«- 
fldcna» ciiiHtBiliuilJ . Seal- 
IIU . Annmill» • Aeeert»- 
weati pie imWIiii—IMI 
cu* tapM» xaMcstt 
Fr»L GzUiATUt. DB BEBNABOIS 
Sp«e. Detau CUa. n oa » Pul iti 
Doce&U Un. St. Xled. Borsa 


Onriu A-IS; l»4f . VM; 1»«U 


.Arrobaleno; Mavnifi-cnt obscs- iiujimo; 4 m rnedicina cor» D. 
slon (Ore 18 20 ^.) Hnearde 


Sion (Ore iB zo ^.1 Hngarde 1 

___Ionio: Arriva Fra’ Cristoforo con 1 

Femandel 

PROIlZIONl *•’*'* n*'!* degli elefanti con 

K, Taylor 

cortometraggi lutisliti :2'':4.ì'c''"??,T,o7r»,T 

-- ron J. Wavne (Cinemascope) 

.Sab.do 26 p. V. alle me li al I-Jvorno: Ore di 

_ — -, nuca ron A. Vaili 




^ Cinema C-ipilol, sono il palro- Ccntu serenate con G. Ron- 

A • I • A • j* • f • * I* cinio deirA.N.I.C.A., si effet- iHnelLi -a-VV- 

Oggi nel cmfo ii Sassari sono di scena i professionisti I lucrò una vi.-ione priv.it;i di j.Manzon'i: Carosello napoletano j 

_ una selezione di cortometr:ig- con S. l.oren 

gi, editi d.'ilI’Ente N.'izionalc 'Ijjsstmut Uomini ombra con M. 

~ Nel quadro 17) Ullanm a .r27; )8) Mura s t. Industrie TMiistiche, «oncer- „ nrigionicro della mi- 

;.a eie H’.c.» M»r- 19 ) Pa.’: aa a 4 20) Atzcr.l a nenli un;i ii>ll;ina di 17 aogget- ‘ nirra con S. Hayward (Cine- 

a oggi la quinta 4 -O, Il destin.ati :i propug.'iiidure nel mascope) 

in piogr»m-na Do.r.anl si s.o.get» Il r irculto attrattive naturali Metropolitan: Sal.rina 'on A. 

Ughero - SaMorl irgli os.sl a Sassari con la par- ,-«-•,>hi. f'.Ii-’.-.ri,* . hr. H,.l n... Henburn (Ore Ij-TO 17.35 19.50 


DOTTOR CVDABÉ 

ALFREDO 5 II 1 U 1 I 

VENE VARICOSE 

VSNER£E . PELLS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


N'rl quadro! 17) diana a ;r25; ) 8 ) Mura 


(Presso Piazza «el Popolo) 
TeL S133» - Oro *-30 - Test. S-13 


ESQUiLINO 




Curo lapide 
prematriaioalall 


VnH r-V;.V bBz.on^e ma»e.-a ln.si.s:o:,o n sfr.ir- era' — Qimrc. tf 

-n^TUre In tenet-nnn An de!. «rbUri» in.e.- Corstanzo Cfa f a'.c! b'.ta, ira 1 \' --condizione 

ZiJlJ ■nJlIe corr^ rìfemm « dott. Finto le 5 <,uadrc Jrtuv.sir.o, :lc-ce a -e--; — Co.ri rov?. 

parte nelle gare s,i circuito, se sono coM scese in campo: ,o~nn i„' f-r. I Punti allo 

lo contendevano per le corse nazionale-, calebrtta Chia- ‘ ’’a Sartnri-Caal 

usto. Biondettl SI (ancian sul- posar Klmlnucct. L'Jce.. canna. , ..._ ...... „ ,w..„ ,-,a; ■.■•i-nr n’ 

i rnsfclto o sulle strade polve- Ciur.bn e Pieri ( A.steo e sempre ^ ‘ _ ^ei aììrrn 

rose con la forza del suo co- fu-,rl eainn.-» . er or-.:- ^ (llffcri 


I 1) Manre.ii Ai’"-*rlo (Pratese) 
jchc liA Coperto il percorso di 811 
I Chilometri ir. ore 2 . 12 ’ alla nre-l 


in sessanta giorni 


a-—. .. amanti di Monsieur Ripob» 

prodotti anche :n cinemascope. Mondial: Lo spretato zon P. Fre- 

Alla proiezione intfrverir.n- snav Dottor 

no gli onorevoli Scn:itrri e De- Nuovo- I_» i.itt-» r!c«Ii cl-fan(l DAVID 
t>ut:*ti del Gmooo Parla-mCntn- con F. Taylor _ 


DISFUNZIONI SBSSUALI 
osseìsione »l «tu ,rictBO 

cienorine LABORATORIO, 
lidi ANALISI UlCBOI. SAfiaUK 

Sftiì Oirett. Dr. P. Cahiadrl SpoctoUMa 

H nnfs FU Cui# Alberto. 4S (Sttztoael 


IERI 


STROM 

SPECIALISTA OE»SSATOL4>e« 
Cu» scierosaate dello 
VZNB VARICOSE 
VENERKS • PELU 
DISPUNZIONI SRSSUAZd 

VU (HA M HBHO 152 

TcL SSUSl • Ore s-ds . PUL d-U 




Disputate le prime eliminatorie 
dei campionati reginnali di boxe 


-)re^ entrano per 1 » prl-'a-."-!. 
r* » Ca;etr>*ta a r»r.t-o 
a pendo’o e Rirr>l;.n''c! oetr’-al 
e L’jcer Plori- Il a. 

la pBr*ita. Dopo .V escono l'ir-e-j) 
e Cateho’ta da P''-ar ej 

Costanzo; >: l’.v.-rrr.f'^e nre-'^**, 

«uh to !! ■••-.o h’z'Ietto H.-j 

tiri Ha ri*-o -'e**)- -*-;»• r--. 


I.F. CORSE DI IERI A VI LLA GLORI 

Beilagio vittorioso al Pr. Todi 


i’rcmio Tufcania: I » Aitino; 21 
eneo; 2» I^’ero. Tot V, 14. P. 13. 


..w,- . - r.*.-*n t: c'.-y -» arro'.a n'O ■ - i 

Modo pubblico a=«ste».-a zeri Icmiv-a 1! peso piuma Abeille ^ - --nr.a - -ir e nr.- t. F- Pnr...^ Todi dire V»0 .-ri'.a. Premm Tuscanla: 1» Aitino- ZI 

sera al Crai Artlghcna al primo che dopo tre briose riprese a\-c- .oo .rr.ttrl 2>»0). prova di centro del. Ireneo- 2 » Ic’ero Tot V 14 p' 13 

turno seletUvo del campionati va il sopravvento sul combattivo riunione di corse al trotto ci 3’ ii'acc !.«»' . . . . 

regionali diìetUnti di bo-ve ai Scala, Pcccat.o tr.e una ferita ab- .erro tempo vele a.i ©r/*.! ainppodrorr.o di ViUa Glori Premio Tuorò' 1) Musetta- 2) 

quali partecipano oltre una cen- bia tolto daUa lotta il peso leg- B-i azz-arri Chiaria, poear p* vasto la vittoria di Bellagio Iberia To’ V 12. P lo’ Il 

iurta di aUeti compresi l miglio- gero Foglia costretto dali'arbi- Bizzarro, camna e Pieri, mentre rhc andato al comando al via t.a Acc. 41 ... 

rt « puri * romani delle dieci ca- tro ad abbandonare il combatti- nel primi d-ae tempi . » Ror.a re«i«t.to agevolmente agli a:- ' ' 

tegorie. Tutu t pugili si sono mento alla terza ripresa. Questa ha mfe-io a «zona» c.-a cD'ende’'^-chi rxirtat.gll da Belinda e ,| «•>_ 

battuu rou Impegno decBI ad sera alle 21 si svolgerà il se- “ Mo- -- » perroi«o e da KinViafl 31 13 mafZO 

aggiudicarsi ìa vittoria con la condo turno selettivo ^ .. j-Mameli nel finale. A ouest'ultiir.o ■ . . i. • i i 

speranza di guadagnare poi nel- Il dettaglio tecnico: vran-o ccr. »c.o» e «...ezzajt andato il posto d'onere grazie 3ÌCUnÌ inCOntfl Q| DdSKBT 

1’.ntontro finale un anello ra«ì- Ottavi di (ìBaJe - Pesi wrlters ru./.a v rralizza c B.zzaro f ^-iresaurimento di Behnaa e ad | 

garante un g-uantone d’oro, lo leggeri: Mestucci (Audace) bai- c'Ti Canna, ma 'a RoTa in edl-’t‘n Passaggio interno ai cu» h« In seguii.» alia convocazione d: ( 

Stesso premio, cioè, che spetta te Pagnottelli (Collefrrro) ai p. /ione-e:;-.ra (Cerlon*. De Carli.giocatori appartenenti a squadre' 


mento i sanitari hanno consta¬ 
tato I sensibili mlelloramentl del 
poeilc e la proenosi di euari- 
eione è «tata nlteriorrqrnte ri¬ 
detta » M giorni se. 

riera la (nttira ripresa della 
«na allirità agnnistira. i capitari 
et ««no riservati di pretmarlarst. 

’ Garbeili ai punti i 
i batte il franrese Priqent ! 

I MILANO, 21. — II p'-.^o leggeroj 


OGGI Granfio " Primn • ai Cinema 


CAPtTOl. E ARMSTOÌV 

• - A 

Due ^niiidi aUori in iin.T rominovento storia (L amore 


dl“Bei?àrò Ib^ria'"'“To’'‘"‘'v’l2.”p*"o' il’ ’Garbeili fkg «3J0O) 


tri della serata sono staU dispu- resto combattimento giastlficato Pani’» rei cor-.-» e-^v» jir.l’i e i» Vn.., — zo gli Incontri In programma per 

taU dal ^ci v-elters Lurzi che terza ripresa; Pesi welter* leg- JoIenUM l» domenica prossima, e cioè Gal- re 

bafteya Milluccl dopo tre coni- gerì: Sazoni (IndoiaiU) b, Ta- ^ 'p ?» ^l***»* ’ ^ larate-Cama Livorno e I.azio- d-ir 


distanza di 19 riprese. H frar- 
cf-re che ha avuto a suo van’ag- 
r-o «o.’o la terra ripreca è sta*© 
c’.irc’acsato di »n Garbeili velo- 
ir »c .-no 
» _ 

! CALCIO 

;i II Partizan di Belgrado 
: in fourrtée nell'llRSS 


bittute riprese, da Terrazza che I mello (Andace) al p.; Fontana »:. opera i suoi 


di.cpntava un coraggioso Incon- (Mancini) b MoreOr'(Atie) al uiii/cgnatt ,-everamente. I-a’. 

rio e riusciva, dopo essere an- punti; Pesi welter: Ferrarza Per cggl è p.-evisTo 1! v>:iTO ai-ia'c^so' ^ 

To^ Silo (Andar.) ri •«.,amento; ca’.ìe 10 ri e 13 el Premio Torma; 1» Zeme; 2' 

^una. Ad «SfttHSIcar^i la vitto- rnntl; Ltirrl (Ferrovieri) b. Mil- i 7 *>«- nr»- «r iO^’rraiA- 3 i rrax-i^ T^t • v n 

ria ai darmi del rivale Silo, lucci cindofr(U) al p.; Pesi mo- * • .V'! - n n- VM ^ ' 

I.-.fertore alTattesa 11 peso mo- *ra: Urbani (Celombni b. Cam- ‘ fa-t- g. so.o t..l e. j _ Tolta- i» Tht-ioe- «i 

sca T7ri>éinl ebo r** I nAnellI rRnm^lìM si 1> I bte.ewJCA. I 


Mamfli. Tot, V^ 13. P. 10. li 


ria ai danni del rivale Silo. lucci (Indomita) al p.; Pesi m 
Inferiore alTattesa 11 peso mo- ria: Urbani (Colombn) b. Car 
sca Urbani che batteva Campa- panelli (Romana Gas) ai p. 
neUa. Una bella prestazione la E. V. 


domcntea prossima, e cioè Gal- BELGRAI>0, 24 — La aquadra 
larate-Cama IJTOrr.o e Ijzio- delTarmata jugoslava « Parti- 
i Mazzint Moro Morlni. zan » ha accettato rinvilo a rc- 

i-carri (n Russia per un Incontro. 

XEW YORK, 23 — L'argentI- «> ^ ghtfno. con il « Lentngra- 
noR.-,!.- ha battuto «J®* ^ ««ondo « 2 luglio 

ner KLnT aH’o’tava el-»re«A P ■ Mosca con lo «Spartak». 
per a.l o.iava rlpre«» C „ «Volvodina. di Novi Sad 





Wcnuo T^^^^ Thvme; ,, ^30 _medio «mericno Ulliiulem Inttontri B io e 

VIRGIUO cherubini a'c™® ^ .Swn'dì^NeV YorK •vVrsa^V’e^^ * Pei primi 5 gìonii sono sospcsc luttc le tcssere 6 U entrate di favcte 


y 
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€ L’UNITA*» 


ULTIME 




I 


SI E’ APERTO AL BUNDESTAG IL DIBATTITO SUGU ACCORDI DI PARIGI 


I socialdemocratici chiedono a Bonn 


un rinvio della ratifica del riarmo 


Manifestazioni e scioperi di protesta in tutta la Germania, dell'est e dell'ovest — Un 
deputato di Adenauer dichiara che l'UEO serve a <x riconquistare la patrià prussiana » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 24. — Sotto il 
turbinìo della neve, si è 
aperto questa mattina alle 
nove al Bundestag della 
Germania occidentale il di¬ 
battito in seconda lettura 
sulla ratìfica degli accordi di 
Parigi, il Parlamento era 
letteralmente assediato dalle 
jorze di polizia, fatte afflui¬ 
re da Adenauer anche da 
centri lontani da Bonn, per 
impedire che la eco della im¬ 
ponente lotta popolare con¬ 
tro il riarmo giungesse fin 
ncWaula parlamentare. 

Le misure di polizia non 
hanno tuttavìa potuto impe¬ 
dire che il movimento popo¬ 
lare contro il riarmo c con¬ 
tro la ratifica dcpli accordi 
raggiungesse oggi una punta 
di particolare vivacità e for¬ 
za, Centinaia di migliaia di 
persone, nel complesso, han¬ 
no sospeso il lavoro in tutta 
la Germania occidentale ed 
hanno manifestato chiedendo 
la sospensione del dibattito 
di ratifica. A Monaco e a No¬ 
rimberga si sono avute le di¬ 
mostrazioni più imponenti, a 
Krcfeld gli scioperi più uni¬ 
tari e a Bonn gli scontri più 
duri fra manifestanti e po¬ 
lizia. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, pattuglie volanti 
della polizia bloccavano 
gli accessi alla capitale; 
ma non sono riuscite a impe¬ 
dire che migliaia di persone 
raggiungessero la città del 
Reno, dove nel pomeriggio, 
dinanzi alla stazione, si sono 
riunite per ascoltare un co¬ 
mizio dal compagno Rcnncr 
deputato al primo Bundestag. 
Decine di delegazioni cui non 
è stato permesso di accedere 
ai locali del Parlamento han¬ 
no consegnato le loro dichia¬ 
razioni di protesta alla dire¬ 
zione socialdemocratica sulla 
Ebert Alice. E gli inservienti 
delle poste hanno dovuto jc- 
capitare al Bundestag più di 
800.000 telegrammi e lettere 
di protesta, provenienti da 
tutte le località. 

Nella tarda mattinata, il 
monito di Berlino est è stato 
ribadito dal Presidente della 
Camera popolare, Dicckmann 
dal vice presidente Matern c 
dal vice primo miniétro Otto 
Nuschke, nel corso di uno 
conferenza - stampa tenuta in 
in Platz. 

Una ratifica a Bonn — ha 
detto Vonorevole Matem — 
creerà una nuova situazione 
e obbligherà la Repubblica 
democratica tedesca a trarne 
tutte le dovute conseguenze». 
Altre decine dì comizi sono 


stati tenuti net pomeriggio 
in tutte le località della Re¬ 
pubblica democratica, mi 
quadro di quella che il Noucs 
Dcutschland definiva stama¬ 
ne con titolo su tutta la pri¬ 
ma pagina la c giornata di 
lotta di Uitta la Nazione >. 

i7d ecco la cronaca del di* 
bntlitn al BiindostaK. La se¬ 
duta si è ajicrtn con un inter¬ 
vento del socinule mocratlco 
Carlo Schmid, che ha propo¬ 
sto di aggiornare il dibattito 
di ratifica fino a dopo lo con- 
clusione di una nuova ennfe- 
reiizu a quattro, h Se voi ra¬ 
tificate. — ha detto Schmid il¬ 
lustrando la mozione — un 
accordo fra le grandi jmtenze 
diverrà iiossihije solo in due 
casi: se l'Unione SowlcUca ca¬ 
pitolerà dinanzi alle richieste 
politiche dell'Occidente, o se 
le potenze doll’Ove.d si dichia¬ 
reranno pronte a rinunciare a 
questa conclusione, che ha ri¬ 
chiesto tanti sforzi. Entrambe 
queste ipotesi sono molto tm- 
probabili, ed è quindi necessa¬ 
rio sospendere il dibattito >*. 


La mozione, posta in vota¬ 
zione per alzata di mano è 
stata respinta, dopo una repll 
ca del democristiano Kiesin- 
ger, di cui si parla in questi 
tempi come del più probabile 
« delfino » di Adenauer. e che, 
ria detto fra parentesi, ha ri¬ 
coperto durante il nazismo la 
carica dì vice capo della sc- 
zione radio del ministero de¬ 
gli esteri, godendo, a quanto 
pare dell'nmiciria di Von Rib- 
bentrop. 

U secondo oratore, il social- 
democratico Wchner ha pre¬ 
sentato Un’nlira proposta so¬ 
spensiva. invitando il Bun- 
rìe.st;>g a stabilire che la legge 
.sulla ratifica entri in vigore 
solo dopo che la Camera stes¬ 
sa avrà constatato con una 
apposita risoluzione, che una 
conferenza a quattro convoca¬ 
ta nel frattempo non ha po¬ 
tuto dare esito TMsitivo. 

La votazione di questa mo¬ 
zione si avrà soltanto domani 
sera o sabato a mezrogioriio. 
Nella seduta pomeridiana Io 
intervento più interessante <*l 


stato quello del capo del grup¬ 
po purlanicutarc del Partito 
tedesco, Von Merkntz, un de¬ 
putato resosi noto al tempo 
della guerra per aver o:ga- 
nizzato a Madrid, per conto 
di Hitler, un riuscito attentato 
al diplomatico inglese Arthur 
Yenken. 

Von Merkatz ha impostato 
tutto il suo discorso stilla con- 
vinzione. che VUEO dovrà ser¬ 
vire a riconquistare alla Ger¬ 
mania le terre perdute nel- 
l’Europa orientale e ha cosi 
concluso la sua esaltazìoricj 
del nazismo: u Forti del no¬ 
stro spirito prussiano noi vu 
iiama per la ratifica, sirtei 
che questo contribuirà a farei 
si che la nostra Patria prussia¬ 
na. la ytostra patria orlcutrde, 
la nostro Kocnigsbcrg, ritorni¬ 
no a far parte della nostra 
grande patria tedesca. Il par¬ 
tito tedesco, come ò noto, fa 
parte della coaliiiout. povcr- 
naiit a. 

SERGIO SRORE 


IL TRATTATO TURCO-IRAKENO FIRMATO IERI SERA 


Il dibattito all’ 



Madama 


(Continiuzlone dalla 1. pac.) 


L’Egitto chiede respnlsione 
dell’Irak dal patto interarabo 


Il governo siriano ottiene la fiducia dopo di essersi impegnato a 
non aderire allo schieramento militare organizzato dagli americani 


IL CAIRO, 24. — L.-» radio di 
Bagdad ha annunciato stanot¬ 
te che il patto militare turco- 
irakeno, destinato a inserire 
niu-he riiak nel sistema mili¬ 
tare di iiKgre.ssione antisovie- 
tica, c stato firmato, alle 23,45, 
dal primo ministro Iracheno 
Nuri Said c dal suo ministro 
degli esteri, c dal piemier tur¬ 
co Menderes e dal suo mini¬ 
stro <legll e.stcìl. Il testo del 
trattato sarà pubblfcato do¬ 
mani- 

Il governo egiziano ha imme¬ 
diatamente annunciato di aver 
chio.sto la convocazione di una 
conferenza del patto di difesa 
Interarabo, nella quale chlcde- 
lil PespuLsione dell'Irak dal 
patto. Qualora questa richie¬ 
sta venisse respinta, ha dichia¬ 
rato un portavoce egiziano, 
l’Egitto si staccherà dal canto 
suo dal patto, o comunque si 
considererà sciolto da ogni Im¬ 
pegno nel confronti dell'Irak- 


DALLE 6 DI STAMANE ALLE 6 DI DOMANI 


Trecento mila operai 
in sciopero nella Saar 


Manifestazioni contro il governo che dichiara 
illegale Taghazione dei 70.000 metallurgici 


SAARBRUECK. 24. — li] 
Sindacato unitario della Saar, 
ha lanciato stemana un ap¬ 
paio allo eciopero generale 
di 24 ore oi 300.000 lavoratori 
della Saar, per protestare 
contro la decisione del gover¬ 
no di dichiarare illegale la 
continuazione dello sciopero 
dei 70.000 operai metallurgici, 
iniziatosi lunedi scorso per il 
conseguimento di un aumen¬ 
to del 15 por cento sui salarL 
Lo sciopero avrà inizio doma¬ 
ni mattina alle 6. 

L’agitazione è indetta anche 
per protestare contro le mi¬ 
sure di polizia adottate du¬ 
rante una dimostrazione sin¬ 
dacale tenuta in mattinata. 
La polizìa ha impiegato gas 
lacrimogeni e getti d’acqua 
contro un corteo di circa 4.000 
metallurgici, che si recavano 
al parlamento per protestare 
contro la decisione del gover¬ 
no di proibire la continuazio¬ 
ne dello sciopero. 

Alcuni foto-reporter, che 
avevano colto gli idranti in 
arione contro la folla, sono 
stati arrestati dalla polizìa, 
che ha confiscato loro le pel¬ 
licole. 

Il governo saarese ha lan- 


Fniire prcisentn 
il governo a Coty 


ciato questa sera, attraverso 


la radio, appelli ai lavoratori 
perchè non attuino lo sciope¬ 
ro generale, definendolo « il¬ 
legale* e minacci.'ndo rap¬ 
presaglie. 


Si ìerranno a New York 
le fratfative niiipO'SOvietìche 


TOKIO, 24 — Il ministero 
degli esteri giapponese ha nf- 
ficìalmente confermato al- 
l'URSS la scelU della città di 
New Yor^ come sede per le 
discussioni prriiminarì relati¬ 
ve alle trattative fra i due 
paesi, miranti a ripristinare 
normali relazioni diplomatiche. 

Come è noto, il governo so¬ 
vietico aveva comunicato a 
quello nipponico di essere di¬ 
sposto ad iniziare le trattative 
nella sede che il Giappone 
avesse scelto. 


PARIGI, 24. — Il nuovo pri¬ 
mo ministro francese, Edgar 
Faure ha presentato stamane i 
suoi ministri al Presidente 
René Coty, all*» Eliseo «. Nel 
pomeriggio egli ha ricevuto le 
consegne dal primo ministro 
uscente Pierre Mendès-France, 
il quale ultimo partirà domani 
per una stazione di alta mon¬ 
tagna, dove si reca a trascor¬ 
rere un periodo di riposo. 


La setlufa 
alla Camera 


La Camera ha approiaio ieri 
pomeriggio, senza discuasione. 
ur.a serie di disegni di legge 
riguardanti alcuni provvedimen¬ 
ti di carattere tecnico e<T amml 
rUslratlvo. Tra questi, di una 
certa importanza nono quello 
relativo alle nuove aliquote di 
imposta unica sul giochi dt abi¬ 
lità e stri conooisi pronosUc] 
(già approvato dai Senato) e 
un altro riguardante la modiflca 
deirartieolo 9 della legge 4 apri¬ 
le 1952. per 11 riordinamento del- 


Alcune fonti attribuiscono al 
governo del Cairo il pioposito 
di promuovere la costituzione 
di un nuovo .accordo militale 
basato sulla non adesione a 
patii militari con gli occiden¬ 
tali. 

A Beirut, il nuovo governo 
.siriano fonnato da Sabil A.ssa- 
li ha ottenuto stasera R volo 
di fiducia del Parlamento, do¬ 
po essersfTmpegnnto a non ade. 
rii e al patto Uirto-lrakeno. 


Oggi sì apre a Londra 
Imconfit) a 5 sul disarmo 


LONDR-A, 24. — La «oUo- 
coinnibi£ìoiie dell’ONU per il 
disarmo (composta dai rap¬ 
presentanti ticU’URSS. degli 
Stali Uniti, della Gran Breta¬ 
gna, delia Francia e del Ca- 
nadà) Inizia domani 1 suoi 
lavori a Londra. 

Alla vigilia dcll'inconlro, 
il primo vice ministro degli 
esteri dell’URSS Gromiko, .si 
è incontrato col ministro di 
Stato inglese, Anthony Nut- 
ting, per discutere Je misure 
da adottare in relazione alla 
riunione. 

Gromiko capeggerà la dele¬ 
gazione sovietica nella solto- 
commissione. mentre Nutting 
.sarà il rappresentante bri¬ 
tannico. La delegazione ame¬ 
ricana sarà guidata da Henry 
Cabot Lodge, quella france.se 
da Jules Moch e quella cana- 
de.'o da Robertson. 

La riunione di Londra do¬ 
vrà esaminare, in particola¬ 
re. le ultime proposte sul di¬ 
sarmo formulate dall’Unione 
Sovietica, e che si possono 
ria.s.sumere in tre punti: 1) 
distruzione di tulle le sxxirte 
di bombe atomiche e all’idro¬ 
geno. e impiego dei materiali 
nucleari relativi esclusiva¬ 
mente a scopi di pace: 2) 
blocco degli effettivi e dogli 
stanTdamenti militari al livel¬ 
lo previsto dai bilanci per il 
1955: 3) convocazione entro 
l’anno di una conferenza sul 
disarmo, aperta a tutti i pae¬ 
si del mondo, membri o non 
deirONU. 

A quest’ultim.T proposta. In 
partirolare. la Pravda dedica 
oggi il .suo editoriale, sotto il 
titolo significativo: « La con¬ 
ferenza mondiale sulla ridu¬ 
zione generale degii arma¬ 
menti deve essere convocala 
Sottolineando l’importanza di 


una tale conferenza, l’organo 
del PCUS rileva che la com- 
mi.Tiione dclTONU iMr il di- 
.sarnio e la .‘ma soltoconunis 
sione non hanno fatto nulla 
per realizzare un accordo in 
questo senso, per la cattiva 
volontà degli occidentali, e in 
particolare della Gran Breta¬ 
gna e tlegll Stati Uniti. 

La Fraudo nota che, dì 
fi Onte alla proposta sovietica, 
questi due par.-;! affermano la 
neeesLsità di discutere le que 
otioni del disarmo m riunioni 
.««gretc c ristrette- « Oggi, 
quando centinaia di milioni 
di pensone di tutti i pae.si at¬ 
tendono dai governi l’adozio¬ 
ne di misure concrete per raf¬ 
forzare la pace e la sicurezza 
internazionale — nota il quo¬ 
tidiano .sovietico "— i governi 
delle i>otcnz.e occidentali vor¬ 
rebbero discutere questi pro¬ 
blemi alle .spalle <lei loro 
stessi popoli e dei popoli de¬ 
gli altri pae.si ». 


Piani militari (omuni 
dei paesi della SEATO 


BANGKOK. 24 ~ I rap¬ 
presentanti degli otto paesi 
aderenti al patto militare a- 
siatico della SEATO (Stati 
Uniti. Gran Bretagna. Fran 
eia. Australia. Nuova Zelan¬ 
da. Pakistan. Filippine e Tai* 
landia) hanno deciso oggi di 
costituire a Bangkok un Co¬ 
mitato permanente e una se¬ 
greteria del trattato. 

Il Comit.ito, i cui membri 
avranno il rango di ambascia 
tori, svolgerà una azione di 
coordinamento delle attività 
s\'olte dagli otto paesi in Asia 
per la repressione dei movi¬ 
menti di liberatone naziona¬ 
le. Al fianco di esso agirà an¬ 
che un comitato militare. A 
questo proposito, anche ì ca¬ 
pi militari degli otto paesi si 
sono riuniti oggi, a parte per 
esaminare «piani militari per 
una strategia comune nel¬ 
l’area del trattato ». 

Un importante colloquio ha 
avallo luogo, ai margini della 
conferenza, fra Duiles e Eden 
sul problema di Formosa. I 
duo statisti, a quanto si affer¬ 
ma, non avrebbero raggiunto 
alcun accordo. 11 ministro bri¬ 
tannico avrebbe, in partico¬ 
lare, rifiutato dì accettare im¬ 
pegni militari fuori dalla zona 
della SEA’TO. 


le pensioni de'.r.VssIcurazIone 


obbligatoria per la InTalidità e 
vecchiaia. 

Il primo ò stato approvato a 
maggioranza, con il voto con 
trarlo del comunisti, li fecon¬ 
do — Che era stato proposto 
dagli on. cappugl (de) e Uzza- 
drt (pai) — alla qua.<t unam 
nUtà. 

t.'as.-><<snb:ea. su richiesta del 
mlnisUl De Pietro ed Enninl 
ha toveoe rinviato nuovamente 
In commissiono la leggo che ri¬ 
guarda la delega al governo del¬ 
la facoltà di riesame della de¬ 
terminazione del numero del 
gltidicl popolari, e quella tei»- 
tlva alle nuove norme per in 
.svolgimento degli esami di sta¬ 
to per l'abUltaztODO aireserclzlo 
professionale deirinsegnamcnto 
medio. 

L'as-semb’.ea. quindi, ha rati¬ 
ficato alcuni hccordl Internazjo 
nati. 

1 a Camera tornc.à a nunirat 
oggi alte ore 17. 


chiarificazione è confortata 
dal fatto che, nella stessa 
maggioranza, non mancano 
dubbi e perplessità, mentro 
in tutti 1 paesi aderenti al- 
l’UEO, e segnatamente in 
Francia c nella Germania oc¬ 
cidentale, l’opposizione a 1 
riarmo tedesco si sviluppa 
con Impeto e divide a mette 
in crisi gli stessi partiti atlan. 
Ilei. 

A questo punto DoninI, 
analizzando il modo come 
daUa caduta della CED si è 
giunti all’UEO, sottolinea la 
sostanziale identità tra 1 due 
trattati: entrambi infatti — e 
l'UEO senza mascheratme — 
non sono altro che il riarmo 
tedesco, la costituzione di una 
foi'za armata aggressiva agli 
ordini dell’Jmpcrlalismo ame- 
ricuno. I motivi reali della 
caduta della €£D non stanno 
nò nel suo carattere sovrana- 
zionale nè nel rifluto dell’In¬ 
ghilterra di parteciparvi, ma 
nel fondato timore del riar¬ 
mo del militaristi tedeschi, 
del predominio americano In 
Europa e dell’ostacolo insor¬ 
montabile che la CED frappo¬ 
neva alle trattative a quattro 
per l’unificazione della <3er- 
mnnia. Quel molivi sussisto¬ 
no e si ripresentano, in una 
forma o neH'altra, con l’UEO. 
La .sostanza dunque non è 
mutata* E, corno già avvenne 
per la CED, si può notare che, 
anche nel momento in cui il 
voto del Parlamento francese 
aveva messo in crisi la politi¬ 
ca atlantica, l’Italia non ebbe 
una posizione autonoma ed 
il governo si pre.-.entò ai con¬ 
vegni di Londra come succu¬ 
be obbediente dei Foster 
Dulles. 

L'oratore comuni.sta osserva 
ora che dei 33 documenti sot- 
toscriUl a Ixmdra e a Parigi, 
soltanto dieci sono stati pre- 
^entati al Parlamento e, di 
questi, soltanto .sei sono sot¬ 
toposti alla ratifica. Il gover¬ 
no nasconde dunque al P.arla~ 
mento a all’opinione pubblica 
i più gravi atti diplomatici, 
perchè ha paura die l’opinio¬ 
ne pubblica possa venire a 
conoscenza del reale perico¬ 
lo rappresentalo dall’UEO. 
Tra i documenti sottratti allo 
esame del Parlamento, vi so¬ 
no quello che prevede l’erv- 
trata automatica Jn guerra 
dell’Italia e quello che defìni- 
."ce la Repubblica di Bonn 
come Tunica autorizzata a 
parlare a nome di tutta la 
Germania! 

11 compagno Donini richia¬ 
ma, quindi, TAissemblea alla 
gravità degli impegni, cui si 
\mol sottoporre l’Italia con 
gli accordi di I^indra e di 
Parigi. Si è innanzitutto ro¬ 
vesciato — dice l’oratore — 
il patto di Bruxelles da patto 
di alleanza contro il militari¬ 
smo tedesco, jn patto dì al¬ 
leanza con il militarismo te¬ 
desco contro il mondo sociali 
sta. Si è posto Io stesso Con 
siglio dei ministri dei paesi 
aderenti alTUEO alle dipen¬ 
denze di un militare, e per 
di più di un mflitare ameri¬ 
cano, il comandante atlanti¬ 
co. Si è elusa ogni possibilità 
dj controllo del riarmo tede¬ 
sco, perchè si è autorizzata 
l’America a fornire armi, c 
perfino armi atomiche a Bonn, 
senza possibUità di limitazio¬ 
ni. Si è sottoposto il nostro 
e^rcito al comando di orga¬ 
nismi stranieri e si è autoriz¬ 
zato il comando atlantico ad 
effettuare ispezioni e control¬ 
li sulla nostra produzione e 
.‘^uUa vita interna dell’Italia. 
E il fatto più grave è che, 
mentre quasi tutti gli altri 
Paesi dell’UEO hanno ottenu¬ 
to garanzìe o vantaggi parti-! 
colar!, l’Italia ha accettato 
passivamente una condizione 
di inferiorità assoluta; il no- 
.stro pac.<« sarà comandato 
da tutti e non potrà coman¬ 
dare nessuno. 

La maggioranza sostiene — 
prosegue Donìni — che il 
riarmo tedesco non comporta 
alcun concreto pericolo, per¬ 
chè oggi la Germania di Bonn 
sarebbe un paese democra¬ 
tico. Ria questa affermazione 
è clamorosanKmte smentita 
dalla presenza nelle sfere go-' 
vernative di Bonn di indivi¬ 
dui sui quali ricade diretta¬ 
mente la responsabilità delia' 
organizzazione scientifica del¬ 
lo terminio di miiioni di uo¬ 
mini e dalla rinata utenza di, 
quei gruppi monopolistici, che 
produ.'sero il nazismo. Del re- ; 


sto, non è alato forse lo «tesso 
Adenauer ad avanzare riven¬ 
dicazioni territoriali, non sol¬ 
tanto nel confronti della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
ma altresì nel confronti della 
Francia e addirittura delTAlto 
Adige-’ Le conseguenze cala 
«trofiche della rinascita del 
militarismo tedesco balzano In 
primo piano, infine, alla luce 
delie decisioni con le quali II 
Consiglio atlantico del dicem¬ 
bre scorso ha posto l’impiego 
delle armi atomiche e termo- 
nucleari alla base della stra¬ 
tegia del blocco militare oc¬ 
cidentale. 


Parla Morandi 


Donini nega quindi che 
non esistano alternative al- 
rUEO e al riarmo della 
Germania. Una alternativa 
esiste — egli dice — e si fa 
sempre più strada nella men¬ 
te degli uomini semplici: è 
oggi possibile una grande 
mobilitazione delle masse 
popolali, per giungere alla 
distruzione e al divieto di 
fabbricazione delle armi ato- 
miclie e termonucleari; è og¬ 
gi poss.Tìile, accogliendo le 
proposte sovietiche per una 
conferenza paneuropea per 
la sicurezza e l’unificazione 
della Germania, compiere un 
passo decisivo sulla via del¬ 
la pace. Ascolti il Parlamen¬ 
to la voT'c che viene dal po¬ 
polo. (Viui.ssinii applausi a 
sinistra. Molte congratula¬ 
zioni). 

Quando il silenzio si rista¬ 
bilisce parla il senatore MO- 
RANDI, presidente del grup¬ 
po socialista. L’oratore osser¬ 


va airinizio che, dal giorno 
in cui TUEO fu ratificata alla 
Camera, l’atmosfera politica 
ò cambiata: il modo come la 
ratifica è stata strappata al 
Parlamento francese, le ri¬ 
nascenti preoccupazioni in¬ 
glesi, la larga opposizione 
esistente in Germania occi¬ 
dentale, le reiterate proposte 
di pace venute dall'URSS, la 
rinnovata e minacciosa pres¬ 
sione americana hanno messo 
l’opìniono pubblica italiana 
in condizioni di valutare me¬ 
glio ia reale gravita della 
nuova macchinazione inter¬ 
nazionale, propugnata dagli 
Stati Uniti. Ne sono prova 
le manifestazioni, le iniziati¬ 
ve, le prese di posizione con¬ 
tro il riarmo tedesco di cui 
è giunta fin nel palazzo del 
Senato una eco attraverso le 
delegazioni popolari. 

L’opinione pubblica, in una 
parola, sta cominciando ad 
avvertire quali .saranno le 
conseguenze derivanti dalla 
messa in moto del carro di 

g uerra rappresentato dalla 
fEO, perche ha capito che 
questo trattato sanziona fino 
alle estreme conseguenze la 
divisione della Germania, ri¬ 
costituisce il militarismo te¬ 
desco, integra gli eserciti 
europei sotto il comando de¬ 
gli americani e orevede di¬ 
chiaratamente l’impiego delle 
armi atomiche o termonu¬ 
cleari. 

Perchè il nostro Paese deve 
aderire ad un simile trattato? 
Il ministro degli Esteri deve 
spiegarlo perchè, oltre al pe¬ 
ncolo del riarmo tedesco e 
della guerra atomica, l’Italia 
deve subire limitazioni ai 
suoi traffici, distorsioni del 


suo sistema produttivo a fini 


bellici e la costante ingerenza 
straniera nei suoi affari in¬ 
terni e nella sua economia. 
A questo punto, Morandi la 
menta che il ministro degli 
Esteri non abbia voluto spie 
gare, davanti alla Commis¬ 
sione speciale, i risultati del 
suo viaggio a Londra dove, 
secondo alcune indiscrezioni 
di giornali ufficiosi, il go¬ 
verno si sarebbe impegnato 
a ottenere la ratifica della 
UEO anche nei caso che il 
Parlamento francese la boc 
classe. 


ni 


I colloqui dì Londra 

MARTINO: Questi ìmpeg 
non esistono e sono fruì 
della fantasia di giornalisti. 

MORANDI: Mi pare poco 
probabile che giornalisti uffi¬ 
ciosi abbiano potuto inven¬ 
tare di sana pianta che a 
Londra si sia discussa la pro¬ 
spettiva di dar vita aU’UEO 
anche senza l'approvazione 
della Francia, rinviando! 
eventualmente ad un secondo 
momento l'adesione della 
Germania alla NATO, ma 
procedendo subito al riarmo 
tede.sco. In ogni caso, la 
smentita del ministro viene 
quando queste indiscrezioni 
hanno già prodotto il loro 
effetto ricattatorio. 

Morandi afferma quindi 
che la politica estera espres¬ 
sa nelTadesione all’UEO è la 
matrice di ima politica inter¬ 
no di feroce repressione del 
movimento popolare e di ogni 
espressione di libertà e di 
democrazia. E* infatti 11 cieco 
timore di qualsiasi innova¬ 


zione sociale, cho induce la 


DC, succube di rigidi legami 
clas^tl, a sposare la causa 
deU’imperialismo, affiancan¬ 
do ntalla a paesi tradizio¬ 
nalmente esperti nell’assog¬ 
gettamento economico e po¬ 
litico dei popoli più deboli. E 
qui Morandi ha messo in lu¬ 
ce le particolari responsabi¬ 
lità che si assume la social- 
democrazia italiana, nel so¬ 
stenere a spada tratta quella 
politica che i socialdemocra¬ 
tici tedeschi awersano, pro¬ 
prio perchè hanno esperi- 
mentalo che cosa significa, 
sul piano inteiTiazionale e sul 
piano interno, il prevalere 
delle forze economiche che 
diedero vita al militarismo. 

Concludendo, il compagno 
Morandi ha sostenuto che ì 
socialisti contrappongono alla 
politica del riarmo tedesco la 
politica della neutralità del¬ 
l’Italia, collegandosi in ciò 
alle migliori tradizioni de I 
socialismo, che si può dire 
sia nato e si sia sviluppato 
nel no-;ti*o Paese pi'oprio nel¬ 
la lotta contro le avventure 
del militaristi. (Calorosi ap¬ 
plausi). 

A questo punto, il vice- 
presidente BO, nonostante 
fossero le 20,30, voleva dare 
la parola all’on. Galletto 
(d.c.). Ma il compagno Scoc- 
cimarro ha fatto osservare 
che non si poteva sconvol¬ 
gere l’ordine del lavori del 
Senato e ha proposto che la 
seduta fosse tolta. Tale pro¬ 
posta è stata approvata, an¬ 
che col voto di molti demo¬ 
cristiani e la discussione ò 
stata sospesa e rinviata allo 
10 e alle 16 di oggi. 


Delegazioni jinpolari 
aiiliiiscono ai Sonate 


dalie 


l’U. E. 0. 

province 


Aunierosi cortei e mniìifeslnzìoiii per le strade attorno a Palazzo Madama 
Sono .date consegnate ìe firme di protesta dei superstiti della strage di 'Marzahotto 


IJii prete e un flìrìgfente ile 

condannati per atti di violenza 


Ahnàrono dì na bìnbo accolto in ni cestro profnghì del Polesine 


SAVONA. 24. — Il Tribunale] 
di Savona ha condannato oCgi il 
sacerdote don Giuseppe Ro'«i. 
dirigente dcla colonia Pio XIl 
di Varazze e II signore Oreste 
Pecchini. dirigente delia DC. 
varazzina. rispettivamente a tre 
anni e sei mesi e a cinque an¬ 
ni e sei mesi di reclusione per 
aver commesso .itti di libìdine 
ai danni di minori. I fatti ri¬ 
salgono al periodo in cui la 
colonia Pio XII era stata scel¬ 
ta a .^edc di un centro dì rac¬ 
colta per i bimbi alluvionali 
del Polesine. La dentmeia ven¬ 
ne sporta, dopo che i bimbi 
furono rronsegnati ai parenti, 
dal genitori di un f.anciulio 
abitante a Conianna. n pr.v 
vlncia di Rovigo. Nei confronti 
di don Rossi e del Pecchini — 
dopo una breve indagine — 


s-ennero spiccali i mandati di 
cattura. 

I due imputati, «ono stati di- 
fe.sl dall'avc. Rus.*»>, padre del- 
l'attuaie sottosegretario demo- 
cristiano. 


Aiuti sovietid all'Indonesia 
per le recenti inondazioni 


GIAKART.A, 24. — Ieri, 
TAmb.isciatore straordinario 
e plenipotenziario dellTIRSS 
in Indonesia, D. A. Giukov, 
si è recato dal Primo mini¬ 
stro Ali Sastroamigjogio per 
esprimergli la simpatia del 
suo governo in relazione al¬ 
le inondazioni che hanno 
colp.to recentemente Tlndo- 
neòia. Egli ha dello che il 


Comitato esecutivo dell’Unio¬ 
ne della società della Croce 
Rossa e della Mezzaluna ros-i 
sa dellURSS ha stanziato 
per le vittime deU'inondazio- 
ne 40.000 rupie Indonesiane, 
e’ne saranno consegnale alla 
Banca di Stato di Indonesia. 


Siria e Libano parteciperanno 
alla conferenza afro-asiatica 


BEIRUT. 24. — Il governo 
siriano si è dichiarato dispo¬ 
sto a partecipare alla confe¬ 
renza afro-asiatica di Ban- 
diing. 

Anche il Gabinetto libanese 
ha comunicato oggi la .«uà de¬ 
cisione di partecipare alla 
Conferenza, 


/»! occasione delVapcrtura 
del dibattito sulVU.E.O. ni 
Spunto, ancora una volta In 
nostra citlà è stata il prìn 
cipalc teatro delle manife¬ 
stazioni che hanno auitfo 
luogo in ogni parte del Pae¬ 
se contro la minaccia dei 
gravi patti di guerra. 

Sia nella mattinata, che 
nelle prime ore del pome¬ 
riggio, numerose, folte ed 
ii«I)orfnn(t delegazioni delle 
fabbriche c dei quartieri di 
Roma, delle città c dei cen¬ 
tri più provati dalla guerra 
scatenata dal tedesco inva-\ 
snre, .si .sono susseguite a 
Palazzo Madama fino ad af¬ 
follare le due sale d’aspet¬ 
to, aperte eccezionalmente al 
pubblico in questi giorni. Ma 
In gente che .ri avvicinava 
a Palazzo Madama, special- 
niente quella giunta nella 
Cnpirnie dopo aver viaggia¬ 
to per tutta la notte, rima¬ 
neva assai sorpresa nel no¬ 
tare un forte dispiegamento 
di forre di polizia in tulle 
le strade d’accesso al Sena¬ 
to. Alle ore 16. tutti i din¬ 
torni di Palazzo Madama 
erano presidiati da pattuglie 
di polìria. 

In breve, anche dinanzi 
ali’iiigresso del Senato .ri è 
formata una lunga fila di 
deleporioni. che attendeva¬ 
no di es.serr ricevute dai 
senatori della maggioran¬ 
za. Quando c apparso chiaro 
che quei parlamentari non 
avrebbero consentito a par¬ 
lare con alcuno, dalla folla 
hanno cominciato a levarsi 
grida di sdegno e di « ev¬ 
viva » alla pace. E’ intcrve 
unta la poliria, operando al¬ 
cuni fermi, ma ciò ha solo 
rafforzato la manifestazione. 

L’eco di questi fatti, in- 
tanlo, si diffondeva per tut¬ 
to il quartiere dove scop¬ 
piavano numerose altre ma¬ 
nifestazioni. Una sessantina 
di giovani e studenti ini- 
proDuìsnra un corteo da 
piazza ZanardeUì al Senato 
gridando: «Pace, pece, pa¬ 
re ». Interveniva la polizia, 
.■litri giovani, poco dopo, fa 
ceveno una dimostrazione 
al corso Rinascimento, di 
spersi dalia « Celere *. che 
operava dei fermi. Un'altra 
manifestazione di aiorani r 
studenti aveva per teatro 
piazza Navona: le « jeeps » 
delia poHrio. facendo caro 
sello in mezzo alla piazza 
riisperderano i dimostranti. 
Un altro grotsto corteo, in 
tanto, partendo dal rione 
Ponte, r percorrendo il cor. 
so Vittorio, sfociava in Com- 
po de’ Fiori, sempre inncg- 
giando aUa pace e lanciando 
manifestini. In tutte queste 
manifestazioni la poliria ha 
operato rrnticìnque fermi c 
quattro arresti. 

La protesta popolare, tnt. 
fava, non riuscirà a smtio 
vere i parlameniari della 
maggioranza dalle loro po- 
s'Lrionì. L’attesa delle àele 
parioni al Senato si prolun¬ 
gava. 

Seduti sotto il grande 
arazzo raffigurante la cac¬ 
cia dell’imperatore Massi¬ 
miliano starano allineati 
nove plora ni della delega 
rione di Morzabotto rappre- 
senfanti Te famipTic dei tni- 
C’dati. Dopo direrre ore es 
•si chiedevano di variare con 
ì! sen- Mole, r gii con.segna- 
vann, perchè li facesse per 
renirc ai cari gruppi (esclu- 




- i 





Ecco U cartolina che le sezioni ilei Partilo e 1 grappi «Amici 
dell’L’Biià* invieranno in questi giorni direttamente al Se¬ 
nato, con gli impegni che assumeranno per contribnire, 
attraverso la difTosione dcli’Unità, all’azione che ì senatori 
democratici condurranno per impedire la ratifica deH’CJEO 


so il missino), numerose co-| 
pie del libro La strage di 
Marzabotto, di Renato Gior¬ 
gi, recanti ognuna in colce. 
le firme dei sopravvissuti 
all’allucinante eccidio con- 
.siimato dai tedeschi. Queste 
firme erano poste tutte sot¬ 
to la seguente dichiararlo- 
«e; « Noi sopravvìssuti del¬ 
la strage compiuta dali'cfcr¬ 
etto tedesco il 29 settembre 
1944 a Marzabotto. opriamo 
a -voi senatori della Repub¬ 
blica l’opuscolo della stra¬ 
ge, invitandovi a respìngere 
il trattato dcU’lf.E.O. c con 
esso il riarmo tedesco, per 
evitare co.ri al nostro Paese 
e al mondo intiero nuove di¬ 
struzioni. lutti e massacri ». 

Delle altre delegazioni 
hanno lasciato a tarda sera 
Palazzo Madama, dopo aver 
consegnato ai senatori de 
mocratici o,d.g. e petirioni 
contro VUEO. Ben 19 erano 
della provincia di Napoli: 
disoccupati di Torre An- 
nimziata, giovani, universi¬ 
tari, studenti delle scuole 
medie, abitanti del popola¬ 
re rione di Minno Piccino. 
giovani di Portici, di Por- 
ticeìli. ecc. Altre sei grosse 
delegazioni venivano da 
Reggio Emilia: in rappre¬ 
sentanza dei 650 operai del¬ 
io ceramica di Veggio, dei 
1.50 dipendenti della Coope¬ 
rativa Latterie riunite, dei 
320 operai della Lombardi- 
ni, dei 736 braccianti di Vil¬ 
la Masscnzatico. dei 320 
braccianti di Mosone e dei 
grandi invalidi di guerra. 

Fra le altre abbiamo no¬ 
tato quelle di Gubbio, Ver¬ 
celli, Milano. Asti, Bologna 
(tre). Terni (sette), Taranto, 


ccc. Sette delegazioni di 
facchini sono venute da tut 
ti i porti. 

Le delegazioni romane 
sono state pure numerose: 
dal quartiere Latino Metro- 
nio e giunta la settantesima 
delegazione; altre delegazio 
ni, in prevalenza di donne, 
sono affluite dai quartieri 
Salario. Nomentano. Tusco- 
lanp. Trionfale. Abbiamo 
pure osservato una grossa 
delegazione di ragazze del- 
! Aerostatica. La Direzione 
delle FF. SS. è stata pure 
rappresentata da una dele¬ 
gazione. Cerano anche de 
legazioni della Gente del¬ 
l’Aria, della Lega delle Coo¬ 
perative, degli autisti pub¬ 
blici della Vesal, ecc. GII 
studenti delle scuole medie 
e gli universitari erano 
rappresentati da due dele¬ 
gazioni di una trentina dì 
persona ciascuna. Erano 
presenti anche i laroratori 
della TETI, i ricoverati al 
Forlanini. ì braccianti di 
I iterbo. 

La cronaca della giornata 
romana registra anche il 
terzo .sciopero contro VUEO 
olla FiorentinL Ma episodi 
significativi si sono succe¬ 
duti ieri anche in tutto il 
resto del Paese, Da Bolzano 
giunge la seguente nottriar 
tutti i doganieri del po.rio 
di confine del Brennero, 
hanno ìnrìafo le loro 29 
firme sotto una petizione 
contro l’UEO. alla locale 
Camera del Lavoro perchè 
le inoltrasse al Comitato 
della pace. 

.Altrettanto significativa 
In notizia che ^unpe da 
Firenze dorè 16.000 lavora¬ 


tori dell'abbigliamento a 
tessili, hanno inviato un ap¬ 
pello, scritto su pergamena, 
ai lavoratori dell’abbiglia¬ 
mento americani, i)tgle.si c 
tedeschi, in cui tra l’altro 
si incitano quegli operai n 
ripetere l’esempio del 1912 
K anno nel quale la classe 
lavoratrice tedesca, ameri¬ 
cana e britannica seppe im¬ 
porsi dì fronte alla guerra ». 

A Ferrara, oltre 70 viiln 
cittadini hanno firmato pe¬ 
tizioni indirizzate ai due 
rami del Parlamento, in cui 
si chiede che venga respin¬ 
ta la ratifica dell’UEO. Le 
più grandi società sporjive 
locali hanno aderito all’Ap¬ 
pello di Vienna. Hanno fir¬ 
mato, infatti, gli atleti del¬ 
la <r Spai le riserve del 
Verona (che si trovano a 
Ferrara per un incontro con 
i calciatori spallini), gli al¬ 
lenatori i massaggiatori. I 
campioni di pugilato, dì 
ginnastica artistica, di sol¬ 
levamento pesi ecc. Sem¬ 
pre nel Ferrarese, un grup¬ 
po dì operai della fabbri¬ 
ca t:Burgo:> si è recato al¬ 
le sedi del PSDI, ove von 
sono stati ricevuti, e quin¬ 
di alla Sezione della DC, 
dove sono stati ricevuti da 
una donna che si è pronun¬ 
ciata contro il riarmo te¬ 
desco e la guerra atomica. 
Infanto alcuni giovani di 
Marzabotto — l’eroica cit¬ 
tà martire — sono partiti 
in matocìclettc e motn.scoo- 
ters, alla volta di Roma, 
per portare al .Senato me^- 
saani e appelli contro la 
UEO. 


Non rinnovato 

il passaporto a Coppi 


ALESSANDRIA, 24. — li 
Qucistore di Ales.candna, doti. 
Lutri. ha respìnto oggi la ri¬ 
chiesta di rinnovo del passa¬ 
porto a Fausto Coppi, avanza¬ 
ta martedì scor.«o dairavv. Bal- 
le.strero e motivala con l'ur- 
genie necessità sportiva per il 
campione di recarsi allc.^tero. 

Il pa.'.saporlo potrà estero 
nuovamente conce.'=*o soltanto 
dopo la celebrazione del pro- 
ce.'so. che avrà luogo — con'' 
è noto — limitatamente al rea¬ 
to perseguibile d’ufficio. 

li legale di Coppi ha allora 
inoltrato istanza al presidente 
del Tribunale, allo scopo ri< 
ottenere che il processo venga 
celebrato il più presto 


Il prezzo elei .solfalo 
fissato in L, 158 il kff. 


Li .giunta del Comitato jr.- 
lerministeria:© prezzi tCIP>. 
riunita fen presso il miniìtero 
deirinduitria ha aprovalo le 
proposte della CommiMor.e 
centrale prezzi per quanto ri¬ 
guarda il prezzo del solfato rii 
rame della nuova campagr. < 
primaverile, e ha fissato la 
nuova q[uota 2 ione, riferita al 
mese di febbraio, a L. 153 al 
chilo per merce nuda, r franco 
fabbrica ». 


PlFTRn i.XGRAO. direttore 


Andrea PlraiKieUo vice dir te«t> 


Ucrizioae com« (nomata RiBraie 
mi registro stampa oej Trlbu- 
oale di Roma a. «310/34 de) 
I« dicembre 1954 
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